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n PCI protesterà presso Einaudi sugli amici dei montagna 
contro l'intolleranza clericale 

La pretesa di fondare il governo su posizioni di lotta ideologica viola la Costituzione e spinge il Paese 
verso conflitti civili -Sono necessarie distensione e concordia per la soluzione dei problemi nazionali 

II comunicalo della Segreteria 
La Segreteria del partito 

comunista ha sottoposto a un 
primo esame la situazione 
parlamentare e politica crea­
ta dal voto della Camera dei 
deputati che ha negato hi fi­
ducia al governo presieduto 
dall'oli. Fanfani. E' stata de-
< i»a la convocazione della 
Direzione del partito. Nel 
frattempo la Segreteria, in 
accordo con i dirigenti dei 
gruppi parlamentari, ha pre­
cisato la posizione che dovrà 
essere esposta al Presidente 
della Repubblica dai parla­
mentari comunisti da lui con­
vocati. 

In particolare la Segreteria 
del partito comunista ha in­
caricato i compagni Togliatti 
e Scuccimarro di esprimere 
ni Presidente della Repubbli­
ca una denuncia e protesta 
formale per l'aperta viola­
zione della Costituzione di 
cui sì è reso responsabile l'on. 
l'anfani nella sua dichiara­
zione ministeriale. Egli ha in­
fatti preteso porre quale com­
pito tondamentalc e base dcl-
ì'oricntamento politico del 
go\erno da lui presieduto la 
necessità della lotta contro 
una determinata ideologia, in 
particolare, oggi, quella mar­
mista e comunista. 

La Costituzione repubbli­
cana del t. gennaio 1948 non 
ammette, anzi esclude in mo­
do esplicito una posizione 
siffatta. 

La Costituzione repubbli­
cana garantisce piena libertà 
di opinioni politiche a tutti 
i cittadini ed esclude nel mo­
do più esplicito che il gover­
no possa fare distinzioni tra 
i cittadini per le loro opi­
nioni politiche. La Costitu­
zione propone come compito 
«Iella Repubblica la effettiva 
partecipazione di tutti i la­
voratori all'organizzazione 
politica, economica e sociale 
dello Stato e fa questa affer­
mazione nello stesso articolo 
in cui esclude qualsiasi di-
MTiiiiinaztuuc di opinioni po­
litiche. La Costituzione ga­
rantisce la libertà di tutti i 
partiti, alla sola condizione 
del rispetto del metodo de­
mocratico. 

Il governo ha quindi il di­
ritto e il dovere di esigere da 
lutti i cittadini il rispetto 
della Costituzione e delle 
leggi ad essa conformi. Non 
ha il diritto né di dare il ban­
do ad «na qualsiasi ideologia 
né di lottare contro di essa. 
Non ha il diritto di rinnegare 
la Costituzione e dì violarla. 
Quando lo fa pone se stesso 
al di fuori della legalità, 
sconvolge la normalità della 
vita politica e civile, crea si­
tuazioni che presto o tardi 
sboccano in crisi profonde. 

Il governo ha il diritto e 
il dovere di dire che nessuno 
può sovvertire l'ordine costi­
tuzionale, senza che la legge 
lo colpisca; ma un governo 
il quale, come ha tentato di 
fare l"on. Fanfani, si ponga 
dichiaratamente sul terreno 
dell'esclusivismo e della lot­
ta contro le ideologie che non 
gli vanno a genio, è un go­
verno che sovverte egli stesso 
la Costituzione, la viola, la 
calpesta e come tale deve es­
sere, prima di tutto, energi­
camente denunciato ai citta­
dini ed energicamente com­
battuto. 

La pretesa di fondare un 
governo sopra l'esclusivismo 
e l'intolleranza delle idee è 
poi cosa particolarmente gra­
ve quando proviene, come 
osrgi proviene, dai dirigenti 
del partito democristiano. I 
dirigenti del partito democri­
stiano, raccolti in una ri­
stretta oligarchia, sono in­
fatti i responsabili diretti 
della crisi politica che il 
Paese attraversa da alcnni 
mesi. Causa prima di qnesta 
crisi è la loro brama di man­
tenere ad ogni costo nelle lo­
ro mani il monopolio del po­
tere governativo, scartando 
«•ini controllo diretto di altri 
partiti e sempre più avvalo­
rando il giustificato sospetto 
che il loro monopolio gover­
nativo nasconda costumi e 
atti molto riprovevoli. Que­
sto è stato riconosciuto nel 
recente dibattito parlamenta­
re, dai rappresentanti di tut­
ti t partiti, escluso soltanto 
quello democristiano. I>a pre­
tesa anticostituzionale dì 
fondare il governo sopra e-
sclusivismi ideologici e so­
pra una lotta ideologica, co­
me oggi è diretta contro i co­
munisti che sono stati tra i 
principali autori della lotta 
contro il fascismo e della re­

staurazione democratica, così 
domani potrebbe essere di­
retta contro qualsiasi altra 
corrente politica che seria­
mente minacciasse il mono­
polio governativo della oli­
garchia clericale. 

Per questo i comunisti, 
mentre presentano la loro 
protesta e denuncia al supre­
mo tutore della Costituzione, 
si rivolgono a tutti i buoni 
cittadini e li invitano ad 
unirsi nel deplorare il tenta­
tivo clericale di violare la 
legge repubblicana e spinge­
re ancora ima volta il Paese 
verso regimi di intolleranza, 
suscitatori in modo inevita­
bile di aperti conflitti civili. 
Il Paese ha oggi bisogno di 
distensione interna e di con­
cordia, affinchè possa essere 
trovata tra i democratici sin­
ceri la unità e la collabora­
zione necessarie per risolvere 
i gravi problemi della mise­
ria, della disoccupazione e 
della stagnazione economica. 
Come sempre fu anche nel 
passato, così oggi l'intolle­
ranza clericale è un ostacolo 
sulla via del progresso e dt I-
la pace, e le forze sane della 
Nazione devono sapersi uni­
re per lottare contro di essa. 
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L'on. Saragat parla con ì giornalisti all'uscita dal colloquio 
con il Presidente Einaudi 

Le consultoiioni di Einaudi 
Aspii attacchi d.c. a Fanfani 

Dichiarazioni di Terracini — Saragat contro il quadri­
partito — De Gasperi dice che - la situazione è difficile > 

Einaudi si è consultato ieri!l'on. Pella. 
al Quirinale con i Presidenti prospettiva 
delle Camere Gronchi e Mer-
zagora, con gli ex Presidenti 
della Costituente Saragat e 
Terracini, con gli ex Presi­
denti del Consiglio De Ga­
speri e Pella. Tra stamane e 
domattina almeno un primo 
ciclo di consultazioni dovreb­
be concludersi con i colloqui 
tra il Capo dello Stato e i 
Presidenti dei vari gruppi 
parlamentari della Camera e 
del Senato. 

All'uscita dal colloquio con 
Einaudi, Gronchi ha dichia­
rato di ritenere necessaria 
per la soluzione della crisi 
una chiara e coraggiosa scel­
ta politica da parte dei vari 
partiti, t i " n i " — egli ha 
detto — non servono in que­
sto caso a risolvere la crisi ». 
Appare, questa di Gronchi, 
come una dichiarazione pole­
mica nei confronti dei persi­
stenti orientamenti clericali 
per un quadripartito che però 
non rompa con i monarchici e 
consenta di insistere nell'im­
mobilismo e nel doppio gioco. 

Dicniarazìf ni i l saragat 
Abbastanza impegnativa è 

stata in proposito la dichia­
razione resa da Saragat. e Ho 
detto al Presidente della Re­
pubblica — ha dichiarato il 
leader socialdemocratico — le 
stesse cose dell'altra volta 
(dal che risulta che Sara­
gat ha designato Gronchi -
n.d.r.). Noi pensiamo che sia 
possibile realizzare in Italia 
un governo di c e n t r o - s i n i ­
stra. La socialdemocrazia non 
potrebbe partecipare a un 
governo che non fosse orien­
tato verso la soluzione dei 
problemi sociali e verso l e 
classi lavoratrici. In questo 
senso, noi non riteniamo pos­
sibile un ritorno a una for­
mula che ricalchi i vecchi 
schemi; mi riferisco al modo 
in cui era concepito il vecchio 
quadripartito, nel quale le 
forze della socialdemocrazia 
venivano annullate pratica­
mente da forze contrastanti 
che favorivano il permanere 
di una politica centrista di 
immobilismo sociale. Noi pen­
siamo che il governo debba 
essere imperniato su una for­
mula fra la democrazia s o ­
cialista e la democrazia cri­
stiana, sopratutto nei settori 
sociali. Riteniamo che altre 
forze possano poi contribui­
re seriamente in altri settori 
al consolidamento della de ­
mocrazia ». 

Il compagno Terracini, do­
po aver definito una goffa 
mascheratura di sinistra quel­
la offerta da Fanfani al Par­
lamento, ha soggiunto: « Mi 
pare sia giunto invece il m o ­
mento di fare un serio tenta­
tivo di sinistra con uomini 
seri e con un programma se 
rio, cosi come si è fatto un 
serio tentativo di destra con 

In quanto alla 
di una resurre­

zione del ' quadripartito, ri­
tengo che rappresenterebbe 
una offesa alla massa dei c i t ­
tadini che il 7 giugno hanno 
definitivamente, con la loro 
volontà, bocciato il quadri­
partito. 11 quadripartito sa ­
rebbe una nuova recidiva 
nella trulla, sia pure in ma­
teria diversa, non elettorale 
ma governativa. Vorrei che il 
nuovo designato non dimen­
ticasse — ha concluso Terra­
cini — che se c'è stata una 
amnistia la quale ha mandato 
indenni i responsabili di truf­
fe o tentate truffe fino al 7 
giugno, le amnistie non v e n ­
gono però continuamente, e 
pertanto è da sconsigliarsi il 
tentativo di truffare di nuovo 
la maggioranza elettorale i ta­
liana con una resurrezione di 
un governo che essa ha con­
dannato all'atto delle ultime 
elezioni ». 

Infine De Gasperi si è 
schermito, all'uscita dal Qui­
rinale. affermando però che 
* la situazione è abbastanza 
diffìcile », che sì è « solo ai 
preliminari », e che non biso­
gna « lasciar lavorare troppo 
la fantasia nel costruire liste 
e indicare soluzioni ». Pella, 
con il consueto distacco, si è 
limitato invece ad augurare 
che la crisi sia breve e la s o ­
luzione definitiva. 

Naturalmente, la dichiara­
zione di Saragat è stata mol­
to commentata, poiché suona 
abbastanza chiaramente c o ­
me un rifiuto alla manovra 
democristiana quale è stata 
delineata dall'ultima risolu­
zione della direzione del 
partito clericale. A ben v e d e ­
re, la situazione è assai più 
semplice e chiara di quanto 
non possa a prima vista a p ­
parire. Quel che la D.C. ch ie­
de infatti ai socialdemocra­
tici è, né più né meno, un r i ­
torno al le posizioni di un a n ­
no fa, anzi a qualcosa di peg­
gio. Il peggio è rappresentato 
dal fatto che il riproposto 
quadripartito presuppone una 
complicità immediata o pros­
sima con i monarchici: questa 
è la posizione enunciata in 
tutte lettere da De Gasperi e 
da Fanfani alla Camera, que­
sta è la posizione che deriva 
obiettivamente dalla esclusi­
va furiosa posta dai dirigenti 
clericali contro tutta la s i ­
nistra della Camera e contro 
la grande maggioranza dei 
lavoratori organizzati, questa 
è infine la posizione enuncia­
ta senza equivoci dalla s tam­
pa clericale. 

La posizione del P.S.D.I., 
quale risulta dalle dichiara­
zioni di Saragat e dalle pre­
cedenti prese di posizione del 
suo partito, parte invece dal­
la legittima e fondata convin­
zione che un ritorno a posi­
zioni di questo genere liqui­
derebbe definitivamente l a 

Sensazionali rivelazioni 

L'amministratore della tenuta Capocotta ha un ufficio insieme con il figlio dell'onorevole 
Spataro e non sarebbe marchese - La Caglio a dicembre avrebbe già fatto delle dichia­
razioni alla polizia - Interrogatorio privato per Piero Piccioni ? - Lo zio prete della Caglio 
dichiara: «non si tratta di un assassinio vero e proprio ma di traffico di stupefacenti» 

socialdemocrazia italiana. Tra 
i cinque punti a suo tempo 
posti dal PSDI per un appog­
gio al governo democristiano 
figurano: una dichiarazione di 
aperta professione repubbli­
cana (l'opposto di quel che 
De Gasperi e Fanfani han 
detto e fatto alla Camera); 
una immediata presentazione 
di un progetto di legge elet­
torale fondato sulla propor­
zionale pura per tutti i tipi 
di elezione (laddove la D. C. 
propone un comitato di s tu­
dio) ; la eliminazione di ogni 
monopolio politico democri­
stiano; una politica sociale 
cosi poco conforme al pro­
gramma fanfaniano. ripropo­
sto ora dalla D . C., che di 
essa fa parte « la lotta contro 
i monopoli che soffocano la 
vita del Paese >» (ci si imma­
gini la lotta contro i mono­
poli condotta con i voti dei 
liberali, della destra d.c. e dei 
monarchici!). 

La posizione dei liberali 
La manovra democristiana 

— che sembra incoraggiata 
da alcuni socialdemocratici e 
in specie da Vigorelli — può 
di conseguenza avere esito 
solo a prezzo di una capito­
lazione dei socialdemocratici, 
al cui confronto impallidireb­
bero tutte le capitolazioni 
precedenti. Tanto più che il 
quadripartito lo si vuol far ri­
nascere perfino con gli stessi 
'sanfedisti e anticomunisti di 
allora, con De Gasperi o con 
Sceiba o con Fanfani 

Significativa in proposito è 
la posizione dei liberali, la cui 
direzione si è espressa ieri in 
favore di una formula qua­
dripartita che tenga conto 
delle esigenze poste dal P"".I 
il 12 gennaio scorso, tra cui 
la ratifica immediata della 
CED e una politica agraria, 
commerciale e industriale 
«capace di rinnovare la s o ­
cietà italiana in senso l ibera­
l e » . Questo punto è tale da 
chiarire fin d'ora che nel g o ­
verno quadripartito si cree­
rebbe precisamente (anche a 
prescindere dalle forze della 

D. C. e della sua destra) quel­
l a annullamento » della in­
fluenza socialdemocratica al 
quale Saragat ha alluso nelle 
sue dichiarazioni. Vi è di 
più: l'pn. Bozzi ha precisato 
ai giornalisti che il candidato 
che i liberali propongono, e 
che ritengono debba essere 
accolto dai quattro partiti in­
teressati, è l'on. De Gasperi. 
Cosicché l'uomo della legge-
truffa, della alleanza con i 
monarchici, della liquida/io­
ne elettorale del PSDI. del­
la « chiusura a sinistra » t'an-
faniana e della crociata an­
ticomunista dovrebbe realiz­
zare <c l'apertura a sinistra » 
predicata da Saragat. 

La riunione dei d.c. 
Gli altri avvenimenti della 

giornata riguardano la situa­
zione interna della D. C. Ie­
ri si è riunito per molte 
ore consecutive il gruppo d.c. 
della Camera, dove sì è evolta 
la battaglia per la elezione 
del nuovo presidente e del 
nuovo comitato direttivo. La 
battaglia è stata a.-pm, nono­
stante il recente anpcllo dei 
vescovi alla unità fraterna dei 
cattolici. Prima della riunio­
ne, gli esponenti delle coi ten­
ti anti-fanfaniane si erano 
riuniti in casa di Togni (pic-
cioniani, pelliani. con osser­
vatori gronchiani). Nella riu­
nione del gruppo, queste tor­
renti hanno proposto Ala razza 
come presidente al posto di 
Moro 

Togni ha pronunciato un 
discorso davvero singolare: è 
stato un attacco alla man­
canza di democrazia inter­
na del partito, un attacco 
alla faziosità del modo di 
agire dei fanfaniani. che met­
tono in pericolo l'unità del 
partito, e sopratutto un attac­
co al trasformismo di cui 
Fanfani ha dato prova venen­
do meno alle sue posizioni di 
sinistra e scendendo financo 
sul terreno dei contatti con i 
fascisti! Oggi dunque è da un 
uomo come Togni che Fanfa­
ni riceve lezioni di « sinistri­
smo »: davvero il leader delia 
« sinistra » democristiana non 
poteva fare peggiore fine. 

Gronchi ha presentato una 
sua mozione — poi ritirata 
su richiesta di De Gasperi — 
che essenzialmente chiedeva 
da parte della D. C. una chia­
ra scelta delle alleanze e che 
si pronunciava per una poli­
tica sociale avanzata che trovi 
una base iniziale nel quadri­
partito e in specie in un ac­
cordo col PSDI. Gronchi ha 
illustrato questa mozione con 
un discorso nel quale ha s o ­
stenuto che una apertura s o ­
ciale non può consistere in 
lavori pubblici nò in una po­
sizione politica centrista, ma 
deve avere una sostanza più 
seria, sia di programma sia 
politica. Ed ha aggiunto che 
è errato considerare chiusa la 
possibilità di una vera aper­
tura sociale in conseguenza 
del fallimento di Fanfani. an 
che perchè Fanfani ha cer 
cato l'appoggio contempora 
neo dei monarchici e si e 
mosso in modo scoperto e im­
prudente. 

Hanno parlato ancora, tra 
gli altri. Del Bo favorevole 
all'alleanza col PNM. Gui 
(fanfaniano). Bettiol, il quale 
ha detto che bisogna insiste­
re nel tentativo quadripartito 
salvo a svoltare poi verso i 
monarchici. Pella e Aldisio. 
Pella ha rifatto la storia del ­
la crisi accusando di incosti­
tuzionalità l'atteggiamento di 
De Gasperi in occasione del 
rimpasto, poiché non v'è dub­
bio che la scelta dei collabo­
ratori spetta — ed è questa 
opinione anche di una alt is­
sima personalità — al Presi­
dente del Consiglio. Pella ha 
attaccato Fanfani e Moro, e 
altrettanto ha fatto — con 
violenza facile a immaginare 
— Aldisio. 

Moro, Fanfani e De Gasperi 
non pare abbiano detto — 
questo almeno è quel che si 
sa — cose diverse da quelle 
già dette molte volte. De Ga­
speri si è detto ottimista circa 
un accordo col PSDI. in man­
canza del quale sarà convo­
cato il Consiglio nazionale. 
Stamane il gruppo eleggerà 
il direttivo. 

Gli interrogativi drammati­
ci e sconcertanti, che da più 
giorni tengono sospesa l'atten-
rioiie dell'opinione pubblica 
in torno al mistero della morte 
di Wilma Montesì, non hanno 
avuto neanche ieri una rispo-
sta. Anzi, a rendere più Sosca 
e inquietante questa vicenda, 
sono intervenuti ni tori ele­
menti e tutti confermano l'esi­
ste nra di un oscuro retrosce­
na, che. non tbeca soltanto am­
bienti dell'alta finanza, ma all­
eile personalità molto in vista 
sulla scena politica. 

Sorprendente rimane l'at­
teggiamento delle autorità-
Lunedì pomeriggio, come si ri­
corderà, nello spazio di poche 
ore, la Procura della R e p u b ­
blica dì Roma prima annun­
ciò e poi sment ì di aver ria­
perto le indagini per accerta­
re le cause della morte della 
rnr/a::n. Ann", pare che l'i" n-

ifcrro.oafor/o del Montagna, che 
la stampa registra con soddi-
sfazione, come un segno della 
vigilanza e dell'attività inqui­
rente delle autorità, sarebbe 
avvenuto dietro richiesta del 
marchese e unti per iniziativa 
della Procura. Ieri sera, inve­
ce, in contrasto con l'atteggia­
mento dell'autorità inquiren­
te, il Viminale facero propala­
re n Montecitorio, da un suo 
portavoce, la notizia die il Mi­
nistro dell'Infamo, Andrcotti 
aveva avocato u sé. l'incarta­
mento poliziesco riguardante il 
caso di Wilma Montcsi. per 
procedere ad una nuova in­
chiesta. Coutemporaneamentr. 
l'ex sottosegretario Giorgio 
Tapini che di recente si è cla­
morosamente ritirato dalla vi-
1a politica, smentiva di essere 
stato lui a informare i giorna­
li che nel caso AJontcsi fosse 
implicato il figlio dell'onore-
role Piccioni.. 

Comunque il fatto più 
sconcertante e che, si può d i - i 
re dì ora in ora, nuoi?i W » - | 
mi di note personalità si ucn-l 
gono nd aggiungere al 
lungo elenco d 
una maniera 
no implicate ne 
slittato per esempio, senza 
che gli interessati lo smentis­
sero. che il notaio Moneta 
Caglio, padre di Anna Maria, 
la ragazza che dice di sape­
re come è morta Wilma, è a-
mico dcl l 'on. Giulio Andrcot­
ti. Inoltre dalle dichiarazioni 
rese dal l 'on. Bellavista, è ri­
sultato che il marchese Mon­
tagna. chiamato in causa dal 
giornalista Muto come uno 
dei protagonisti della vicenda. 
è amico dell'avv. Piero Pic-

tagna, ha un ufficio in via To-
macclli 132, insieme, con l'avv. 
Alfonso Spataro, figlio dell'at­
tuale vice-segretario politico 
della D.C, on. Giuseppe Spa­
taro. L'ufficio è intestato allo 
avv. Spataro. 

Capocotta 

*v 
riero l'icrioni, in arte Piero 
«Morsan, figlio dello attuale 

ministro degli Esteri 

rioni. / | figlio del ministro 
degli Esteri, Attilio Piccioni, 
die reca lo stesso nome, non 
/in smentito le dichiara rioni 
dcll 'on. Bellavista. 

Come si ricorderà al pro­
cesso contro il giornalista 
Aiuto, venne esibita e messa 
agli atn ina fotografia nella 
quale apparirà il Alontagna 

Certamente il Montagna è 
uomo che gode relazioni molto 
amichevoli con personalità, ol­
tre che politiche, anche della 
alta finanza. La tenuta di cac­
cia di Capocotta, diventata co­
sì famosa in questi giorni a 
causa delle «riunioni » che vi 
sì sarebbero temile , era stata 
da lui presa in affitto insieme 
con il conte Galeazzi e il dot*. 
Galcazzi Lisi, il p r imo noto 
finanziere vaticano ed il se­
condo medico personale di 
Pio XII. Nella cerchia di a m i ­
ci del marchese Montagna e 
tra gli affittuari della tenuta 
Capocotta, figurano inoltre il 
conte Faina, ex-direttore ge­
nerale del trust chimico Mon 
tecatini. Pare inoltre che fra i 
frequentatori della tenuta di 
caccia figurasse anclic un alto 
prelato, mons. Angelini. Ab­
biamo già reso noto, d'altra 
parte, che quando l'on. Bella-
vista. attuale, difensore del 
Montagna, era sottosegretario 
alle Finanze, la tenuta di Ca­
pocotta fu concessa in fitto al 
gruppo di amici che aveva co­
stituito la società «S. Uberto». 

Ma le relazioni altolocate 
del marchese Alontagna non si 
esauriscono qui . Si ricorda in­
fatti che il marchese è stato 
testimone a favore dell'attua­
le capo della polizia, Pavone, 
quando questi fu sottoposto a 
un processo di epurazione. 

Non ancora chiare so­
no, d'altra parte, le rela­
zioni che intercorrono tra 
il marchese Alontagna e il s i ­
gnor Lawrence Armstrong che 
possiede una villa in via Gen-
nargenfu 2, a Roma. -Alcuni 

smentita 
Da tutte le hulniiini che si 

stanno svolgendo intorno alla 
figura del mnreliese Ugo Mon­
tagna, emergono dì ora in ora 
nuovi particolari, eìie dimo­
strano come egli sia in 
stretti rapporti di affari, di 
sport e di •> mondanità .. con 
personalità molto in rista 
della finanza, dello poli­
tica e del partito di governo-
Siamo in grado dì-rivelare, a 
questo proposito, che il AIou-

Sembrn in/ine che il marchese 
Montagna non avesse relazio­
ni soltanto con alte personali­
tà democristiane ma anche 
con gerarchi fascisti. Alcuni 
dicono che abbia avuto con 
Galeazzo Ciano e con Vittorio 
Mussolini rapporti molto si­
mili a quelli che oggi avrebbe 
con i figli di Spataro. Piccioni, 
eccetera. 

In difesa del figlio del l 'ono­
revole Piccioni è intervenuto 
ieri anche l'ex-questo re di Ro-

II dito nell'occhio 
1* « lat t i * 

«La perdita del contatto con 
la realtà è uno dei mali della 
lunga permanenza al governo». 
Coti spiega sul Globo nato Ztn. 
garelli, n professor Oett'Atitore 
avrà dunque una soddisfazione. 
E" stato al governo una setti­
mana. e ha perduto il contatto 
con fi portafoglio. Ma almeno 
non ha perduto quello con la 
realta. 

l i Nesso d»l giorno 
« I / O D . Fanfani — dice il Se-

tot» — aveva una buona occa­

sione per scuotersi di dosso la 
camicia di Nesso». 

Veramente, aveva una buona 
occasione di scuotersi dt dosso 
la camicia nera. Ma, si sa, certi 
uomini con la camicia ci na­
scono. 

I l fosso dol giorno 
«Abbiamo ripetutamente af­

fermato che l'unico Ideale, Io 
scopo sovrano dei comunisti è 
di buttare l'Italia in braccio 
alle destre». DaUa Voce Repub­
blicana. 

1) Giovedì 9 aprile are 17: Wilma Montesì esce di casa, do»» «ver lascia*» sai e**** la fo­
tografia del fidanzato e alcuni suoi regalucci; 2) «re 17,3t: Wilma sale sai treno per Ostia. 
alla stazione di Porto S. Paolo. Porta con sé una semplice borsetto come per far» «na 
passeggiate; 3) ore 17,43: aaa signora che viaggia sedato di fronte a Wilma noto in lei 
un atteggiamento tranquillo e sereno. Nessun segno di preoccupazione; 4) ore 11: la stessa 
signora vede Wilma scendere alla fermato di Ostia Centro. Poe* dopo sembra sia stato 
notato sulla spiaggia da una cameriera. E' l'ultima testimonianza so Wilma vira, resa 
noto al pubblico; 5) «re ls\3t: secondo la polizia qui Wilma avrebbe immerso I piedi nel­
l'acqua e sarebbe stato colta dal malore che l'avrebbe fatta annegare; fi) località dove 
Wilma fa visto alcuni giorni prima della scomparsa, a bordo di una «Alto Home»» Iseo 
nera in compagnia di un nomo; 7) sabato 11 aprile »re 749: un manovale scopre sal­
to sp ianto di Tsr Vaiaalca n cadavere satura frese» di Wilma che avrebbe percorso in 
M ore an tratto di a u r e di ben SS cbJlometrt, 

berato sto 1» «rasi» 41 Capata tto 11 «al 

ma, Saverio Polito, attualmen­
te a riposo. In una intervista 
a un giornale della sera Polito 
(con la stessa sicurezza con 
la quale accusava Egidi) ha 
tenuto a r ibadire i vecchi 
argomenti della polista secon­
do cui la morte della Montesì 
è dovuta a disgrazia. Tuttavia 
nella foga di affermare la te­
si della disgrafia egli si è la­
sciato sfuggire una frase mol­
to importante: « /{ dott. Pic­
cioni potè presentare un alibi 
ineccepibile; quel giorno (il 
giorno della morte della Mon-
tesi) egli si trovava a Mila­
no ». Si viene così a sapere 
che il figlio dcll'on. Piccioni 
è stato interrogato dalla poli­
zia durante le indagini per lo 
accertamento delle cause che. 
portarono alla morte della po­
vera Wilma- Ed é indubbio 
che questo risulfi dalle dichia­
razioni dell'cr-questorc per­
chè, a l t r iment i , non si spie­
gherebbe come egli possa as­
serire che il figlio del ministro 
Piccioni avesse un alibi. P e r ­
chè all'epoca delle indagini 
non si rese di pubblica ragio­
ne che il Piccioni era stato in­
terrogato ? E in base a quali 
indizi egli fu interrogato ? E 
— soprattutto — come si giun­
se alla sua persona ? 

Lo zio Ernesto 
Ma questo non è il solo ele­

mento singolare della incen­
da. Ben p iù strano è infatti 
che tutte le personalità, no­
toriamente legate da rapporti 
di amicizia e di affari con il 
Montagna, non siano state in­
terrogate «è dalla polizia né 
dalla magistratura. 

Molti commenti ha inoltre 
suscitato il fatto che, all'usci­
ta dal colloquio con ti magi­
strato, il Montagna, attraver­
so il suo autfoeato, on. Bcl la-
vista, non ha esitato a far sa­
pere che tra lui ed Anna Ma­
ria Moneta Caglio erano corsi 
per due anni rappor t i inti­
mi. Non è sfuggito poi <l 
carattere delle rivelazioni, 
fatte dal legale del Montagna, 
a proposito delle numerose 
lettere indirizzate dalla ragaz-
a al marchese e da questi ac­

curatamente conservate. Subi­
to queste dichiarazioni sono 
state mes<;e in relazione con 
le notizie, da noi raccolte 
presso amici di Anna Maria 
Moneta Caglio, a proposito dei 
rapporti tra la ragazza e il 
marchese. Anna Maria — ave­
vano raccontato i suoi amici 

da quando aveva conosciu­
to il marchese, appariva in 
uno stato di orgasmo, di pre­
occupazione e di angoscia. 

Poche ore dopo che l'avvo­
cato del marchese aveva ri­
velato con tanta spregiudica­
tezza la relazione in t ima che 
sartbbe intercorsa tra il Mon­
tagna e la ragazza, il p a d r e 
dì lei, a Milano, dichiarala 
ai giornalisti: «Non lo cono­
sco neppure questo marche­
se. So che mia figlia è una 
b r a u a ragazza. Non vedo 
quind i quale relazione possa 
esistere fra il memor ia le e 
ciò che afferma il marchese 
Montagna. Anna Maria, pri­
ma di decidersi a parlare, si 
confidò con suo zio Ernesto, 
parroco di Lomazzo. Non 
posso pensare che suo zio le 
abbia suggerito qualcosa di 
men che corretto. Suppongo, 
fino a prova del contrario, 
che il marchese Montagna ab­
bia detto ciò che ha detto 
per ragioni che non è neppu­
re il caso di precisare. Del 
resto, al punto in cui sono 
le cose, io e j miei ragazzi 
pensiamo che sia opportuno 
che Anna Maria si presenti 
direttamente all'autorità in­
quirente per dire quello chr 
sa: ciò tanto più perchè è 
superata la fase del pericolo 
che sino a ieri minacciò mia 
figlia ». 

Le dichiarazioni del legale 
di Montagna e de l p a d r e d i 
A n n a Maria Moneta Caglio 
pongono una serie d i inter­
rogatici. Che cosa ha spìnto 
il marchese a far sapere a 
tutti, brutalmente, che A n n a 
Maria s a r ebbe stata con lui 
i n in t imi tà? E con quali in­
tenti il marchese ha fatto par­
lare il suo avvocato delle let­
tere di Anna Maria che sa­
rebbero in suo possesso? Che 
cosa intende dire il padre di 
Anna Maria, quando spiega 
il gesto del marchese con « ra ­
gioni che non, è neppure il 
caso di precisare »? 

Mentre ancora Vattemione 
era rivolta intorno a questi 
due personaggi, «n altro pa­
rente d i Anna Maria Moneta 
Caglio è entrato in scena con 
dichiarazioni del massimo in­
teresse. Questo parente (zio 
di Anna Maria) è il par roco 
di Lomazzo. Don Moneta ti 
è preoccupato di minimizza­
re l'interesse nato dopo le 
clamorose rivelazioni de l pa­
dre di Anna Maria a p r o p o -
sito del memoriale, nel quale 
sarebbero spiegate le vere 
cause della morte d i Wilma 
Montesì. « Anna Maria — ha 
detto il prete — é una ra ­

s i - I gazza infelligetfc, nta ìndub-
latamente un sogjjotto legger* 
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mente nevropatico... Essa co 
nosceva solo limitatamente In 
Montesi e non frequentava 
gli stessi ambienti né cono­
sceva la Bisaccia, che dice 
anch'essa di avere molte co 
se da raccontare. Anna Ala 
ria vide la foto della Man 
tesi, la riconobbe e disse che 
era certa di averla vista in 
compagnia di un tale ». In­
calzato dalle domande dei 
giornalisti, don Moneta »i è 
lasciato sfuggire la seguente 
dichiarazione: « In ogni mo­
do, circa la morte di Wilma 
Montesi, non si tratterebbe 
di un vero €• proprio delitto; 
piuttosto di un traffico di stu­
pefacenti >K Anche dalla boc­
ca dello zio di Anna Maria 
Moneta Caglio viene dunque 
accreditato il sospetto che 
Wilma Montèsi sia morta in 
circostanze che nulla hanno 
a che vedere con una di­
sgrazia. 

Ma l'interesse per le di­
chiarazioni dello 2Ìo di Anna 
Maria (la ragazza che dice 
di sapere come è morta Wil­
ma) non si arresta qui. ti 
prete ha fatto ad un certo 
punto una riue!a2ionc clamo­
rosa, affermando che sua ri-
potè è già stata interrogata 
dalla polizia. Ecco le sue pn 
rolc testuali: « Debbo dire che 
la polizia è già in possesso di 
tutti gli elementi di cui di­
spone mia nipote: essa è sta­
ta interrogata sempre nel me­
se di dicembre e ha detto ciò 
che sapeva ». 

La dichiarazione cosi cafe-
gorica dello zio della Moneta 
Caglio, fa nascere molti in­
terrogativi. Innanzitutto na­
sce il dubbio che si voglia far 
credere che Anna Maria Mo­
neta Caglio, Adriana Bisaccia 
e il marchese Montagna sia­
no le sole persone che- potreb­
bero far luce su tutta la vi­
cenda. Il comportamento di 
questi tre personaggi è inve 

Elsa Annibaldl, moglie del 
marchese Montagna, che vive 

separata da lui 

ce tale da far remere pro­
prio il contrario. Maria Mo­
neta Caglio è costretta a 
scomparire dalla circolazione, 
a nascondersi e, secondo II 
padre, corre pericolo di mor­
te, perchè c'è qualcuno molto 
in alto che na interesse a 
farla tacere. Adriana Bisac­
cia, dal canto suo, appare ter­
rorizzata al solo pensiero di 
rivelare ai giornalisti cose 
che possano implicare perso-
naggi altolocati in questa vi­
cenda. Infine il marchese 
Montagna si mostra, al con­
trario, così sicuro di sé, e del­
la sua forza, da sollecitare 
egli stesso un interrogatorio 
del magistrato. 

Se questi sono i dubbi che 
sorgono da un esame obietti­
vo dei fatti conosciuti fino ad 
ora, altri se ne aggiungono 
alla luce degli elementi che 
abbiamo accertato nelle ni 
rime ore in seguito ad una 
indagine diretta. 

Ci risulta, ad esempio, che 
poco tempo dopo la morte di 
Wilma, due guardiani della 
tenuta Capocotta vennero im­
provvisamente licenziati. Non 
si capisce come mai né la 
polizia né la magistratura ab 
biano pensato di andarli ad 
interrogare. Si dice insisten­
temente ad Ostia che H ma­
resciallo dei carabinieri Zar 
ducei, il quale all'epoca del 
rinvenimento del cadavere 
condusse indagini sul luogo, 
abbia anche egli steso un 
memoriale in proposito. Che 
ne è di questo documento? 
A quali conclusioni giunge­
r à il maresciallo Carducci? 
Perchè la magistratura non 
lo interroga? 

Registriamo, a puro titolo 
di cronaca, che proprio in 
questi giorni il maresciallo 
Carducci sarebbe stato man 
dato in licenza. Abbiamo a p ­
preso, inoltre, che sotto l'abi­
tazione della famiglia Mon 
tesi staziona in permanenza 
da alcuni giorni un poliziot­
to, il quale chiede le genera 
lità alle persone che vogliono 
parlare con i parenti di Wil­
ma e le ragioni per le quali 
vogliono farlo. 

Per concludere la cronaca 
della giornata di ieri dobbia­
mo riferire di una visita com­
piuta ieri sera da Adriana 
Bisaccia, una delle ragazze 
che tanno molti particolari 
sulla morte della Montesi, al­
la Procura della Repubblica. 
E' stata una visita fatta di 
spontanea volontà e sembra 
che la ragazza abbia chiesto 
al sostituto Procuratore Vcssi-
chelli u n rifugio per nascon­
dersi in questi giorni. All'u 
scita dal colloquio, avvicina­
ta dai giornalisti, Adriana Bi­
saccia ha dichiarato che si 
riserva di dire ciò che è a 
sua conoscenza quando depor­
rà il 4 marzo al Tribunale, 
in qualità di teste nel pro­
cesto a carico del giornalista 
Muto. 

Da parte sua, il questore 
di Roma Musco ha informa 
to che Anna Maria Moneta 
Caglio è attivamente ricer­
cata dalla polizia per essere 
interrogata dal Procuratore 
della Repubblica. Secondo vo 
ci circolate ieri, la ragazza 
MÌ troverebbe nascosta in un 
convento nelle vicinanze di 
Roma. . 

Questi gli elementi affio­
rati ieri. Nel mondo politico 
U caso Montesi non è visto 

però soltanto sotto il profilo 
giudiziario-polisiesco. Sempre 
più, la singolarità dell'affare, 
i nomi dei personaggi che so­
no chiamati in causa, giusti­
ficano pienamente il sospetto 
che la vicenda abbia un re­
troscena politico. S embr a 
fuor di dubbio che nella v i - . 
ccuda entrino alte personali­
tà del mondo governativo. 
Chi ài costoro abbia interes­
se a far luce sulla vicenda, 
per far colpire il suo avver­
sario, e chi invece voglia sof­
focare tutto nel silenzio, per 
coprire le proprie colpe, non 
siamo in grado di dirlo. Ma si 
resta veramente agghiacciati 
di fronte al dubbio; è possi­
bile che la risposta agli inter­
rogativi che angosciano l'opi­
nione pubblica dipenda dallo 
esito di una lotta intestina tra 
gerarchi democristiani? 

I vecchi di Grotte 
parlano dei Montagna 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

GROTTE (Agrigento). 2. — 
Pochi sono gli abitanti di 
Grotte che mi hanno sapu­
to dare notizie dj Ugo Mon­
tagna, il « marchese » di cui 
tanto si parla in questi gior­
ni a proposito dell'oscura v i ­
cenda di Wilma Montesi. Ho 
compiuto la distanza che se­
para Palermo da Grotte, di 
soli 140 chilometri, in ben tre 
ore e mezza a cauta del pes­
simo stato della strada, che 
pure è quella che unisce la 
capitale dell'Isola ad Agri­
gento. Giunto in paese molto 
difficile è stata la ricerca di 
qualcuno che sapesse riferire 
sui precedenti del Montagna. 
Finché, al « Circolo evange-
lieo ». ho scoperto un vec­
chietto di quasi 80 anni, eh? 
sapeva tutto su questa fami­
glia, almeno fino a quando I 
suoi componenti hanno abi­
tato a Grotte. 

— Ma che marchesi e mar­
chesi — ha esclamato il vec­
chio —. Figli di masto Decu 
Montagna sono! 

Tutti poi confermeranno 
che i Montagna non sono 
marchesi. Il vecchietto ha 
quindi cominciato il suo rac­
conto: è la storia di mastro 
Decu Montagna, il quale era 
un modesto sorvegliante di 
zolfara. Poi ebbe un colpo di 
fortuna e passò nella catego­
ria dei padroni, prese in « ga­
bella » tre o quattro miniere, 
costruì palazzi, comprò car­
rozze, terre e ville. 

— Teneva i denari perfino 
nelle banche di Londra — sog­
giunge il vecchio. 

Quando don Decu mori, j 
suoi quattro figli, Ciccio, det­
to il « cavaliere », Federico 
Carlo o Diego, quest'ultimo 
padre di Ugo Montagna che 
vive a Roma, furono in gra­
do di vivere molto ag ia l i -
mente. senza lavorare. Tn 
questo modo però, nel giro di 
poco più di 20 anni, disfecero 
quello che il vecchio mastro 
Diego aveva fatto. E oggi 
Grotte, della grandissima 
fortuna dei Montagna, non ri­
mangono che le briciole. I su­
perstiti, rimasti quaggiù, già 
all'epoca del famigerato pre­
fetto Mori erano in niUeria. 
Diego Montagna junior, fra­
tello di Ugo. per vivere ven­
ne costretto a poco chiare 
attività. La polizia più volto 
ne ordinò la cattura. In uno 
dei orimi rastrellamenti or­
dinati dal Mori. Diego Mon­
tagna iunior venne arrestato 
insieme ad altri 50 mafiosi e 
briganti. 

La vita a Grotte por i Mon­
tagna divenne perciò seniore 
più difficile, finché un gior­
no Diego Montagna e il fra­
tello Ugo, che era ancora po­
co più dj un ragazzo, furono 
costretti ad emigrare a Pa­
lermo e di li a Roma. Ed i 
Montagna non sono più ritor­
nati a Grotte. Ecco perchè 
qui non li ricorda quasi oiù 
nessuno ad eccezione dei più 
anziani. 

GIUSEPPE SPECIALE 
v 

Ciò che Adriana 
disse alla madre 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

IMPORTANTE INIZIATIVA DELLA C.G.I.L PER DARE CASE E LAVORO AGLI ITALIANI 

n piano decennale dei lavoratori edili 
per costruire un milione di vani Tanno 

Il discorso di Di Vittorio e la relazione di Brodolini al Comitato centrale della FILEA - Le proposte per I assegnazione 
delle abitazioni - Saranno presentati programmi per la sistemazone della rete stradate e per la regolamentazione delle acque 

lei i nel salone della CGIL 
ha aperto i suoi lavori il Co­
mitato centrale della Federa­
zione Italiana lavoratori edili 
e affini (FILEA). il quale ha 
approvato un programma per 
lo sviluppo dell'edilizia in Ita­
lia. presentato dal compagno 
Brodolini segietario naziona­
le. Il programma comprende 
un piano per la regolamenta­
zione delle acque, un piano 
per la sistemazione della rete 
stradale italiana e infine un 
piano per la soluzione del 
problema della casa. 

Quest'ultimo piano è stato 
illustrato dal compagno Di 
Vittorie 

Il piano che voi avete ap­
provato — ha detto Di Vit­
torio — pone la questione del­
la casa nei suoi veri termini. 
al di fuori di ogni demagogia, 
e impone agli organi gover­
nativi di prendere immedia­
tamente tutte le misure del 
caso, prima fra tutte quella 
di stanziamenti straordinari. 

Il piano decennale dei la­
voratori edili prevede la co­
struzione di oltre un milione 

di vani all'anno, senza tener 
conto delle costruzioni che sa­
ranno fatte dall'iniziativa o l i ­
vata, e si articola su quattro 
punti fondamentali: 

1) approvazione e applica­
zione della legge contro il tu­
gurio; 

2) aumento degli stanzia­
menti per l'edilizia sovven­
zionata dallo Stato; 

3) riduzione del costo di 
fabbricazione delle abitazioni, 
imponendo ai monopoli la ri­
duzione dei profitti sul mate­
riale di costruzione e aggior­
nando la legislazione sulle 
aree in modo da calmierarne 
il mercato e impedire le scan­
dalose speculazioni del tipo 
di quelle denunciate recente­
mente al Consiglio comunale 
di Roma: 

4) modificazione del piano 
INA-Case con l'estensione dei 
contributi anche alla proprie­
tà agraria e con la modifica 
dell'attuale criterio di ripar­
tizione delle quote di contri­
buzione, non più proporzio­
nato — com'è attualmente ~— 
al numero degli operai occu-

Migliaia di disoccupati 
in lotta nel Mezzogiorno 

Munii est azioni nel Foggiano, nel Lecce­
se, nel Materano e in provincia di Latina 

PRATA, 2 (F. S.) . — Sismo 
tornati dalla signora Ester 
Bisaccia, le abbiamo mostrato 
«l 'Unità» e le paroie pro­
nunciate dalla figlia Adriana. 

Allora la signora non ha 
più negato: 

— Effettivamente Titti la 
scorsa estate pronunciò la 
frase già riferita su queste 
colonne — e la signuia £ster 
ce l'ha ripetuta: < Una pove­
ra ragazza è stata trovata 
morta sulla spiaggia — cosi 

_ disse Adriana alla mamma — 
I e si dice che sia una disgra­

zia, ma non è cosi. Io lo so 
come è morta e Io dirò perchè 
giustizia sia fatta». 

— Come mai dunque A-
driana ha rinunciato a dire 
la verità? 

— Ha paura — dice la s i ­
gnora Ester, e l'angoscia è 
dipinta sul suo volto. — Ha 
paura perchè qualcuno l'ha 
minacciata. — La madre di 
Adriana si torce le mani. — 
Una vita sbagliata. Forse 
Adriana ha ereditato dal pa­
dre quel suo temperamento 
nervoso. Non è responsabile. 
Mi sacrificai per anni prima 
di decidermi a separarmi da 
mio marito, un uomo del 
quale preferisco non parla­
re, ma a nulla è valso. A 
Roma non volle andare a vi- i 
vere con i nonni, che non lai 
comprendevano. 

— Lei conobbe a Roma il 
pittore Francisnei? 

— Si. ma realmente credo 
che egli non abbia niente a 
che vedere con il caso Mon­
tesi. E' vero che era un mor­
finomane. me Io disse Adria­
na, ma appariva un giovane 
buono e mite. Ora vorrei ri­
prendere con me Adriana. 
vorrei confortarla, salvarla. 
Non è cattiva, creda, solo è 
disorientata perchè ha volu­
to fare sempre a modo suo e 
ora che si trova nei guai ha 
vergogna e poi ha paura. 

Migliaia e migliaia di disoc­
cupati sono in movimento in 
diverse province del Mezzo­
giorno per rivendicare lavoro 
e assistenza, esigenze che la 
rigida stagione invernale fa 
maggiormente sentire. 

A TRINITAPOLI (Foggia) 
nella mattina di ieri, quasi un 
migliaio di disoccupati si so­
no portati nei pressi del Mu­
nicipio dove hanno dato vita 
ad una energica manifesta­
zione. Dopo alcune ore, quat­
tro camion di polizia sono 
giunti per sciogliere la paci­
fica dimostrazione di prote­
sta dei lavoratori. 

A CERIGNOLA (Foggia). 
pure nella giornata di ieri, 
diverse centinaia di braccian­
ti disoccupati si sono river­
sati nei pressi del Palazzo co ­
munale per chiedere alle au­
torità municipali di reclama­
re dagli organi di governo 
stanziamenti per lavori stra­
ordinari. 

A FOGGIA, a SANSEVE-
RO e in numerosi altri centri 
grandi e piccoli da tre giorni 
si susseguono le assemblee di 
disoccupati, i quali inviano 
delegazioni alla prefettura e 
presso i comuni reclamando 
stanziamenti governativi per 
lavori straordinari. 

A MATERA un migliaio di 
braccianti e le loro donne 
hanno effettuato una nuova 
manifestazione di protesta 
contro la chiusura di tutti i 
lavori, causa dell'attuale di­
soccupazione totale della ca­
tegoria 

A IRSINA. a BERNALDA. 
a PISTICCI, a MONTALBA-
NO, a GARAGUSO (comuni 
in provincia di Matera) han­
no avuto luogo dimostrazio­
ni di piazza contro la chiu­
sura dei cantieri e la man­
cata applicazione dell'impo­
nibile di mano d'opera. 

In provincia di Lecce forti 
manifestazioni di braccianti 
disoccupati per il rispetto del 
decreto d'imponibile e per il 
sussidio di disoccupazione si 
sono svolte ieri in numerosi 
centri della provincia, parti 
colarmente a POGGIARDO, 
CARMIANO. MURO LECCE 
SE, CUTROFIANO, MAGLIE, 
GUGGIANELLO. SAMARl-
CA. SURBO, LEVERANO, 
LIZZANELLO, in concomi­
tanza con lo sciopero delle 
tabacchine per il contratto di 
lavoro. Tanto lo sciopero del­
le tabacchine quanto le ma­

nifestazioni dei disoccupati e 
dei braccianti sono state ca­
ratterizzate da grande com­
pattezza. sebbene siano state 
contrastate con violenze e so­
praffazioni dalle forze di po­
lizia. 

Anche a MINTURNO (in 
provincia di Latina) la poli­
zia ha infierito contro alcune 
centinaia di operai disoccu­
pati che da alcuni giorni ave­
vano intrapreso lo « sciopero 
a rovescio » per la costruzio­
ne di una strada. Nel corso 
di violente cariche effettua­
te dai carabinieri a colpi di 
calcio di moschetto, diciotto 
lavoratori sono rimasti seria­
mente contusi. I carabinieri 
sono stati costretti a rilascia­
re. sotto la pressione delle 
proteste, un dirigente della 
C.d.L. ingiustificatamente fer­
mato poco prima. 

pati (il che favorisce in mo­
do sfacciato alcuni fra i più 
grandi gruppi monopolistici. 
come gli elettrici, i quali con 
un numero relativamente bas­
so di mano d'opera realizzano 
enormi profitti) ma bensì pro­
porzionato al capitale inve­
stito e al reddito di ciascuna 
azienda. 

Le case costruite con questo 
piano — ha continuato Di 
Vittorio — dovranno poi es­
sere assegnate secondo le reali 
esigenze dei lavoiatoii disoc­
cupati e occupati. 

Applicando questo piano di 
costruzione edilizia — ha pro­
seguito il compagno Di Vit­
torio — affronteremo anche 
l'altro aspetto fondamentale 
della depressione economica 
in cui siamo caduti e dalla 
quale i governanti non sono 
capaci di uscire: la piaga del­
la disoccupazione. Quando noi 
parliamo di dai e lavoro ai 
disoccupati non alludiamo ad 
un lavoio qualsiasi, ma ad 
una occupazione che possa 
contribuire a sviluppare l'eco­
nomia del Paese; perciò i la-
voratoi i italiani lottano da 
anni per gli obiettivi posti 
dalla CGIL con il suo Pia­
no del Lavoro. Sotto questo 
aspetto — si e chiesto il se­
gretario della Confederazione 
unitaria — aual'ò il lavoro più 
urgente e al tempo stesso in 
grado di api ire nuove vie alla 
ciist in fui voi siamo, se non 
un ampio programma di co­
struzioni edilizie attraverso il 
quale non solo troverebbero 
lavoro le centinaia di migliaia 
di edili e gli altii lavoratori 
disoccupati, ma anche tutte 
quelle industrie collesate al­
l'attività edilizio? 

Avviandosi alla conclusione 
il compagno Di Vittorio ha 
ricordato che la lotta per la 
occupazione e ner la casa de­
ve essere vista nel quadro 
delle altre lotte che osai con­
ducono i lavoratoli italiani: 
la battaglia per piegare la 
Confindustria e ottencie at­
traverso il conelobamento e 
la perequazione salariale un 
effettivo aumento dei salari 
e degli stipendi e la lotta per 
la difesa dell'industria e ner 
il suo sviluppo, che significa 
anche progresso nell'agricol­
tura. In questo modo, ha con­
cluso Di Vittorio, vedremo 
avanzare unito il fronte degli 
operai e dei contadini per un 
tenore di vita più alto e nor 
condizioni di vita Più c'vili. 

Nella seduta pomeridiana 

hanno avuto inizio gli inter­
venti sulla relazione del com­
pagno Brodolini. Hanno par­
lato, formulando concrete prò. 
poste ed esponendo interes­
santi esperienze, Ferrari di 
Rovigo, Mazzacurati di Bolo­
gna, Becchetti di Brescia, Mo­
relli di La Spezia. 

Oggi l'incontro 
Confindustria-CISL 
Si svolge oggi l'annunciato 

colloquio tra la Confindustria 
e la CISL sul problema del 
conglobamento. La CISL, in 
una serie di comunicati di 
agenzia, ha illustrato il suo 
nuovo atteggiamento affer­
mando: 1) di non volere au­
menti « indiscriminati •< di 
salari; 2) di non voler « a t ­
tentare alla stabilità moneta­
ria ><; 3) di opporsi a tutte le 

iniziative aziendali tendenti 
ad ottenere acconti od aumen­
ti dai singoli imprenditori; 4) 
di « deplorare » tutte le ini­
ziative di lotta in corjo, ad 
esempio, a Roma o in prepa­
razione nel « triangolo indu­
striale •• del Nord. 

Si fa osservare a questo 
proposito: 1) che nessuno ha 
chiesto aumenti « indifferen­
ziati >J di salari, in quanto !a 
CGIL ha posto problemi dif­
ferenti: quello dell'aumento 
delle diverse contingenze oro-
vinciali fino a portare le Da­
ghe alla metà del costo della 
vita; quello del rinnovo e del 
miglioramento dei contratti 
scaduti (chimici, tessili,.ecc.); 
quello del dislivello intollera­
bile tra retribuzioni dei la­
voratori e delle lavoratrici. 
2) Affermare che migliora­
menti retributivi attentano 
alla « stabilità monetaria », 

significa ripetere esattamente 
il punto di vista della Con­
findustria; è stato invece più 
volte dimostrato che un uiù 
largo .potere d'acquisto da 
parte delle masse avrebbe un 
effetto positivo sul mercato e 
su tutta l'economia naziona­
le. 3) La CGIL e la UIL, con­
cordi, hanno deliberato di 
cosr^ndTe ovvi' orione coor­
dinata dì carattere nazionale 
fino al giorno 10 febbraio, ap­
punto in attesa dei risultati 
del contatto CISL-Confìndu-
stria; ciò vale anche per il 
settore chimico. 

La posizione ambigua della 
CISL non ha perciò giustifi­
cazione sindacale: essa Ù\IÒ 
essere solo spiegata col viag­
gio che l'on. Pastore sta com­
piendo in America, ospite 
dell'AFL, e con gli impegni 
internazionali della 
stessa. 

Un pastificio 
Mimilo dal fuoco 

Si tratti del grande stabili­
mento di Cortkella costruito 
e gestito dalle cooperative 

BOLOGNA, 2. — Uno dei più 
vani complessi dell'industria 
molitorio-ahmentare italiana, ia 

Società mulini e pastifici ài 
Corticella •.. di proprietà del 
Movimento cooperativo italia­
no, è sitato semidlstrutto oggi 
da un terribile incendio che, 
divampato dalle 10,30 sino a 
s?ra, ha completamente deva­
stato il pastificio, mentre for­
tunatamente il mulino, con ì 
suoi ingenti depositi granari, è 
rimasto indenne. 

Purtroppo, però, il pastificio 
era andato distrutto e, da un 
primo calcolo è valutato a oltre 
mezzo miliardo di lire il dan­
no provocato dal disastro. Ap­
pena informati dal sinistro si 
sono recati a Corticella il Sin­
daco Dozza e i dirigenti delle 
organizzazioni politiche, sinda­
cali e cooperativistiche» di Bo­
logna. 

Il presidente della società que­
sta sera ci ha detto: « Il nostro 
stabilimento è la più grar.de 
realizzazione compiuta in cam­
po industriale dal movimento 

'cooperativo italiano, rinato do­
po il f a s c i s m o . Personal­
mente ritengo che sarà im­
pegno d'onore del Movimento 
cooperativo costruire il pasti-

CISL ficio più grande di prima e al 
< olù presto •• 

Grave situazione in Abruzzo e Molise 
nei 135 comuni isoiati dalla bufera 

Scarseggiano i viveri • Drammatico tentativo di salvare una gestante - Tre case crollate a 
Pescara - Tre morti a Baselice per una epidemia di angina • Gli allagamenti nel Polesine 

PESCARA. 2. — La paurosa 
bufera scatenatasi da diversi 
giorni sull'Abruzzo e sul Mo­
lise, ha provocato il più com­
pleto isolamento di 135 comuni 
in cui ormai cominciano a 
scarseggiare i viveri, mentre 
gli abitanti sono, praticamente, 
privi di assistenza medica. Nu­
merose case sono rimaste le­
sionate od altre addirittura so­
no crollate: a Pescara, por 
esempio, ieri ne sono crol­
late tre, altre diecine , sono 
lesionate ed allagato. Tut­
to ciò ha gettato nella più 
viva preoccupazione le popola­
zioni locali che, oltre n dover 
soffrile della situazione, si 
sentono piattamente ignorate 
dalle autorità centrali del go­
verno italiano. Nessun soccorso 
è giunto, nessuna parola; tutto 
quanto viene fatto è opera del­
la solidarietà popolare e di 
quel poco che possono fai e le 
amministrazioni comunali. Oggi 
intanto, il Segretario generale 
della Presidenza della Repub­
blica. dott. Carbone ha risposto 

le lotte 
saranno 

eroiche delle 
rievocate l'8 

donne 
marzo 

Le indicazioni del Consiglio nazionale svoltosi ieri a Roma - Gli 
interventi di Gina Borellini, ftl. Maddalena Rossi e Elena Caporaso 

Si è svolto ieri a Roma, nella 
artistica cornice della Sala Ca-
pizucchi il Consiglio nazionale 
della Donna italiana. Fra il pub­
blico che gremiva la sala fin 
sulle balconate, erano operaie, 
donne di casa, professioniste, 
scrittrici e numerose personali­
tà della politica e della cultura. 

Abbiamo notato Sibilla Ale­
ramo, Domenico Rea, Fausta 
Terni Cialente, Paola Masino. 
l'attrice Maria Michi, Dina Ber­
toni lovine, Concetto Marchesi, 
la scrittrice Aria 1 de Ronc De-
savmonet, la signora Dora Fa­
villa delle ACLI. la signorina 
Rosa Casella dell'Unione Cri­
stiana delle Giovani, la dott. 
Adele Pertici Bacci, l'ing. Bice 
Crova, l'avv. Maria Bassino. la 
on. Nilde lotti. la pittrice Liana 
Sotgiu. la signora Ada Piperno. 
le signore Barcellona e Scara-
mena, rappresentanti dell'ANDE 
gli i w . Zavattaro e Bordcgnon 
dell'Unione giuristi cattolici. 
Maria Mietetti, la signora Le­
da Mostrocinque, Antonietta 
MacciocchL Marina Berti. 

Alla Presidenza cedevano la 
on. Gina Borellini. Maria Mad­
dalena Rossi. Elena Caporaso, 

XXX DELL'UNITA' 
Nel numero spe­
ciale a 16 pagine 
di venerdì 12 feb­
braio leggerete: 

— Un'intervi­
sta ccn il com­
pagno L u i g i 
L o n g o , vice 
segretario de) 
P.C.I. sull'Uni. 
tà durante !•» 
Resistenza 

— Un'intervi­
sta col com­
pagno Pietre 
Secchia, v i e » 
segretario de: 
PCI sull'Unita. 
durante il pe­
riodo della dit­
tatura fascista 

— Come l'Uni­
tà segui nel 
1924, il delitto 
Giacomo Mat­
teotti (nei ri­
cordi del com­
pagno Ottavio 
Pastore). 

Intanto alla sfida di Livorno, i compagni di Firenze 
hanno risposto impegnandosi a diffondere venerdì 12 feb­
braio, io stesso numero di copie della domenica s c ic i ' 
resa. 

Da Perugia il resp. Prou. * A.U. » ci scrire: « Vi comu­
nico che questa associazione $i impegna a diffondere «l 
piomo 12 febbraio 11.000 copie de l'Unità serica una copio 
di resa. Si impegna a diffondere 1.000 copie in più per i 
piomi che iranno dal 13 al 18 febbraio in onore dei XXX-
In questi giorni vi saranno rimesse le prenotazioni »• 

Compagni* amici, nessuna copia 
del Ì9 resti invenduta ! 

Rita Montagnana. Ha portato il 
saluto e l'adesione dell'ANPI ai 
lavori del Consiglio, una dele­
gazione guidata da Fausto Nini. 
Di essa facevano parte la parti­
giana Vera Vassalle di Viareg­
gio, medaglia d'oro; Diana Sab­
ba di Bologna, medaglia d'ar­
gento; la prof. Maria Carolina 
Martini. figlia della medaglia 
d'oro Placido Martini; la signo­
ra Luciana Bergamini, figlia del­
la medaglia d'oro ammiraglio 
Carlo; Jojce Lussu, medaglia di 
argento; la signora Paola Fio­
rentini. vedova della medaglia 
d'oro Valerio. 

Numerosi i telegrammi di sa­
luto e adesione pervenuti al 
Consiglio, e fra questi quello di 
Ferruccio Parri. del Sindaco di 
Ferrara Luisa Balboni, di Ada 
Turzol:. s.r.daco di Scandicc;. 
della dott. Lina Geremia, vedo­
va di un partigiano medaglia 
d'oro, di donna Giulia Mole, del­
la signora Principato, vedova di 
un partigiano fucilato a Piazzalo 
Loreto. 

Ha aperto i lavori del Consi­
glio l'on. Gina Borellini. che ne 
ha subito sottolineato l'obbietti­
vo principale, quello di prepa­
rare la Giornata internazionale 
della Donna — che avrà luogo 
1*8 marzo — elaborando e popo-
larizzando una serie di iniziati­
ve. nel quadro delle manifesta­
zioni per il Decennale della Re­

sistenza. Particolari accenti di 
| commozione ha avuto l'on. Bo-
| rollini, quando ricordando con 
una serie di dati impressionanti 
il grande contributo delle donne 
italiane a'.'a cau-a dei a libera­
zione nazionale, ha evocato il 

ig.ono-o .sarr:iic-»» dei'a part.-
giana medaglia d'oro Gabriella 
degli Esposti, torturata a morie 
dai nazi-fascìs;i. 

Ha preso quindi la parola. 
seguita dalia vi \a attenzione del 
pubblico, l'on. Maria Maddalena 
Rossi, che ha fatto una storia e-
stremamente interessante della 
emancipazione delle donne, dal­
lo sciopero delle 30.000 operaie 
americane di Washington Squa-
re. nel 1908. alle lotte di 145 mi­
lioni di donne che attualmente 
aderiscono alia Federazione in­
ternazionale femminile. Attra­
verso una documentazione delle 
conquiste democratiche realizza­
te dalle donne, sottolineata da 
annotazioni e spunti polemici 
di viva efficacia, l'on. Rossi ha 
passato in rassegna le rivendi­
cazioni più importanti che oggi 
le dor.no pongono in Italia, dal 
diritto alla casa, al lavoro, alia 
parificazione delle retribuzioni, 
all'accesso alle carriere e al po­
tere giudiziario. L'on. Rossi ha 
concluso facendo appello alla 
unita delle donne lavoratrici in­
dicando una serie di interessan­
ti iniziativa per celebrare la 
giornata dell'8 marzo nello spi­

rito della Resistenza di cui que­
st'anno ricorre il Decennale. 

Ha preso subito dopo la pa­
rola l'on. Elena Caporaso, che 
ha ripreso ed ampliato con una 
brillante argomentazione, che il 
pubblico ha vivamente applau­
dito, un tema di particolare in­
teresse: la partecipazione delle 
donne al potere giudiziario. 

Dopo un breve, felice inter­
vento dell'on. Marchesi che ha 
voluto rendere omaggio alle alte 
qualità civili e di intelletto del. 
la donna, l'on. Borellini ha chiu­
so i lavori sottolineando ancora 
una volta il significato partico­
lare ili questa Giornata interna 
zionale della donna: ricordare 

con un telegramma al messag­
gio inviatogli dai compagni on. 
Spallone, Corbi, Amiconi, Bo-
relli. Di Paolantonio e dal 
compagno ben. Leone. Il tele­
gramma dice: •• Riferimento se­
gnalazione odierna parlamen­
tari codesto collegio, informo 
che ministeri Interni et Lavori 
Pubblici stanno attivamente 
interessandosi per ovviare, con 
ogni mezzo a disposizione, ai 
danni provocati da eccezionale 
nevicata, con particolare ri­
guardo per comuni isolati et 
.-provvisti rifornimenti ». 

In effetti, le bufere che .-t 
susseguono da oltre un mese 
nella regione abruzzese-molisa­
na. hanno raggiunto e supera­
to nelle ultime 48 ore la vio­
lenza del 1929. 

Secondo le ultime notizie i 
comuni isolati sarebbero: 40 
nell'Aquilano. 32 nel Mol:=e. 20 
nel Pescarese. 35 nel Chietino. 
ed altri, per un totale appros­
simativo di 135. Anche Cam­
pobasso è isolata. I servizi te­
legrafici. telefonici e di illumi­
nazione .sono ovunque pratica­
mente interrotti. Le scuole de­
serte. La ferrovia Termoli-
Campobasso-Napoli è interrot­
ta. La linea ferroviaria Roma-
Pescara è stata riattivata alle 
ore 13 di ieri ed il treno 776. 
bloccato a Collarmele, si è ri­
messo in marcia ed è giunto a 
Pescara con undici ore di ri­
tardo; il convoglio partito da 
Pescara alle ore 1.18 di ieri 
notte, è giunto a Roma con 7 
ore di ritardo. Risultano inoltre 
interrotte 13 strade statali e 
quasi tutte le provinciali, spe­
cie nelle zone più alte. 

Ore di ansia si stanno viven­
do a Torrebruna fChieti) dove 
una puerpera, la signora Troio. 
colpita da grave emorragia 
non ha potuto raggiungere lo 
ospedale di Vasto e l'autocar­
ro che la trasDortava. prece­
duto da 50 spalatori volontari. 
è rimasto bloccato per strada. 
Tre medici le sono andat; in­
contro servendosi degli sci, ma 
non si sa ancora se la neces­
saria trasfusione di sangue ha 
potuto e=cere praticata 

Da notizie giunte nella tar­
di-sima sera, drammaticissima 
sembra essere la situazione an­
che a P>a«e!iep. in nrov nc'a d 

tali e trenta i casi gravi. Tutti 
ì tentativi di raggiungere con 
squadre di soccorso i poveri 
abitanti di Baselice sono fino 
a questa sera falliti. 

La situazione 
nel Polesine 

E' la settima volta in due 
anni che le povere famiglie di 
pescatori di Pellestrina. di 
Maddalena e di Forti, nel Po­
lesine. -ono enstrette a fuggire 
d: fronte all'invasione dello 
acque non più trattenute dai 
deboli argini che invano, più 
volto, esse hanno chiesto ve­
nissero rafforzati. E fortunate 
si debbono chiamare queste fa­
miglie, in confronto di quelle 
che. non avendo fatto a tempo 
a fuggire, s'anno ora rifugiate 
-ni tetti deile loro case in at­
tesa di un soccorso o che le 
acque si ritirino. 

Questa volta, lo straripamen­
to del mare agli sbocchi del 
grande fiume è .stato determi­

nato dal concorso di vari fe­
nomeni, tra cui quello abba­
stanza inconsueto del verificar­
si simultaneo di una bassa e 
ilta marea, che ha provocato 
un forte e pernicioso ribolli­
mento dell'acqua; decisivo, pe­
rò, è stato l'incontro tra lo 
scirocco u la bora, che ha fat­
to aumentare il livello della 
marea di 30-40 centimetri. E' 
stato co.-ì che, tra l'infunare 
dei venti ed il gelo della sta­
gione, le povere famiglie han­
no visto sgretolarsi e cedere 
l'argine, e le acque invadere 
le case e le campagne per ol­
tre trecento ettari. Molte di 
esse sono oggi accampate in 
una ampia pista da ballo d. 
Scardovari. Intanto, ancora ieri 
la bora ha soffiato violenta su 
tutta la provincia rendendo 
impossibile la prosecuzione dei 
lavori presso la breccia di Bu-
=a Bastimento; purtroppo, inol­
tre. jn diverse altre parti le 
acque hanno cominciato a tra­
cimare. L'intera zona è in stato 
di allarme 

La bora a Trieste 
soffia a 150 km. all'ora 

TRIESTE. 2. 
uisstifo oggi la sua seconda 
giornata di incubo sotto il tre­
mendo infuriare della bora 
scatenata a una media di 90 
chilometri all'ora con raffi­
che a 150. mentre la tempe­
ratura ha toccato un minimo 
di meno 7,1. Molti negozi e 
uffici sono rimasti chiusi. I 
due porti sono paralizzati, 
molte fabbriche inattive, le 
scuole chiuse; i soli ad af­
frontare per tutta la giorna­
ta e la notte la furia scate­
nata della bora ed il freddo 
acuto, sono stati i pompieri e 
gli addetti alla Croce Rossa, 
prodigatisi in modo encomia­
bile: ben 55S sono state le 
chiamate ai Vìgili del fuoco. 

Le case danneggiate non si 

dalla neve, sono partiti p r ^ 
. ,. . , „ «ariti anodi: e -.chiede ò 

ed esaltare in ogni luogo 1 eroi, medicinali per affrontare una 
smo della donna nelle lotte per jimorowisa epidemia di angin? 
la liberazione e l'indipendenza Uc^opiata fra la popolazione 
della Patria. iGià tre sarebbero i casi mor-

Benevent"ò.*"DàÌ paese."bìoccaVr contano e parecchie sono 
<tate completamente scoper­
chiate. Il motoveliero « Le­
vante .. è affondato unita­
mente a due « maone » e im-
merosìssimc barche mentre 
altre, tra cui il «Grado» so-

SORRISO E FUGA DEL MARCHESE 

Ecco i dne momenti culminanti della singolare conferenza stampa «he il marchese-ban­
chiere genovese p« Cavi, la cai banca è »tata dichiarata fallita, voleva tenere lunedì mat­
tina. PRIMO ATTO: Entra il marchese e sorride ai giornalisti; SECONDO ATTO: E' piom­
bato nella sala, subito dopo, ano delle centinaia di creditori mandati in rovina dal De Ca­
vi e si sfoga con i giornalisti, mentre il marchese, vista la mala parata, si è dato a precipi­
tosa faga. Nella giornata di Ieri il De Cavi si è reso irreperìbile mentre il rag. Brlgnaccia 
si è dimesso dall'incarico di curatore del fallimento della banca dei marchese. Si dice ebe 
tali dimissioni siano il fratto di pressioni dì ogni genere esercitate sai Brlgnaccia, il «sale 

ai èva intensione di andare a fondo in tolta la losca faccenda 

Trieste ha no in pericolo. Il piroscafo 
« MonfaIcone » ha rotto gli 
ormeggi di prua e si è anda­
to a poggiare, piegandosi pe­
ricolosamente, su un veliero. 

Il bilancio di queste ulti­
me ventiquattro ore si può 
definire preoccupante. Dopo 
il crollo di due grosse gru, 
una in Via Rossetti, l'altra 
in Via Conti, l'abbattimento 
della ciminiera della fabbri­
ca di birra Dreher, lo sco-
perchiamento della nuova pi­
scina coperta del CONI, di 
cui fra giorni doveva aver 
luogo l'inaugurazione, il crol­
lo di uno stabile in Via Mo­
lino a Vento, lo scoperchia-
mento di un caseggiato nella 
stessa via, altri gravi in­
cidenti venivano segnalati un 
po' ovunque. 

All'Ippodromo di Monte-
bello è stata rovesciata la 
tribuna « A ». /liberi sono 
stati sradicati in Campo Mar­
zio, a S. Giovanni ed a Bar-
cola. Grosse lamiere sono 
state staccate dal tetto della 
stazione centrale e scaraven­
tate lontano. 

Il freddo ha fatto una vit­
tima: la 76enne Sofia Peter-
lich. deceduta per assidera-
meiito nella propria abitazio­
ne in Androua Marinella. 

Una spaventosa avventura 
hanno vissuto tre esuli istria­
ni, tali Marchesan. Degrass e 
Valerio Felluga, i quali da 
mesi ormai dormivano in una 
barca nella « Sacchetta ». 

Ieri notte nel pieno della 
tormenta, i tre sventurati si 
erano rifugiati in una barca 
un po' più grande dove ave­
vano trascorsi ore di tormen­
ta indescriribilc, come nau­
fraghi su una zattara a mat­
tina inoltrata, dopo disperati 
sforzi e rischiando una tra­
gica fine ad ogni momento, 
sono riusciti a farsi strada, 
mezzi assiderati, tra il ghiac­
cio che copriva le barche, e 
a raggiungere la terra ferma. 

l e condizioni di Pio XII 
sarebbero peojiorafe 

Nella tarda sera di ieri s e 
diffusa negli ambienti giorna­
listici della Capitale, la voce 
seconde cui nel corso della 
giornata le condizioni di salu­
te di Pio XII si sarebbero ul­
teriormente aggravate. Secon­
do queste voci i medici cu­
ranti avrebbero manifestato la 
loro più seria preoccupazione. 

Nella mattinata, invece, lo 
ufficio stampa del Vaticano 
aveva diramato informazioni 
intonate a ottimismo, secondo 
cui Pio XII appariva sollevato 
per aver potuto riposare du­
rante la notte in seguito a un 
aftievolimento del singhiozzo. 

« 
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TESTIMONIANZE DI UOMINI DI CULTURA 

OMÀGGIO A BLOCH 
Interrogati dall'Uniti al­

cuni noti uomini di cul­
tura italiani hanno voluto 
esprimere, con queste di' 
chiarazioni, ti loro rim­
pianto e la loro commo­
zione per la tragica fine 
dell'avvocato Emmanuel 
Bloch, difensore dei Ro­
senberg, 

Giuseppe De SantU 
(regista cinematografico) 

Ho appreso con orrore la no­
tizia della morte di Emmanuel 
Bloch. Ma, pur nel profondo do­
lore, una domanda assilla la mia 
mente, come la mente di milioni 
di uomini: come è morto? La 
persona dell'avvocato Bloch non 
si può disgiungere, infatti, dai 
casi tragici ai quali è stata le­
gata, dal caso di Ethel e Julius 
Rosenberg. E* troppo vivo in 
noi, il ricordo di quelle morti, 
è troppo vivo il ricordo di tanti 
film, romanzi, reportages ameri­
cani, i quali ci mostrano uomini 
onesti messi a tacere con sistemi 
sbrigativi; è troppo vicina a noi 
l'esperienza dei delitti della ma­
fia e dei bassifondi politici del 
nostro stesso paese, per non avere 
la mente turbata dal più grave 
sospetto. 

E noi vorremmo udire una 
voce che ci tranquillizzasse. Per­
chè se i nostri sospetti fossero 
realtà la cosa diverrebbe, più che 
tragica, ignobile. 

In ogni modo, comunque sia­
no andate le cose, il ricordo del­
l'avvocato Bloch rimane in noi, 
e la sua figura resta nella storia 
americana. Accanto a Ethel e 
Julius Rosenberg, la figura di 
Emmanuel Bloch è una delle più 
belle di questo periodo, pure tri­
stissimo, della recente storia ame­
ricana. 

Marino Mazzacurati 
(scultore) 

La noiizia mi ha molto col­
pito, e addolorato. Avevamo im­
parato a conoscere il volto del­
l'avvocato Bloch soltanto dai 
giornali, ma esso ci sembrava già 
quello di un amico. La tragedia 
della sua morte, resa più grave 
dal silenzio strano e sospetto che 
la circonda, ci tocca da vicino, 
e il nostro dolore è proprio quel­
lo per la perdita di un amico. 
Tale era l'avvocato Bloch, l'uomo 
che si era battuto con una forza 
ammirevole per strappare ad una 
morte ingiusta quegli altri due 
amici nostri e di tutta l'umanità 
che erano i coniugi Rosenberg, 
prandi vittime di un triste epi­
sodio di criminalità. 

Mario Monicelli 
(regista cinematografico) 

Sono rimasto profondamente 
colpito dalla notizia della morte 
dell'avvocato Bloch, una figura 
d'uomo veramente commovente 
per il coraggio e l'abnegazione 
con cui seppe affrontare le mi­
nacce per difendere i coniugi 
Rosenberg e per la dignità con 
cui stava in questi ultimi giorni 
per affrontare l'umiliazione di 
un processo. Alla sua morte, av­
venuta, si dice, per paralisi car­
diaca, avranno certo influito i 
cravi attacchi scagliati contro di 
lui in questi ultimi tempi. 

Sergio Amidei 
(sceneggiatore) 

Sono profondamente commos­
so e addolorato per la morte di 
questo uomo libero e onesto che 
aveva difeso con tanto coraggio 
Ethel e Julius Rosenberg. 

Franco Mannino 
(musicista) 

Mi associo a: cordoglio, che 
penso unanime in tutto il mondo, 
per la scomparsa di questa no­
bilissima figura che, superando 
tutte le intimidazioni, contro 
la pressione di un apparato sta­
tale ultrapotente, ha voluto e 
saputo difendere l'innocenza e 
la verità legando il suo nome 
a quello di due veri eroi del 
mondo moderno. 

Glauco Pellegrini 
(regista cinematografico) 

L'avv. Bloch _.«:va giura:o di 
dedicare tutta la sua vita rerch^ 
negli Stati Uniti venisse accolta 
la sua richiesta di rifare il pro­
cesso Rosenberg. 

Non en troppo tardi per lui, 
non importava che i suoi ciienri 
fossero stati uccisi: a Bloch pre­
meva provare quella verità nella 
quale credeva e , cr cai aveva 
fino all'ultimo lottato. Gli pre­
meva certo, altresì, lavare dalla 
storia del suo paese quella che 
lui considerava un'onta. Voleva 
jl trionfo della giustizia. 

Lunga e difficile sarebbe stata 
!a sua battaglia. Ma lo sosteneva 
e io incoraggiava la solidarietà 
di milioni e milioni di demo­
cratici di ogni paese. 

Anche davanti al tribunale 
della nuova inquisizione dei cac­
ciatori di streghe, Bloch non 
avrebbe ceduto e avrebbe con­
tinuato a chiedere la revivone 
del caso Rosenberg. 

Vorrà qualcuno assumersi 
l'eredità di Emmanuel Bloch? In 
questo momento il mio pensiero 
cn«-- j~li infelici Michael e 
Bobby Rosenberg: dopo ì geni­
tori essi hanno perduto il loro 
più caro amico. 

Più oscuro è oggi il loro av 
venire. 

strana e imprevista, 
senso di vuoto e di 
Noi siamo legati â , 
migliori e ci creiamo dei fili 

Mario Mafai 
(pittore) 

La morte dell'avv. Bloch, così 
lascia un 
sgomento. 
li uoi. ini 

di 
simpatia che, quando sì spezzano, 
ci danno una profonda amarezza. 
L'avv. Bloch, con la sua .nsce 
lotta per i Rosenberg e la cura 
e l'amore con cui prese a cuore 
i due piccoli orfani per difen­
derli dalla furia insaziabile e 
disumana del maccartysmo, ri­
mane un raro esempio dì nob'hà 
in una America che sta in questo 
momento scivolando in uno 
squallore medioevale. 

Eliano Fantuzzi 
(pittore) 

La improvvisa perdita di un 
uomo coraggioso, come l'avv. 
Bloch, può e addolortre 
tutti coloro che credono in una 
umanità veramente libera. 

Corrado Cagli 
(pittore) ^ ' 

Come reagiranno, in questo 
momento, i miei compagni di 
Fargo, di Devil's Lake, di Aulan-
ta, di Deluth, alla notizia della 
mone improvvisa dell'avvocato 
Bloch? Questi compagni d'arme 
nella difesa delle « Four Free-
doms » (quattro libertà) in Nor­
mandia e nelle Ardenne. che vosa 
penseranno dei pochi mesi che 
corrono dalla tortura det*li eroici 
Rosenberg alla inaspettata fine 
del loro grande difensore Bloch? 
Questo vorrei sapere per capire 
in parte dove la « American way 
of life » (modo di vita ameri­
cano) andrebbe a parare. Dalla 
lugubre notizia della fine di 
Bloch in me sorge un senti­
mento dì angoscia per questo ba­
luardo caduto e di apprensione 
per i destini di quel popolo che 
mai perverrebbe ad essere « frec 
from fear » (libero dalla / ur.t) 
pei tramiti di una nuova « ame-
rican way of death » (modo di 
morte americano). Alida Valli e Farley Oranger in un momento ili «Senso», 

il film » colori che Luchino Visconti sta realizzando 
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RICORRE L'ANNIVERSARIO DELLA MORTE DEL GRANDE PENSATORE 

Come sorse a Roma 
il monumento a Giordano Bruno 

/ / progetto di Ettore Ferrari — L'ostilità degli « avidi corvi del Campidoglio » 

La Giunta temporeggia — L'ambiguo comportamento di Crispi — / / Papa protesta 

Yorse non molti di coloro 
che passano, in Campo di 
Fiori, accanto al vìonumento 
a Giordano Bruno, conosco­
no i lunghi contrasti a cui 
esso dette luogo, prima di po­
ter essere innalzato in quella 
popolare piazza romana. 

Nel 1886 un comitato di 
studenti della Sapienza si era 
fatto promotore della statua, 
affidandone la esecuzione al­
lo scultore Ettore Ferrari, no­
to per le sue idee repubblica­
ne e consigliere comunale in 
Campidoglio. Il progetto non 
sembrò, sulle prime, dovesse 
suscitare troppo scalpore, 

La cosa assunse però ben 
presto un tono di battaglia a 
causa della coincidenza con 
l'acuita tensione tra governo 
italiano e Vaticano. Fallito da 
poco il tentativo di conctlia-
zione officiato dal padre To­
sti, Leone XIII aveva ripreso 
le vibrate proteste contro la 
occupazione italiana di Roma, 
e Crispi cercava da parte sua 
ogni mezzo per dispiacergli. 
Rimuovendo il clericale prin­
cipe Torlonia da sindaco dei-
Ut Capitale, negli ultimi gior­
ni dell'87 il capo del gover­
no aveva dato il segnale d'i­
nizio nlln battaglia per por­
tare in Municipio una mag­
gioranza liberale e laica, e 
sloggiarne gli " aridi corvi 
del Campidoglio >•, come con 
appassionata immaginazione 
il vecchio democratico Lui­
gi Pianciani chiamava gli uo­
mini di finanza vicini al Va­
ticano. 

Lo aurstionc del monumen­
to a Giordano Bruno diven­
ne subito un elemento di que­
sto più vasto conflitto fra 
Stato e Chiesa. 

Da un lato Crispi in perso­
na, sospinto anche da mani-
festazioni e sollecitazioni po­
polari. diede il via alla fusio­
ne in bronzo della statua. 
Dall'altra la Giunta comuna­
le, invitata dal comitato pro­
motore a concedere l'area in 
Campo di Fiori, cercava di 
perder tempo. Non passò mol­
to e due consiglieri liberali, 
Bnccarinj r Carfani, presen­
tarono in Consiglio una inter­
rogazione al riguardo. Il 30 
aprile 1888 Onorato Caetani 
prese la parola nell'aula capi­
tolina, spalleggiato da un 
plaudente pubblico popolare. 
affermando che la concessio­
ne dell'area non voleva si­
gnificare otfesa al Pontefice. 
ma doveva essere sollecita­
mente approvata per il suo 
alto valore morale. 

S i m b o l o eli l ibertà 
Quando VII marzo fu ri­

presa la discussione, il con­
sigliere Santucci, molto vici­
no al Vaticano, si alzò a di­
chiarare inacettabile la pro­
posta Caetani. poiché essa 
« per sentenza pubblicamen­
te espressa da un altissimo 
personaggio (cioè il Papa), è 
ispirata al concetto di lotta 
aperta contro quella autorità*. 
Il conte Santucci, ricorda 
Giorgio Candeloro nel n o re­
cente libro, sull'Azione cat­
tolica. fu lodato àa; dirigenti 
dell'Opera dei Congressi per 
la sua ferma opposizione « al 
frate apostata, allo scrittore 
pazzo e osceno che fu Gior­
dano Bruno ». E la discussio­
ne direnne rovente, con le 
contraccuse di chi, come Bac-
carini e Baccelli, vedeva nel 
monumento un «imbolo della 
libertà di coscienza e del pen­
siero moderno. 

Quando si arrivò a delibe­
rare, Ut mozione Caetani-
Baccarini fu respinta con 29 
voti contro 36. Ma la questio­
ne terni ai liberali e ai ra­
dicali romani, sostenuti dal 
governo, per impostare quella 
rivacc campagna propagan­
distica che. unita alla denun­
cia delle malefatte e delle 
speculazioni clericali nella 
vita economica della città, 

consejifi loro di far passare 
qualche settimana più tardi, 
nelle elezioni amminis/rafiue 
parziali, tuffi e diciannove i 
propri candidati. 

Si preparava d'ultra parte. 
per l'autunno, la battaglia per 
il rinnovo completo del Con­
siglio comunale. Fu deciso al­
lora che la lista tmitaria dei 
liberali e dei democratici, la 
quale comprendeva anche sei 
delegati di società operaie, ri-
presentasse soltanto quelli fra 
i consiglieri uscenti che ave­
va no a suo tempo sostenuto la 
erezione del monumento a 
Bnino. Su questa base e con 
questo orientamento, il bloc­

co riuscì vincitore. E allora la 
nuova Giunta democratica, 
diretta da Augusto Armellini, 
deliberò finalmente di conce­
dere l'area a Campo di Fiori. 

1/ inniujiii'u/.ioiM* 
L'inaugurazione avvenne il 

9 giugno 1889, con la parte­
cipazione ufficiale del sinda­
co stesso, e con un saluto di 
Crispi, d ie non credette op­
portuno però di far partecipa­
re direttamene il oorcrim. I 
giornali vi raccontano della 
straordinaria attesa per l'av­
venimento. non solo nella vil­
la ma in tutto il Paese, ci di-

l'na vecchia immagine di Giordano Bruno 

UNA IMPORTANTE TAPPA DEGLI SCAMBI CULTURALI 

Succèsso di QUUÌMSO 
alla Mostra di 9>raga 

Trentacinque quadri e venti disegni esposti — La commossa risposta del pittore sici­

liano alle autorità cecoslovacche intervenute alla « vernice » — I commenti della stampa 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

PRAGA, fcbbiaio. — Pieee-
duta da un indovinato ed ele­
gante manifesto che riptoduce 
lo studio sul quadro » donno 
di minatoli siciliani ». e in 
una atmosfera di generale 
attesa, si è apeita nei yioini 
scorsi a Pra^a la personale 
di Renato Guttuso. che l i -
maria aperta tutto fcbbiaio e 
saia poi trasferita a Varsavia 
e a Budapest. 

L'Unione artisti cecoslovac­
chi ha allestito la i assegna 
nella nota Galletta Manes. 
sita in un caiattetistico e mo­
derno edificio, che fa da ponte 
tra la riva e l'Isola de*4li slavi 
sulla Moldava. 

Dopo la mostra dell'arte fi­
gurativa contemporanea so­
vietica, apertasi a metà gen­
naio nella Sala del maneggio 
dell'antico castello di Praga, 
la personale di Guttuso è in­
dubbiamente uno denli avve­
nimenti culturali più signifi­
cativi che abbia luogo questo 
inverno nella capitale ceco­
slovacca. 

Alla sua solenne inaugura-

La mostra non ha deluso il 
sincero desiderio che nutriva­
no da tempo i circoli culturali 
e il sensibile pubblico piaghe-
se di picndeie contatto dilet­
to con uno dei massimi espo­
nenti della nuova scuola rea­
listica italiana, di cui nei pae­
si socialisti viene appi ezzata 
e seguita l'ardente battaglia 
quotidianamente condotta per 
un ì innovamento sostanziale 
dell'arte e della società ita­
liana. 

!##• ultime tele 
Renato Guttuso espone 3.i 

pitture e 20 disegni, opere ap­
pai tenenti al suo ultimo pe-
tiodo di attività, dal 1931 al 
MJ53. Vi sono alcune delle sue 
ultime tele di maggior rilievo, 
come le « donne degli zolfa-
tari », la « famiglia calabtese 
in piazza di Spagna ». 1*« oc­
cupazione delle terre ». l'xeroe 
morto », il « ritratto di Julius 
Fucik ». col quale il pittore 
italiano ha voluto rendere 
omaggio alla memoria dell'in­
dimenticabile autore di Scrit­
to sotto la forca, ed il « ri-

con la sua arte quanto con la 
sua personalità politica e cul­
turale, alle grandi lotte che 
da anni i Involatori e la parte 
migliore del popolo italiano 
conducono contro l'oscuran­
tismo e per la zinascita so­
ciale e nazionale del paese. 
Oggi egli vi è giunto con le 
sue opere, che fanno conosce­
re al popolo di Praga, per 
mezzo di un contatto artistico 
ricco di profondi valori umani 
e poetici, il viso duro del mi­
natole siciliano, la forza del 
contadino che occupa la terra 
lasciata incolta per secoli dai 
padroni, il volto ardente delle 
nostre donne, il monito ed il 
ìetaggio della spada di Gari­
baldi levata a difesa della no­
stra indipendenza nazionale. 

Guttuso con le sue opere 
che — come lui stesso ha vo­
luto sottolineare — sono an­
che il frutto di esDerienze di 
tanti altri artisti italiani gio­
vani e vecchi, famosi ed umili. 
ha portato a Praga la nuova 
Italia, quella che ogni Giorno 
lotta per fare anche del no­
stro paese una terra felice e 
che il popolo cecoslovacco am-

l'arte in condizioni di svilup­
po del tutto favorevoli, per­
chè non hanno solo l'appog­
gio delle masse, ma anche 
quello concreto e diretto del­
le autorità popolari. Essi quin­
di. indubbiamente, salutano 
con interesse anche questa 
esperienza, questo primo di­
retto contatto con uno dei 
maggiori fra i moderni mae-
s tn italiani, polche ciò arric­
chisce il loro costante sforzo 
di contribuire alla nuova 
realtà storica. 

Non sfugge neppure la sin­
cera e fraterna valorizzazione 
dell'arte italiana da parte di 
un paese di nuova democra­
zia quale è la Cecoslovac­
chia. Questa valorizzazione 
viene degnamente rappresen­
tata dalla « personale » di Re­
nato Guttuso. e trova casuale 
ma non per questo meno de­
gno coronamento nella mo­
stra del disegno italiano in 
bianco e nero, giunta da Var­
savia, che raccoglie opere di 
quasi trenta valenti artisti 
italiani contemporanei. 

E' anche indubbio che que­
sta manifestazione artistica 

• ^ S ^ ^ 

cono del gran numero di so­
cietà patriottiche, politiche, 
operaie, che convennero a Ro­
ma, del solenne e deciso di­
scorso inaugurale di Giovan­
ni Bovio. Protestò nafural-
mente il Papa: •< /fanno cer­
cato dì vincer se stessi nella 
audacia — eoli disse w II'Al­
locuzione del 30 giugno — 
scegliendo uno dei piti solen­
ni giorni dell'anno cristiano 
per innalzare in ima delle 
pubbliche piazze un monu­
mento, che serra appunto glo­
rificare presso i posfi ri lo spi­
rito di rivolta contro la Chie­
sa, e elle .sia seguo ad un 
tempo della lotta ad oltranza 
che si vuole eonfro In reli­
gione cattolica ». Ma la ntani-
/csta;io?ie ebbe ngtialnienfi 
una risonanzu eccezionale. 

A noi che oggi la ricordia­
mo. la campagna per il JJIO-
tit/i.ieiiio al grande pensatore 
nolano appare non tanto co­
me una sfida antireligiosa, 
quanto come un segno di in­
dipendenza e ni riaffermata 
presenza in Roma di'lla Ita­
lia unita, di fronte alle pre­
tese di una restaurazione cle­
ricale E appare anche come 
un aspetto della rivolta del 
popolo romano contro In lun­
gi! iimiu> vaticana che già al­
lora si profemfeva sulle affi-
vilà edilisie, bancarie, specu­
lative della Capitale. Questo 
significato largamente pro­
gressivo e democratico, e non 
grettamente anticlericale, die­
dero all'avvenimento i citta­
dini che accorsero numerosi 
a(('iiiaugura:ioiir del nionu-
mento. E questo significato 
possono far proprio anche og­
gi quanti si soffermano dinan­
zi alla statua di Giordano 
Bruno, condannato dal Santo 
Uffizio ed arso rivo in Cam­
po di Fiori, 354 anni fa di 
questi giorni, per il proprio 
coraggio e la modernità del 
suo pensiero. 

ALBERTO CARACCIOLO 

RENATO CiUTTL'SO: « Donnp ili minatori siriiiani >. Questa grande tela è esposta, assieme ad altre 54 opere, nella Mostra 
personale ilei pittore siciliano che si è aperta in questi giorni a fraga 

zione sono intei venute nume­
rose personalità, tra cui il 
presidente dell.i Accademia 
delle .scienze ininistto Ne-
jedly, la vice piestdente del­
l'Assemblea nazionale Hodi-
nova-Spuititi. il lettore del-
l'Univetsità Jan Rlukarovsky; 
erano pte.-enti inoltri* Jean 
Lan'Ute, Alfredo Vai eia o Li 
Man Dal del Consiglio mon­
diale della pace, la delegazio­
ne di pittori sovietici guidata 
da Paremonov, .-peciali.-ta per 
le esposizioni dell'Accademia 
delle scienze dell'URSS; altre 
note personalità della v i t a 
pubblica e culturale della ca­
pitale cecoslovacca, tra cui la 
moglie dell'erre nazionale Ju­
lius Fucik. 

Renato Guttuso eia pute 
presente ed ha ringraziato 
commosso per le calde paio­
le inaugurali pionunciatc dal 
dottor Macki. dirigente la se­
zione figurativa del ministero 
della cultura e dal lettore 
dell'Univetsita Cai lo. 

tratto di minatore », che e 
piobabilmcnte l'opera di mag-
gioie rilievo artistico ed uma­
no. Vi sono inoltre alcune no­
tevoli pitture di grandi di­
mensioni, risalenti agli anni 
precedenti il 1953. come la 
•> battaglia di Ponte Animi-
raglio », la prima — cosi f ie -
=ca di colore e nello stesso 
tempo così forte — espressio­
ne artistica figurata degli eroi 
garibaldini del nostro Risorgi­
mento che giunga nel centro-
Europa. 

Delle tele vanno ricordate 
ancora, in questo primo som­
mario accenno. » la mendi­
cante » e r« operaio che si 
lava le mani ». mentre una 
'.•itnzione particolare merita­
no i paesaggi che fanno Darle 
dei \ ent i disegni esposti alla 
mostra. 

Sino ad ogni Renato Gut­
tuso era conosciuto ed apprez­
zato in Cecoslovacchia ner 
l'eco cito vi era giunta più 
volte della sua coraggiosa ed 

mira ed ama sinceramente e 
di cui segue non meno tre­
pidante il difficile sviluppo. 

fili artisti eeki 
Un altro motivo che giu­

stifica l'attesa che ha prece­
duto la mostra DUO esseie ri­
cercato nel fatto che l'espe­
rimento di Guttuso e della 
moderna scuola italiana rive­
ste un alto interesse per gli 
artisti cecoslovacchi, i quali 
sono coscienti dei problemi 
dell'arte moderna, che ver­
tono attorno al realismo, allo 
sviluppo di un'arte che espri­
ma la realtà contemporanea 
nazionale, nella :ua autentica 
essenza universale e progres­
siva. Gli artisti cecloslovacchi 
affi ontano questi problemi in 
condizioni differenti da quel­
le in cui li affrontano i nostri 
artisti, i quali ultimi si tro­
vano di fronte a difficoltà di 
tutti i tini, talvolta insormon­
tabili. Gli artisti cecoslcvac-

attiva partecipazione. tanto chi affrontano i problemi del-
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Stagioni brevissime su Mercurio - Lo spettacolo incomparabile del sole - La visibilità limitata alle ultime ore della notte 

La maggior parte delle no­
stre abitudini è legala al fatto 
che un anno e sempre della 
smessa durata, e così un giorno. 
Queste misure del tempo, si va, 
non sono dovute a una conven­
zione degli uomini, ma a fntti 
Duramente fis-ci. Un anno è il 
tempo impiegato dalla Terra 
per fare un g.ro intorno al 
Sole, un giorno il tempo per 
fare un giro svi preprio a?=e. 

tn questo fluire del tempo 
s'innestano i cicli della natu-
ra. quali lo stag:oni. Xon tutti 
i pianeti hanno stagioni ben 
distinte, perchè queste dipen­
dono dall'inclinazione dell'asse 
di rotazione rispetto al piano 
immaginario sul quale il pia­
neta gira intorno al Sole, tra 
Mercurio, per questa ragione. 
è il pianeta che dovrebbe ave­
re le più marcate ragioni tra 
tutti quelli che compongono la 
grande famiglia de] sistema 
solare. 

Mercurio è il più piccolo di 
tutti i pianeti: il suo diame­
tro massimo è di poco supe­
riore alla terza parte del dia­
metro massimo della Terra. E* 
il più vicino al Sole e dista da 
qup«to solo 58 milioni di chi­
lometri. Su Mercurio le stapo-
ni dovrebbero ewere molto dif­
ferenziate le une dalle altre, 
ma si succedono con una rapi­
dità impressionante. perchè 
l'anno, ossia il periodo neces­
sario per un giro attorno al 
sole, è sui piccolo pianeta di 
soli 88 giorni terrestri. Ogni 
Magione ha qui la durata di 
22 giorni e in meno di tre me­
si si torna dall'inverno all'in­

verno. Il giorno, ossia la rota­
zione sul proprio a?se, avviene 
aneh"e-so i n 88 giorni terrestri, 
per cui anno e giorno hanno 
fu Mercurio la «tes=a durata. 

Come f-nscguenza di quos'.o 
fatto accade che il pianeta tno-
.-tra al Sole eternamente la 
*t^=s3 taccia, continuando a te­
nere l'altra rivolta verso la 
eterna notte, ammantata da una 
brillante volta celeste ove ap­
paiono. come stelle di «traor-
-iinsrlo splendore. Venere, la 
Terra con la <ua Luna e Marte 

La faccia del pianeta espo­
sta al sole, data la vicinanza 
alla nostra stella, riceve una 
quantità di luce e di calore 
otto volte maggiore rispetto 
alla Terra. 

Su questa parte di Mercur.o, 
dunque, un'estate è almeno otto 
volte più calda della più tor­
rida delle nostre estati. Fatto 
questo che ^consiglia ogni tcn 
tativo di atterraggio da quelle 
parti delle future navi spaziali. 
Se poi si tiene conto che al 
giorno di Mercurio non si al­
terna mai la notte e che il sole 
bombarda continuamente con 
suoi raggi mezzo pianeta, si 
deduce che le temperature in 
quelle zone debbono essere di 
parecchie centinaia di gradi e 
comunque tali da impedire lo 
attecchimento di forme di vita 
del tipo di quelle che ci sono 
note sulla Terra. Probabilmen 
te, dal punto di vista del pano 
rama, il Sole visto dalle tane 
di Mercurio poste al confine 
tra l'emisfero del giorno eter 
no e l'emisfero della eterna 

notte deve costituire uno spet­
tacelo incomparabile; l'astro 
vi apparirebbe come noi Io ve­
diamo al tramonto e all'alba, 
ma e n n i diametro ben due 
volte e me un maggiore di quel­
lo che no. \ ediamo dalla Ter­
ra. e probabilmente una rada 
atmosfera infuocata ci farebbe 
apparire rr>--o l'enorme di'seo. 

Nella parte del p:aneta pe-
renncmcr.te rivolta verso gii 
spazi siderali e mai colpita dai 
raggi del Sole Ve cortamente 
una temperatura da frigorìfe­
ro, ascari più bassa delle più 
ba*^ Temperature delle nostre 
più fredde regioni. 

Soltanto nelle regioni inter­
medie. che si potrebbero ch'a­
mare le regioni del tramonto 
perchè il «ole vi rimane fìsso 
sempre allo stesso punto. bacso 
sull'orizzonte, è probabile che 
-: pos^a trovare una tempera­
tura sopportabile per forme d< 
vita «imih a quelle terrestri. 

Nel cielo stellato Mercurio 
non è facilmente visibile. An 
zitutto bisogna cercarlo con un 
buon telescopio e non a caso, 
come si potrebbe cercare qual­
cuno in una grande città sen­
za sapere dove sia; le proba­
bilità di riuscire sarebbero 
pre*=apoco le stesse in tutt'e 
due i casi. Per poter vedere 
questo piccolo pianeta occorre 
dirigere il telescopio nella zo­
na da lui occupata nel cielo, 
dedotta in base a un calcolo. 
poi cercare finché non Io si 
scorge. Comunque U visibilità 
di Mercurio è limitata alle 

assume un particolare valore 
e significato proprio nell'at­
tuale situazione internaziona­
le: essa è non solo una pro­
fonda manifestazione di ami­
cizia fra i popoli italiano e c e ­
coslovacco, ma anche l'indi­
cazione che è possibile, ogni 
giorno di più, un avvicina­
mento fra i popoli, un mag­
gior scambio dei valori n a ­
zionali di tutti i paesi. 

« Il senso e lo scopo dei 
quadri di Guttuso — scrive­
va l'altro giorno il quotidia­
no del partito cattolico Lido-
va Dcmokracie — sono simili 
a quelli che si trovano negli 
artisti sovietici e nei nostri 
artisti: raffigurare la realtà 
nella maniera più veritiera. 
Se poi egli vi accede per una 
altra strada, ciò è dovuto s o ­
lo all'influenza di altre tra­
dizioni e di altro ambiente. 
L'idea, tuttavia, è la stessa ». 
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Rinascita 
Oir.ttor»: PALMIRO TOGLIATTI 

Mercurio è il pia pi croi* dei pianeti del i l t t e n » ••lare. Le 
due illustrazioni m alto, mostrano i rapporti di grande*» 
tra Giove, Saturno. Nettano, Urano. Terra. Venere, Marte e 
Mercurio. In basso, si mostra come apparirebbe il diaeo 
solare visto rispettivamente ria Mercurio (a ainistra) dalla 

Terra, da Giove, da Nettano 

prime e alle ultime ore della 
notte. 

Qualche volta capita che. nel 
suo giro intorno al Sole, il 
piccolo pianeta passi proprio 
davanti alla stella, rispetto alla 
pos.zir.nc della Terra; allora sj 
può seguire il cammino del 
pianeta sulla s'era incande­
scente. 

Il primo ad o^ervarc il fe­
nomeno fu il fisico Ga^.-endi. 
che il 7 novembre 163J control­
lò una previsione di Keplero 
circa il pa«.=v»ggio di Mercurio 
<nil Sole. Gassendi potè o«er 
vare il fenomeno oscurando 
una stanza e facendo passare 
un sottile fascio di raggi di 
sole attraverso un forellino. 

I Sulla parete ottenne la ripro­
duzione dell'immagine della 
stella come sulla lastra di una 
macchina fotografica si ripro­
ducono le immaeim degli og­
getti. Sul Sole co<à riprodotto 
Mercurio era visibile per mei 
zo di una lente di ingrandi­
mento come un piccolo neo. 

Altri passaggi sono stati os­
servati negli anni 1907. 1933. 
1937. 1940. Il passaggio di Mer­
curio corrisponde, nella di*oo-
sizione degli astri Terra. Mer­
curio. Sole, ad una- ecli«si di 
Sole, che però è limitata alla 
oiocoli<5«ima zona della nrxtra 
stella che il pianeta può oscu­
rare. 

Tra Mercurio e la Terra c'è 
un altro pianeta: Venere, un 
astro luminosi«simo che è vi­
sibile anche di giorno, vicino 
al Sole. Mn di Venere parle­
remo un'altra volta-. 

CLEMENTE KONCONI 

Maurizio F«rrara, La nostra 
loti* per 1'ur.ltA Luciano Lama, 
Le n-.endicazlor.l economiche dei 
laboratori dell industria. Nuo'w. 
orier.tarr.entl del cattolici e lotte 
1i tendenze nella DC : Rucs*ro 
Zangrandi, II groviglio delle cor-
-enti nel partito d e ; Fabbrizio 
Onofri, Gli odierni dibattiti de: 
cattolici m Lombardia; Danilo 
Conti, Tra le ma^se popolari bre­
sciane Un partito inutile ( II 
Congresso del M S I ) (a, e ). Ro-
dorigo, A ciascuno il 6uo. Sorcio 
C*gio: 1 L'erigine del trattato 
(La Comunità Europea di Dite­
la). Piero Calamandrei, La. eroi­
ca e umana storia dei compagni 
fratelli Ceni (X anniversario 
della Resistenza). Bertrando Spa­
venta, Rime satiriche sul con­
nubio Seìla-Nicotera. E. Rykh-
ttou, La finestra Ambrosio Do-
nini. L'influenza del pensiero 
cattolico sulla cultura italiana 
del dopoguerra. Le riviste e !e 
c*«e editrici. Enzo Modica, Cri 
congresso nazionale della scuo-
a Giancarlo D'Alessandro, Stra­

ni tentativi di reclutare i gio­
vani per la e terza forra ». *HÒtro 
La veglia. Un episodio di lotta 
antifascista r.el Salernitano (Per 
una «tona d'Italia nazionale a 
popolare) Antonello Tromeado-
rl. Mostra di pittura olandese 
del Seicento. Lettere «1 Diretto­
re: Alberto Caracciolo, Per una 
studio della snenza Luigi Ge­
rard!, Una voce della Ssose. L* 
attaglia delie idee: Un volter­
riano qualunquista: Giovanni 
Papini, n diavolo (Roderigo di 
Castiga*). Vincenzo Monti. Ope­
re (Carlo Salinari) Saggi eterici 
su! liberalismo italiano (Paola 
Alatri). Giorgio Candeloro, Il 
rr.ovtrrento cattolico in Italia 
(Mario A. Manacorda) Cronache 
del mese. Segnalazioni Linrl ri-
cevuti Pittirre e disegni di Rem-
hrandt. Hai*. Vermeer, Minor. 
Supplemento: 133 lettere inedito 
di Antonio Latriola a Bertrand» 
Spaventa (A cura di Otuoepp» 
Berti). 

; 

V "• *"'1* 

file:///enti


PaV. 4 — Mercoledì 3 febbràio 1954 «MUNITA*» 

Il cronista riceve 
dalle '17, al le 22 Cronaca di Roma Tempera tura di ieri: 

min. 0 - max. 2,2 

LA REPLICA DEL SINDACO NEL DIBATTITO SULL'URBANISTICA AL CONSIGLIO 

Rebecchini non smentisce le gravi accuse 
sugli scannali e le speculazioni edilizie 

Accenti melodrammatici per coprire precise responsabilità della Giunta - Battibecco tra Cattani 
e Andreoli - Penoso tentativo di ritorsione - Interrogazione di Natoli sul "metrò,, abusivo 

Domani II dibattilo 
indetto dalia Cd .L 
Sciopero dei lavoratori del vetro, legno 
e ceramica — Sospensione di un'ora 
al Gas — \Ù agitazione dei panettieri 

N e l l a s e d u t a di i er i d e l C o n ­
s ig l io c o m u n a l e , i l S i n d a c o , 
ing . Rebecch in i , è i n t e r v e n u ­
to n e l d ibat t i to su l l 'urban i s t i ­
ca , p e r r ibat tere l e g r a v i a c ­
c u s e d i scanda los i abus i , n e l 
c a m p o del l 'edi l iz ia pr iva ta , 
r ivo l teg l i dal c o n s i g l i e r e C a t ­
t a n i n e l corso d e l l e p r e c e d e n ­
t i s e d u t e . D i c i a m o s u b i t o c h e 
i l d i scorso d e l S i n d a c o è s ta to 
s o l t a n t o u n p e n o s o . t enta t ivo 
di g iust i f icare i l s u o operato . 
N e s s u n a d e l l e a c c u s e è s ta ta 
s o s t a n z i a l m e n t e s m e n t i t a c o n 
dat i d i f a t t o e p r o v e l a m p a n t i . 
N e s s u n a r g o m e n t o s er io è 
s t a t o u s a t o , n o n f o s s e a l tro 
c h e p e r s p i e g a r e l e r a g i o n i de l 
d i l a g a r e d i tant i abus i . 

R e b e c c h i n i h a c o n f e r m a t o 
l 'abus iva cos truz ione , p e r c o n ­
to d e l l a D e m o c r a z i a Cr i s t ia ­
n a , d e l l a pa lazz ina d e l l a S A R I 
a l la Cami l lucc ia . H a c o n f e r ­
m a t o l ' in tervento de l s e n . R e -
s t a g n o , p e r t e n t a r e d i a g g i u ­
s t a r e o g n i c o s a i n f a m i g l i a e 
di i m p e d i r e l ' in tegra le e i m ­
m e d i a t a appl i caz ione d e l l a 
l e g g e , e i l s u o p e r s o n a l e a c ­
cordo c o n t a l e i n t e r v e n t o . H a 
c o n f e r m a t o l 'es i s tenza d i u n a 
c o m p l e t a anarch ia n e l c a m p o 
del l 'edi l iz ia . 

A l l a r g a n d o m e l o d r a m m a t i ­
c a m e n t e l e bracc ia , h a t e n t a t o 
di r i d u r r e o g n i a c c u s a a l l e 
proporz ioni d i u n a bonar ia 
cr i t ica , c h i e d e n d o a l Cons ig l io 
d i . c h i u d e r e u n o , o e n t r a m b i 
g l i occh i , d i « n o n p e r d e r e i l 
s e n s o d e l l e p r o p o r z i o n i » , a f ­
f e r m a n d o c h e n o n « c ' è n u l l a 
di m a l e » ne l l 'operato d e l l a 
G i u n t a . 

Il t o n o d i m e s s o de l S i n d a c o 
e l e s u e p u n t a t e d i p o l e m i c a 
p e r s o n a l e h a n n o f a t t o s c a d e ­
r e la s e d u t a s u u n p i a n o d i 
m i n o r in teresse , r i s p e t t o a 
q u e l l e p r e c e d e n t i . N é l a c o n ­
trorepl ica d i Cattani , n é u n 
i n t e r v e n t o de l l ' a s ses sore S t o -
ron i h a n n o r i condot to l a d i ­
s c u s s i o n e su l l 'urbanis t i ca a l 
l i v e l l o c h e l e spe t ta . 

S i in iz ia , c o n i l so l i t o r i ­
tardo, i n u n ' a u l a s i n g o l a r ­
m e n t e af fo l la ta . S o n o p r e s e n t i 
i l c a p o del l 'uff ic io l e g a l e d e l 
C o m u n e , i l c a p o d e l l a D e m o ­
craz ia Cr i s t i ana d e l l a C a p i t a l e 
a w . S a l e s e n u m e r o s i s s i m i 
f u n z i o n a r i cap i to l in i . L a p r i ­
m a p a r t e d e l l a s e d u t a è d e ­
d i c a t a a l l ò in terrogaz ion i e a l ­
l e i n t e r p e l l a n z e : u n a di N A ­
T O L I , M . R O D A N O e G I -
G L I O T T I (Le) s u l C e n t r o 
S . A n t o n i o , u n a d i T U R C H I 
(Le) s u l l e scuo le , u n a d i A D -
D A M I A N O (ind, d . c . ) s u l l e 
t a v o l e t t e v o t i v e app icc i ca te 
s u i m u r i , u n a dì C E R O N I 
(de) s u Vit in ia . D i n o t e v o l e 
i n t e r e s s e l ' i n t e r p e l l a n z a d i 
G R I S O L I A (Le) s u l l a f o r n i ­
tura de l l ' energ ia e l e t t r i ca d e l -
l ' A C E A . d a parte d e l l a T e r n i 
e d e l l a S I C I , c h e s i r i s o l v e 
i n u n a s p e c u l a z i o n e d i q u e s t e 
d u e s o c i e t à p r i v a t e a i d a n n i 
de l l ' a z i e n d a m u n i c i p a l i z z a t a 
de l l ' e le t tr ic i tà e d e l l e a c q u e . 

I n u n a a t m o s f e r a d i e s t r e ­
m a t e n s i o n e p r e n d e q u i n d i l a 
p a r o l a i l s i n d a c o p e r l ' a n n u n ­
c i a t a r e p l i c a . « H o v o l u t o p a r ­
l a r e — af f erma l ' ing. R e b e c ­
c h i n i , i n p r e d a ad u n a v i s i ­
b i l e e m o z i o n e — p e r m e t t e r e 
u n p o ' d i l u c e i n u n a a t m o ­
s f e r a d i o s c u r a n e b u l o s i t à a 
s f o n d o s c a n d a l i s t i c o c h e s i è 
c r e a t a a t t o r n o a l l ' u r b a n i s t i ­
c a ». L a l u c e d i c u i a n n u n c i a 
l a d i s t r i b u z i o n e s i s p e g n e , p e ­
r ò , i m m e d i a t a m e n t e . Eg l i , i n ­
fa t t i , p r o s e g u e c o n v o c e f l a u ­
t a t a r i m p r o v e r a n d o e l c o n s i ­
g l i e r e C a t t a n i d i a v e r p r e s o 
l e c o s e i n t o n o p o l e m i c o e 
d r a m m a t i c o . « Q u a l c u n o , d i ­
c e , p o t r e b b e p e n s a r e c h e l a 
g i u n t a c o m u n a l e n o n a b b i a 
fa t to n u l l a p e r r e p r i m e r e g l i 
a b u s i » . 

L e s u e p a r o l e c o n f e r m a n o , 
p e r ò , l ' e s i s tenza d e g l i a b u s i . 
E g l i c i t a l a d e m o l i z i o n e d i 

- u n a c i n q u a n t i n a d i v a n i (si 
t ra t ta n a t u r a l m e n t e d i b a r a c ­
c h e i n m u r a t u r a d e s t i n a t e a l ­
l a p o v e r a gente ) , a f f r e t t a n d o ­
s i a d a g g i u n g e r e c h e s a r e b b e 
c o n t r o p r o d u c e n t e s e g u i r e l a 
l e g g e t roppo s t r e t t a m e n t e . I n 
q u e s t o c l i m a di « c o m p r e n ­
s i o n e » s i i n q u a d r a n o g l i e p i ­
s o d i d e n u n c i a t i d a Cattani , 
c h e n o n s o n o s tat i a f fa t to 
s m e n t i t i . 

L ' a r g o m e n t o è s t a t o p r e s o 
u n p o ' a l l a l arga d a R e b e c ­
c h i n i . E g l i h a c o m i n c i a t o co l 
r i f e r i r e a l c u n e q u e s t i o n i r e ­
l a t i v e a l l a cr is i de l g e n n a i o 
1953 . c h e p o r t ò a l l e d i m i s s i o ­
n i d i C a t t a n i , a f f e r m a n d o c h e 
il c o n s i g l i e r e l i b e r a l e a v r e b ­
b e d e t t o i l fa l so , p r e t e n d e n d o 
d i e s s e r s i d i m e s s o p e r c h è n o n 
e r a r i u s c i t o a c o m p i e r e u n a 
o p e r a d i m o r a l i z z a z i o n e a l l o 
i n t e r n o d e l l a G i u n t a . Q u i n d i 
s i v a a l s o d o , v a l e a d i r e a d 
u n o d e g l i s c a n d a l i p i ù in v i ­
s t a : q u e l l o d e l l a c o s t r u z i o n e 
a b u s i v a , p e r c o n t o d e l l a D e ­
m o c r a z i a Cr i s t i ana , d i u n a p a ­
l a z z i n a a l l a C a m i l l u c c i a . L a 
s t o r i a , s e c o n d o q u a n t o n e h a 
r i f e r i t o i l s i n d a c o , è l a s e ­
g u e n t e . L a p a l a z z i n a v e n n e 
c o s t r u i t a t s e n z a l i c e n z a , a l l a 
fine d e l "52. C a t t a n i i n t e r v e n ­
n e c o n t r o l ' a b u s o e R e b e c ­
c h i n i p r e s e c o n t a t t o c o n R e -
s t a g n o . a m m i n i s t r a t o r e d e l l a 
D e m o c r a z i a Cr i s t i ana , p e r r i ­
s o l v e r e l a q u e s t i o n e i n u n r o ­
s e o c l i m a d i « c o m p r e n s i o n e ». 
S e c o n d o i l s i n d a c o , R e s t a g n o 
a v r e b b e c h i e s t o d i r e g o l a r i z ­
z a r e l a s i t u a z i o n e , m a , n a t u ­
r a l m e n t e , d o p o l e e l e z i o n i . 
* I o a c c e t t a i , c o n t i n u a R e b e c -
oh in i , n o n c'era n i e n t e d i m a ­

l e e l 'avre i fa t to p e r q u a l u n ­
q u e p a r t i t o ». L a Giunta , p e ­
rò, c o m e a v e v a g ià d e t t o C a t ­
tani , n o n o s ò c o n d i v i d e r e q u e ­
s t a a m p i e z z a d i v e d u t e , e o r ­
d i n ò c h e s i p r o c e d e s s e a l la 
d e m o l i z i o n e . Esaur i to q u e s t o 
abbozzo di repl ica , R e b e c c h i ­
n i h a af frontato u n a r g o m e n ­
to septtante , q u e l l o c i o è de l 
« m e t r ò » a b u s i v o cos tru i to a 
piazza Euc l ide e di cu i si è 
o c c u p a t o ieri m a t t i n a i l n o ­
s tro g iornale . P a o n a z z o in 
v o l t o , i l s i n d a c o ha gr idato 
c o n v o c e s t r i d u l a : « Mi d e d i ­
c a n o v i g n e t t e e art icol i . P a r ­
l a n o di « intral lazz i ». N o n 
p o s s o p e r m e t t e r e c h e s i o l -

impresa F e r r a r o - R e b e c c h i n l e 
il C o m u n e . I n v e c e d a l l e pr i 
m e paro le di Andreo l i , r i su l ta 
c h e l 'avvocatura s a r e b b e s t a ­
ta al l 'oscuro di m o l t e c o s e 
C o m u n q u e la notif ica v e n n e 
consegnata a Cat tani . 

Quest i , c h e da q u a l c h e t e m ­
po t entava di s o v e r c h i a r e l e 
paro le de l l 'assessore , gr ida: 
« Nient 'affatto! >. 

A N D R E O L I : Credo ai m i e i 
funzionari! 

C A T T A N I : Si v e r g o g n i ! 
A N D R E O L I : M a si v e r g o ­

gni p iut tos to le i . 
S u b i t o dopo c h i e d e la p a ­

rola Storoni (pli). L 'assessore 
al l 'urbanist ica r i v o l g e u n pa 
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I lavori In corso a P. Eucl ide per l a costruzione abus iva di 
una stazione per una metropolitana. Le rivelazioni de l nostro 
giornale hanno avuto vasta eco, ieri , in Consiglio comunale 

t r a g g i i l s i n d a c o ! » . N a t u r a l ­
m e n t e s e n z a a g g i u n g e r e u n a 
p a r o l a c h e v a l g a a s m e n t i r e 
q u a n t o è s t a t o s cr i t to d a n o i . 

S u b i t o d o p o è l a v o l t a di 
C A T T A N I (pli) . L ' e x a s s e s ­
s o r e l i b e r a l e racconta , p e r la 
s e c u o n d a vo l ta , la s tor ia di 
u n a c o s t r u z i o n e a b u s i v a al 
Circo M a s s i m o , a t t u a t a da u n a 
i m p r e s a r a p p r e s e n t a t a da l lo 
i n g . Ferraro e d a u n c e r t o i n g . 
R e b e c c h i n i . L 'assessorato a l ­
l 'urbanis t i ca o r d i n ò l a s o s p e n ­
s i o n e d e i lavor i . L ' impresa r i ­
c o r s e a l Cons ig l io d i S t a t o i l 
q u a l e d i e d e r a g i o n e a l l ' i m ­
p r e s a . D o p o d u e m e s i i l C o ­
m u n e r i corse a s u a v o l t a , m a 
l a s u a az ione fini m i s e r a m e n t e 
i n q i f t n t o l ' a v v o c a t u r a d e l 
C o m u n e a v e v a o m e s s o d i d e ­
s i g n a r e l o s t e s s o Cat tan i c o ­
m e d e l e g a t o d e l S i n d a c o n e l ­
l a c a u s a . S i trat ta n a t u r a l ­
m e n t e d i u n a g r a v e o m i s s i o n e 
c h e l o s t e s s o C o n s i g l i o d i S t a ­
t o n o n e s i t ò a g i u d i c a r e « n o n 
p r i v a d i s ign i f i ca to» . 

e D e b b o a g g i u n g e r e , c o n t i ­
n u a Cattani , c h e q u e s t a d e ­
c i s i o n e d e l C o n s i g l i o di S t a t o 
n o n m i è s ta ta m a i notit i 
cata. . . ». 

L I B O T T E (de): O n o r e v o l e 
Cat tan i l e è s t a t a notificata. . . 

C A T T A N I ( i n t e r r o m p e n d o ­
lo) : L e i L i b o t t e h a m i l l e r a ­
g i o n i p e r tacere . S e n o n altro, 
facc ia e c o n o m i a d e l s u o fiato. 

C h i u s o q u e s t o i n c i d e n t e , 
C a t t a n i rivela c h e a n c h e l a 
s t a t u a d e l l a M a d o n n a , a 
M o n t e M a r i o , v e n n e ere t ta 
s e n z a a l c u n a l i c e n z a e . c o n ­
tro i l p a r e r e e s p l i c i t o d i u n a 
p a r t e d e l l a s t e s s a G i u n t a . 

P u n t o su l v i v o d a l l e n u o v e 
a c c u s e r i v o l t e a l l ' A v v o c a t u r a 
cap i to l ina , p r e n d e l a paro la 
l ' a s se s sore A N D R E O L I . il 
q u a l e è C o n s i g l i e r e d i S t a t o 
e d o v e v a q u i n d i , q u a n d o l a 
c a u s a v e n n e d i s c u s s a , e s s e r e 
al c o r r e n t e d e l l a l i t e t ra 

te t ico appe l lo a Cat tan i («Lei 
ha d a n z a t o p e r t a n t e o r e a t 
t o r n o a l p a l o de l s u p p l i z i o 
d o v e e r a l e g a t o i l s u o m i 
gl iore a m i c o ») e r i p e t e q u a n 
to a v e v a g ià c o r a g g i o s a m e n t e 
d e n u n c i a t o in m e r i t o a l la 
anarchia e s i s t e n t e n e l c a m p o 
del l 'edi l iz ia pr ivata . A n c h e 
ques ta vo l ta , però , eg l i r i p e t e 
la s u a conv inz ione , s e c o n d o 
la q u a l e i l s i s t e m a l e g i s l a t i v o 
a t tua l e i m p e d i r e b b e d i m e t ­

tere ord ine in ques to difficile 
c a m p o . 

L a s e d u t a v o l g e al termine . 
N A T O L I (Le) c h i e d e di p a r ­
lare p e r fat to personale . N e l 
corso de l la s u a repl ica R e ­
becchini a v e v a t e n t a t o u n a 
penosa r i tors ione po lemica 
a f f e r m a n d o c h e a n c h e il p a ­
lazzo c h e ospita la direz ione 
del P.C.I., in v ia de l l e B o t ­
t eghe Oscure , sai e b b e s ta to 
iniz iato senza opportuna l i ­
cenza; poi v e n n e u n a s a n a ­
toria approvata dal la Giunta 
provv i sor ia ne l 1946. L e p a ­
role di Nato l i v a l g o n o a s v e n ­
tare q u e s t o m i s e r e v o l e t e n ­
tat ivo . L'edificio è infatt i di 
proprietà di una soc ie tà p r i ­
vata e ceduto in affìtto al 
P.C.I. Inoltre esso è s t a t o 
acquis ta to da ques ta soc i e tà 
q u a n d o era già in s tato di 
avanzata cos truz ione e de l la 
Giunta c h e approvò la s a n a ­
toria faceva parte il p r o ­
s indaco Andreo l i . Inf ine nel 
1946 v i era u n a s i tuaz ione 

ne l la q u a l e s i c o m i n c i a v a a p ­
p e n a a or ientars i . « I l fa t to 
è c h e l e i — dice N a t o l i — h a 
tenta to c o n q u e s t o d i v e r s i v o 
di f ar scompar ire l e a c c u s e 
per g l i abus i c h e v e n g o n o 
c o m m e s s i ancora ogg i n e l l a 
edil izia. M a q u e s t e a c c u s e 

v e r r a n n o r ibadi te e a p p r o ­
fondi te per m e t t e r e ord ine 
ìn q u e s t o c a m p o » . 

P o i c h é R e b e c c h i n i s i è o c ­
cupato a n c h e de l nos tro g i o r ­
nale , a propos i to d e l m e t r ò 
abus ivo . Nato l i a f f erma c h e 
fino a q u a n d o l 'abuso sarà la 
regola i m p e r a n t e ne l c a m p o 
del l 'edi l iz ia , il S i n d a c o non 
può permet ter s i di sent irs i 
o l tragg iato da l l e accuse . C o ­
m u n q u e Nato l i , proprio a 
p iopos i to del « metrò >. a b u ­
s ivo , hn a n n u n c i a t o la p r e ­
sen taz ione di una in terroga­
z ione che p u b b l i c h e r e m o d o ­
mani . 

D o p o u n a prec i saz ione di 
T U R C H I (Le), Rebecch in i r i n ­
v ia la s e d u t a a d o m a n i sera 

Domani al le 17, nei locali del 
Palazzo Brancaccio, ì i terrà 
l'annunciato dibattito pubblico 
sulle condizioni di vita dei la­
voratori e del popolo e sui ri­
flessi di esse sull'economia ro­
mana, indetto dalla Camera del 
lavoro. Il dibattito metterà in 
luce come una delle principali 
cause della crisi che travaglia 
l'economia cittadina, sia il bas­
so potere d'acquisto delle mas­
se popolari. 

A l convegno sono state invi­
tate le autorità cittadine, s i i 
enti, le associazioni, i parla­
mentari, i consiglieri comunali 
e provinciali , tutti coloro che 
sono interessati alla ripresa 
economica della città e della 
provincia. 

Prosegue intanto, nel le di­
verse fasi decise dall'Attivo s in­
dacale dell'industria e dei ser­
vizi pubblici del 28 scorso m e ­
se, la lotta dei lavoratori per 
conquistare un aumento di 258 
lire al giorno. 

Ieri i lavoratori delle offici­
ne di S. Paolo della Romana 
gas hanno scioperato per una 
ora. Il personale si è riunito 
in assemblea e ha votato alla 
unanimità un o.d.g. nel quale 
si sollecita l'intervento delle 

autorità nella vertenza, tutt'ora 
aperta per l'intransigenza della 
Confìndustria, al fine di evitare 
ulteriori disagi alla cittadinan­
za. Una delegazioni di operai 
ha quindi recato l'o.d.g. alla 
Unione industriali, alla Prefet­
tura, alla CISL; un'altra dele­
gazione si recherà dal sindaco. 

Oggi i lavoratori del vetro. 
del leijno e della ceramica ab­
bandonano dalle 12 il lavoro, 
esclusa la veti cria di S. Paolo. 
Gli addetti ai turni scioperano 
per due ore ogni turno, con le 
modalità stabilite 

Come è noto aneli 3 i lavora­
tori dei panifìci sono in agita­
zione per i miglioramenti eco­
nomici. Ieri una delegazione di 
oltre cento panettieri si è re ­
cata in Prefettura per chiedere 
l'intervento del le autorità cit­
tadine nella vertenza. L'associa­
zione padronale infatti .si rifiu­
ta anche solo d'incontrarsi con 
i rappresentanti dei lavoratori. 
Al Prefetto è stato fatto pre­
sente che l'assemblea gene ia le 
della categoria ha deciso uno 
sciopero di 24 ore per uno dei 
prossimi giorni e che di ogni 
disagio cui andrà incontro la 
cittadinanza, sarà responsabile 
l'associazione padronale. 

SI E' CONCLUSO IN ASSISE IL PROCESSO PER PARRICIDIO 

Sedici anni di reelnsione per Alfio Floresta 
riconosciuto dalla Corte seminfermo di mente 

// giovane parricida ha ascoltato il verdetto a capo basso apparentemente impassibile 
Il dramma familiare dell'imputato rievocato dai suoi difensori, avvocati Saitta e Aitgenti 

« Ad Alf io Claudio Floresta è 
mancata completamente la g io­
vinezza. Sin dai primi anni, egli 
ha compreso di non essere gra­
dito ai suoi genitori e si è s e n ­
tito in una condizione di infe­
riorità. Questo sentimento è a n ­
dato acuendosi con il passare 
degli anni, fino a sconvolgere 
la sua mente ». 

Con queste parole, l'avv. A u -
genti , d i fensoie del giovane 
parricida, ha tracciato u n r i ­
tratto mora le del s u o patroci­
nato, mettendo in luce anche 
quel le che, a s u o dire, sono s ta ­
te le causali del delitto. La t e ­
si del difensore è sembrata con­
vincente ai giudici della Corte 
d'Assise, che, al le ore 16, d o ­
po una permanenza di circa due 
ore in camera vii consiglio, han­
no emesso la loro .sentenza con­
dannando Alfio Claudio Flore­
sta, colpevole di aver ucciso s u o 
padre, esplodendogli contro s e t ­
t e colpi di pistola, alla pena di 

«edici anni di icc lus ione di cui 
tre condonati, e a ti e anni di 
ricovero in una casa di salute, 
prima dell ' inizio della detenzio­
ne. Il Floresta è stato anche 
condannato al pagamento delle 
spese processuali e al risarei 
mento dei danni alla Parte Ci 
vile , rappresentata da un fra­
tel lo di suo padre, r isarcimen­
to s imbolico liquidato con una 
lira. 

Il giovane condannato ha 
ascoltato il verdetto m a n t e n e n ­
d o il suo .solito contegno: a c a ­
po basso, apparentemente im 
passibile. E' uscito poi dall'aula 
tra i carabinieri, senza s c a m ­
biare una parola con i suoi d i ­
fensori. 

Nella mattinata, prima del 
prof. Augenti . aveva parlato lo 
altro difensore del Floresta, 
avv. Vincenzo Saitta, che ha 
rievocato in tutti i suoi aspet ­
ti il dramma che ria condotto 
il giovane Alfio Claudio d m a n -

A NETTUNO, SOTTO UNA PIOGGIA TORRENZIALE 

Un vecchio rinvenuto cadavere 
in una pozza di acqua piov I M I 

Appare probabile una disgrazia, ina non può escludersi un delitto 

I carabinieri di Nettuno stan­
no indagando sulla misteriosa 
morte <ll un \ecchlo cantoniere, 
rinvenuto cadavere ieri mattina 
poco dopo le 7.15, in una pozza 
d'acqua piovana. 

II vecchio è stato identificato 
più tardi per il sess>antaseienne 
Rovildo De Beliis. abitante in 
via del Poligono, ex cantoniere 
attualmente in pensione. Sem­
bra che 11 De Bellis s i fosse attar­
dato quella sera più a lungo del 
solito all'osteria con I suol ami­
ci. apprestandosi a rincasare sol­
tanto alle 22. 

A causa del terreno reso 
sdrucciolevole dalla pioggia tor­
renziale, egli sarebbe caduto, fi­
nendo nena cunetta piena di 
acqua piovana dove è stato rin­
venuto cadavere. Data la sua 
tarda età e lo stato di ebbrezza 
nel quale si trovava, il poveret­
to sarebbe morto annegato e as­
siderato nell'acqua gelata, prl-

l a ' m a di riuscire ad alzarsi. 

TRAFFICO BLOCCATO MA NESSUN FERITO 

La rete aerea 
precipita in piazza Esedra 

Ieri mattina v e r » l e ore 7.15. 
in piazza dell 'Esedra, è a v v e ­
nuto un incidenti» .spettacolare. 

Un filobus del la l inea 75, 
mentre abbordava l'ampia cur ­
va intorno alla fontana de l l e 
Naiadi, provocava, .•scarrucolan­
d o , la rottura d i uno de: t i ran . 
ti c h e sostengono la rete ae ­
rea. A seguito di c iò un gro­
v ig l io di fili, pericolosissimi 
in quanto attraversati da cor ­
r e n t e ad alta tensione, è rov i ­
nato a terra e sul tetto del ia 
vet tura. 

L'autista, conscio del la gra­
v e situazione, ha innanzitutto 
provveduto a far fermare gli 
altri mezzi sopravvenient i ; s u ­
bi to dopo sì è preoccupato di 
far sfollare i passeggeri . La c o ­
sa non è Mata faci le in quanto 
i fili caduti anche dinanzi al le 
porte, rendevano inutilizzabili 
le normali v i e d'uscita. Il bravo 
conducente al lora ha fatto pas ­
sare il pubblico dalla porticina 
che si trova nel la cabina d i 
guida. 

L'incidente, che ha richiesto 

a lcune ore per la riparazioni, 
ha obbligato i filobus prove­
nient i dal la stazione ad un 
provvisorio dirottamento per 
via Viminale. Fortunatamente 
non s: hanno a lamentare v i t ­
t ime. Il traffico è r imasto l u n ­
gamente interrotto. 
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Sul corpo del D B Bellis non 
sono state ad un primo esame, 
riscontrate tracce di violenza; 
non può tuttavia escludersi, seb­
bene appaia piuttosto improba­
bile, l'ipotesi dt u n defitto. 1 
carabinieri della locale Tenen­
za hanno iniziato l e indagini 
dei caso, mentre il cadavere del 
De Benis è etato sottoposto ad 
autopsia. 

L'attrice Franca Rame 
si ferisce nel suo camerino 
l a giovane attrice Franca Ra­

me. s i è leggermente ferita ad 
una mano, nel s u o camerino del 
« Quattro Fontane ». alla fine 
dello spettacolo di ieri. All'ospe­
dale di San Oiacomo, dove, fra 
mille premure, è stata medicata 
dai sanitari di turno, è Mata 
giudicata guaribile in 7 giorni. 

Dimessa dal campo profughi 
tenta di iettarsi nel fiume 
Un pietoso tentativo di suicidio 

e stato attuato l'altra sera. \er-
so le ore 22.30. dal!* 38enne 
Paolina Orsini, ricoverata, presso 
il Campo profughi di Trastevere. 
La donna ha cercato d i gettarsi 
nel Tevere, scavalcando il para­
petto di Ponte Vittorio, in* è 
stata afferrata e tratta in salvo 
da u n tiglio urbano, tale Ma-
tino, che si trovava a passare 
nei paraggi. 

Paolina Orsini ha cercato di 
sfuggire alla presa del suo sal­
vatore e. non essendoci riusci­
ta. è stata cotta da una crtsl di 
nervi, nel corso della qua?e ha 
gridato più volte di \ol«T mo­
rire. Più tardi, alla Tenenza dei 
carabinieri di Trastevere. la don­
na ha spiegato di a\er ricevuto 
l'ingiunzione di sfratto dal Cam­
po profughi, dove attualmente 
viv*. e d i essere stata colta da 
un momento di sconforto, per­
chè. essendo senza lavoro e sen­
za danaro, non sa dove trovare 
rifugio. 

Tre feriti nello scontro 
fra due antomeni 

Verso le ore 11.15 dt ieri, in 
via di Villa M a x i m o due auto­
mezzi si «orto scontrati. 

L'autista Pietro Carbonari, di 
48 a n n i abitante In vi» Otti­
lia 3, mentre percorreva via di 
Vi'.Ia Massimo al volante di un 
camioncino targato Roma 127637. 
* *tntn Mrtato da un'automobi­
le targata Roma 165609. a bordo 

della quale *>i trovavano l i ca­
pitano di aviazione Vittorio Ma-
scia. di 38 anni , e mia moglie, la 
trentasettenne Irina Di Maio, 
abitanti in via Chitone 35. 

Per l'urto il camioncino anda­
va a battere contro u n albero-
li Carbonari, avendo riportato 
la frattura di a lcune costole, a 
*tato ricoverato a! Policlinico. 
Guarirà in \ e n t i giorni. Il cap. 
Mascia e la signora h a n n o ri­
portato lievi contusioni guari 
bì.i rispetti* amente i n 4 e in 
2 giorni. 

CONVOCAZIONI 
IVanai, 

jurr.a.ia:. 
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zi ai giudici , oonendo m ribalto tato, ò detto. « Noi chiediamo 
il conflitto morale esistente tra 
l'imputato e .suo padre. Tanto 
l'avv. Saitta che l'avv. Augen­
ti hanno largamente t iattato la 
quest ione del la seminfe imità 
mentale del loro difeso, conva­
lidando la loro tesi con la pe ­
rizia psichiatrica del prof- Be­
nigno Di Tullio. 

All'ospedale tre donne 
cadute per le scale 

Tre donne sono rimaste feri­
t e ieri rn ire analoghi inciden­
ti. La ottantaduenne Giulia 
f iorucci è caduta per le ecale 
della propria abitazione in viu 
Madonna, del Monti 61. All'ospe­
dale di San Giovanni è stata ri­
coverata in osservazione. Sempre 
all'ospedale d i San Giovanni é 
stata ricoverata con prognosi 
riservata la eignora Mana Co-
luccini. di 48 anni. E' stata ac­
compagnata all'ospedale dal ma­
rito, i l quale ha dichiaralo che 
verso le ore 13 la moglie era 
precipitata da. u n a scala a plori 
All'ospedale di Santo Spirito la 
oinquantaseienne Orsola Jan-
net toni, abitante in via Pisa­
n a 190. è s ta ta ricoverata in os­
servazione anche «Ila per essere 
caduta per le 6cale della propria 
abitazione. 

Verso uno sciopero 
dei giornalai? 

Essendo risultate vane le ri­
chieste di un colloquio con il 
Sindaco per esporre la situa­
zione determinatasi fra -i gior­
nalai a causa dei gravosi au­
menti della tassa di occupazione 
di suolo pubblico, il Comitato 
direttivo del sindacato giornalai 
ha indetto insieme al Comitato 
di agitazione delle altre catego­
rie interessate un'assemblea ge­
nerale al cinema «Rialto» per 
domani alle ore 10 per decidere 
l'azione sindacale da svolgere. 

Non è da escludere che 1 gior­
nalai _ giungano allo sciopero se 
le lóro richieste verranno re­
spinte. 

6wiani disoccupati 
HI delegazione al Quirinale 
Una numerosa delegazione di 

giovani disoccupati di Tiburtino 
III si è recata ieri sera alla Pre­
sidenza della Repubblica, recan­
do u n a petizione sottoscritta da 
centinaia di giovani e ragazze 
disoccupati e nella quale, dopo 
aver riaffermato l'esigenza che 
il voto dei 7 giugno sia rispet-

cne. come primo atto, il nuovo 
governo dia la procedura d'ur­
genza al progetto di legge Ra-
pelii sulla disciplina dell'appren-
dibtato; che siano stanziati ulte­
riori fondi per i corsi di qualin-
cartone, onde assicurare alla gio-
\ e n t ù u n mestiere; che venga as­
sicurata a tutti i giovani, in 
particolare a quelli in cerca di 
prima occupazione, l'assistenza 
medico-sanitaria; che venga este­
sa ni giovani l'assistenza inver­
nale ». 

Festa del tesseramento 
dei chimici alla Cd.L. 

Questa sera alle 18,30 si ter­
rà, nei locali della camera del 
Lavoro, la festa del tesseramen­
to sindacale del lavoratori delle 
aziende chimiche romane. 

Nel corso della manifestazione 
verranno premiati gli attivisti 
che si sono distinti durante la 
campagna di tesseramento 

PER LA SETTIMANA DAL 12 AL 18 

Concordati gli obiettivi 
per la diffusione del XXX 

La riunione alla presenza del compagno Terenzi 

12 
fan» 

AS^OCIAZiONfe PHOVlNCIAt.E HQMAJMA " A M I C I OC L 'UNITA ' 

SKTT1MAXA IH I H H I M E DE LTSITA 18 
!'er te nr-iica* t ti btrtx.ctt 

Roma e ptavtfuia, l ' U n n i in O«KI 
tnJ.i r ri *>j»f atìtiutj. 

La cartolina mediante la quale gli Amiri spediranno 1 loro 
impegni al compagno Ingrao 

Si sono ìiuniti nei locali della 
Federazione del Partito, alla 
presenza dei compagni Ameri ­
go Terenzi e Mario Castelli, i 
responsabili «Amic i d e l l ' " U n i ­
tà " » del le sezioni di Roma per 
discutere il piano di attività 
e di iniziative da realizzare nel 
corso del la € Settimana di dif­
fusione » che avrà luogo dal 12 
al 18 febbraio in onore del 
X X X anno di vita e di lotte 
del l ' « Unità ». La riunione è 
stata ricca di interventi e di 
impegni. Unanime è il propo­
sito da parte di tutte le sezioni 
di fare della « settimana » un 
periodo di intenso lavoro di 
propaganda e di diffusione del 
giornale, aftinché la voce del 
nostro Partito giunga ad ogni 
lavoratore, arrivi in ogni fami­
glia, circoli in tutte le aziende 
di Roma. 

Nei loro interventi inoltre, le 
sezioni si sono ripromesse di 
preparare fin da oggi la < set­
timana » e di garantire per v e ­
nerdì 12 febbraio, giorno in cui 
1' « Uni tà •. uscirà a 16 pagine, 
una diffusione minima di 8.000 
copie. 

Per le altre giornate tutte l e 
sezioni hanno concordato di 
realizzare e di superare i s e ­
guenti obiettivi: domenica 14, 
20.000 copie; sabato, lunedi. 
martedì, mercoledì, 2.000 copie 
in più. de l normale; mentre g io ­
vedì 18 l e compagne diffonde­
ranno 5.000 copie. 

Intanto migliaia di cartoline 
celebrative sono state messe in 
circolazione e migliaia di esse 
torneranno a l compagno Pietro 
Ingrao per annunciargli gl i i m ­
pegni che le sezioni, le cel lule 
di strada e di azienda e i s ìn­
goli diffusori si assumono per 
celebrare degnamente i 30 anni 
di vita del giornale dì Gramsci 
e di Togliatti . 

La r iunione è stata conclusa 
dal compagno Terenzi, il quale 
ha r ievocato i t rentanni di g l o -

LE GESTA DEI LADRI 

Abiti vino e mobili antichi 
portati via a tre negozianti 

Uno dei ladri è stato identificato 

Stoffe e abiti confezionati 
per un valore dì d u e mil ioni 
di l ire sono stati rubati da i?co-
noscluii malvivent i n e l nego ­
zio del s ignor Dante De H o n e -
stia. in via Rov igo 2 B . n e l l e 
prime ore del la .scorsa notte . 

Il s ignor D e Hone-rti;. che 
abita in locali attigui al n e g o ­
zio, u=cì la sera di lunedi v e r -
?o l e ore 21. per recarsi a c e ­
na. Succeissivamente, decide d i 
andare al c inema, cos icché r i ­
tornò a cara so l tanto verso l ' u -
na d i not te . L o attendeva una 
sgradevole sorpresa: la serran­
da d e l negoz io era .stata scassi­
nata durante la sua assenza 
dai ladri , che , penetrati ne l l ' in ­
terno de l la bottega, n e avevano 
asportato sessanta tagli di stof­
fe, dieci vestit i g ià confeziona­
ti, quattro cappotti e. p e r fini­
re, persino il suo "vestito m i ­
gliore. r iposto i n u n armadio . 

« U n •< colpo « s tupefacente è 

IL GIORNO 
— 0 « i , mercoledì 3 febbrai*, 
(34-331). S. Biagio martire, n 
sole sorge alle ore 7,44 e tramon­
ta alle ore 17.31. Luna nuova og­
gi - 1*38. Arresto di Ciro Me­
notti e .Nicola Fabrizi - 187* 
Muore a Parigi Herzen, demo­
cratico russo dell*800 - 1945. A 
Yalta si aprono i lavori aeTla 
conferenza a cui parteciparono 
Stalin. Roosevelt e Churchill -
13*8. Migliaia di americani dimo­
strano a Washington contro il 
piano Marshall. 
— Bollettino demografico. Nati: 
maschi 41. femmine 33. Nati mor­
si: 1. Morti: maschi 32. femmine 
22 (dei quali 3 minori di sette 
anni). Matrimoni trascritti: 41. 
— Bollettino meteorologico. Tem­
peratura di ieri: minima 0; mas­
sima 3.2 Si prevede cielo nuvo­
loso con precipitazioni anche ne­
vose. Temperatura stazionaria. 
VISIBILE E ASCOLTAVI LE 
— Teatri: «La Mandragola» sii­
le Arti. «Galantuomo per tran­
sazione» al Goldoni. «Cavalleria 
rusticana» e « I pagliacci» al­
l'Orione. «Il dito nell'occhio» al 
Quattro Fontane. «Sior Todaro 
brontolon> al Ridotto dell'Eliseo. 
«Candida» al Valle. 
— Cinema: «Un manto per An­
na Zaccheo » alVAmbra-Jovinel-
li. «Giulio Cesare» alI'Ariston e 
Fiamma. «II sole negli occhi» 
al Onestar e Golden. « Villa Bor-
gresc» al Delle Maschere e 
Olimpia, « n cavaliere deUa val­
le solitaria» al Diana e Massi­
mo. Cinema d'altri tempi» al­
l'Eden e Quirinale. «La voce 
nella tempesta» al Fogliano. 
« Torna piccola Sheba » al Novo-
«.inc. «L'eredità di Femandel» 
al Panou. « Amore in città » al 

PÌCCOLA 
CRONACA 

Rubino, « La signora senza ca­
melie » al Silvercine, « Pane. 
amore e fantasia» allo Splendo­
re. « 47 morto che parla » al Vit­
toria Ciampino. 
— Concerti: «Secondo concerto 
Scherchen» al Teatro Argentina. 
— Radio: « Offenbach » (ore 17. 
programma nazionale); « Wer­
ther» (ore 21, programma nazio­
nale); « I Miserabili» (ore 10,30. 
II programma): « Profilo di un 
artista: Claikowski> (ore 33. II 
programma): «Caccia al tesoro» 
(ore 21,15. n programma). 
CONFERENZE E ASSEMBLEE 
— Corso di istituzioni sovietiche. 
Oggi, alle ore 19. in via dei Pre­
fetti 8. avrà luogo la quarta le­
zione del corso. L. Foà parlerà 
sul tema: « Organizzazione e re­
munerazione del lavoro». 
— Università popolare romana. 
(Collegio romano). Domani, elle 
ore 18. 11 professor Pietro Bon-
compagni parlerà su : « La div-
na romanità di D a n t o ; alle ore 
19. il prof Alberto Gelpi. trat­
terà de: « Lo Stato. Sua origine 
e sua evoluzione ». 
TRATTENIMENTI 
— Società amici di Castel S. A t ­
r i o . Domenica, alle ore 17. con­
certo della pianista Teresa Bor-
ras, del soprano Doreen Me Na-
mara Knowlesz e del basso John 
Marett Knowles. 
LUTTI 
— fi 38 se-orso si e spento il 
compagno Igino Coitagli, vecchio 
antifascista delle FF.SS. Al fra-

I
tello Giovanni e ai familiari tut­
ti giungano le condoglianze del­
la sezione Ludovisi e dell'Unità. 

i— E" deceduto ieri, nella propria 
| abitazione, il compagno partigia­
no Giuseppe Soprano. I funerali 
avranno luogo stamane, parten­
do dall'abitazione dell'Estinto in 
via dell'Atleta 20. Ai familiari 
giungano le più sentite condo­
glianze della sezione Trastevere 
e dell'Unità. 

CONCORSI 
— La sezione romana dell'Asso­
ciazione Italia-URSS ha bandito 
un concorso a premi per una 
monografia su uno fra undici 
temi riguardanti vari aspetti del­
l'Unione Sovietica. La bibliogra-

Ifia e ogni altra informazione 
sulla monografia possono richie­
dersi alla sede della Sezione ro­
mana in via dei Prefetti 8 ( te ­
lefono 687.488). Le monografie 
dovranno essere presentate en­
tro 11 31 marzo. 
— L'Enal indice un concorso 
provinciale per amatori dell'ar­
te drammatica. Le iscrizioni ti 
ricevono presso la sezione Arte 
e cultura dell'Enal (via Piemon­
te 68. tei. 4«0.695). 

MOSTRE 
— Si è inaugurala, nei saloni di 
Palazzo Brancaccio, una mostra 
per5onale della pittrice pakista­
na Ismet Rahim. organizzata dal-
n i m . e . o . in collaborazione con 
la legazione del Paristan. 
— Alla Galleria Fiorasi (via del 
Babuino, 121) si è inaugurata la 
mostra personale del pittore 
Benvenuto Ferrazxi. 
— Alla Fondazione Ernesta 
(Largo di Torre Argentina 11) si 
^ inaugurata ieri la mostra del­
ta pittrice Bruna Simeoni. 

stato compiuto ai danni d i un 
antiquario, i l signor Pietro Di 
Nepi , c h e ha la .-uà bottega in 
via de l Babbuino 87. Mentre il 
signor Di Nepi SÌ trovava ne i 
retrobottega a trattare un af­
fare con un cliente, ignoti si 
sono impossessati di un mobi ­
letto ant ico — per essere esatti 
una n to i le t te » de l .sec. X I X , 
fabbricata in Francia — e se 
l o sono portato tranqui l lamen­
t e v ia . Il mobiletto ha un e l e ­
vato va lore ar t i^ ico ; il s u o v a ­
lore intr inseco e d i i ire cento­
c inquantamila . 

Durante la chiu.-uira pomeri ­
diana. altri ladri hanno aperto 
con chiavi fal?e la serranda de l 
negoz io di vini ed oli d e l .si­
gnor Ferdinando Marra, in v ia 
d e l Banco di Santo Spir i to 45. 
e hanno asportato c inquanta­
mila l i re in contanti e vent i 
damig iane di v ino malvasia . La 
Squadra Mobile, iniziate l e i n ­
dagini . è riuscita ad identificare 
uno d e i ladri, ;1 trentunenne 
Augusto" Alfier:, abitante in 
via le Trastevere 199. in casa 
d e l quale è stata trovata una 
pa'rte d e l v i n o rubato. L'Alfieri 
è tuttora latitante. 

C o n v o c a z i o n i d i P a r t i t o 
T*tt« U Suini tìtt t-r- r»s iu-. i 

rtfcnì» il a»t*rìi*« «2 pnoxfGi* a i i -
c:3<» usuari».!»»:;» ai «-sa?i$>» :z 
Ftì?:u.«>« x+Ai j'<>r3i:i «: *j}i. 

riosa esistenza doli' « Unità » 
le sue eroiche battaglie soste 
r.ute contro il fascismo e le sui 
guerre, per la liberazione d'Ita 
lia, la vittoria della Repubbh 
ca, il trionfo della Pace e li 
difesa del lavoro, della produ 
zione e del le libertà democra 
tiene, per la sconfitta della leg 
gè-truffa e la fine del monopo 
lio politico clericale, per la co 
stituzione di un governo d 
Pace e di progresso sociale. 

Gli impegni già presi dalli 
sezioni e dalle cel lule verrannt 
pubblicati nei prossimi giorni 

—Radio e T V -
PROGRAMMA NAZIONALE — (i...rni!: 

radio: 7. 6. 13, 14. l'0.30. 2.1.1."» — 
7: Mus.che «hj mattino - I/oroscopi 
dr! giorni» — S-9: R15K31U della 
s;a:npi itaKaaa - M'j=.ca leggera — 
11: Li r.idii p-r le s'uolc — 11,15: 
D.ao 01iv.fr: « l i sui o:cht-s!:a — 
11,13: fonvo-.tanoao — 12: lini 
V< m»nni-I!.-aTÌ: — J2.1*>: 0"k;st:a 
Kratm-r — 1.5.13: VIbuai musiral-* 
— 14.13-14.10: Ih: è di &een»? -
CV.Eache del loa'rj - Cnema — 
'f>."IJ: J* opinion; d.-ji: ili.-; — 
16.43: Leiion.; •]: tftiwro — 17: 
Ollcutuch — 17.."W: Parigi ». par!» 
— !S: Orr'wstra Ceigol: — 1S.30: 
Università inle-nai oia!« fi. Marom: 
— 1S.J3: h \ : i i alla malia — 19.13: 
0.*ffc*ìtra \irf\\- _ 19.45: «tsprt'i 
f ran.-ncnt: d: vita 'Italiana — 20: 
Mirica leggi ra - Una. canzona di 
successo — 20..J0: Rad'.osport — 2 ! : 
C-'.nqae pù liaqno - Werther: Min ci 
di n.u':o Masvcet - Xcll'iatervalio: 
Scrittori al m>N>f<fflo - «Proverbi d"! 
telo pi?fe» - Dopo l'opera - Mnsrca 
da ballo — 21: nltim» notizie. 

SEC0K0O PROGRAMMA — G.ornal: 
radio: 13.10, 33. 1S — 0: 11 giorao 
« -.! tanp<» - Divagazioni d»l mattino 
— lutf-rnuiin museale — W: La d» -̂
ra :• 'a ra«A — i0:fi)-ll Romanzo 
f-rc'ig.a'o — 1.1 Orca. Savina • 
Albani d^lìe iijnrire — 13.30; S'a-
p-il: d: naa volli — H: Pa-nlo alia 
fharra - tenzoni — 14..10: li disco-
bn!o — 13; St'^haa Grappelly al 
p.ano — 13.10: Ritmi P canzoni con 
l'orcbtitr» Frigna — 16, Terza j»a-
jini — l'T: Cirihiri'oin — 1S: b» 
dno *li — 19: Proft'.i d'uà art'sta 
C.a:to»sti — 19,30: Rr-tra. »n bianco 
f ac*o - l a parola niH «'S'i-r; — 
2A- Radins».-a — 20.30: Cinqa* pù 
r.aqie - Cuo-Ì rn afico'to. coaunzi tna-
ficali d: N.tia » Mo'lwlìi «Tacarz* 
in Itala. — 21.13: Ticia al tw»*o 
— 22 ! »: Uli'-mp noi. - l'n.i span 
n«l!a n*M>ia. d: Jtti«. F*t-7 JacoWa 
— 2T-23.K»: Sipari*':» - Aagel.n» 
predata a Ine: »pefft<\ 

TERZO PROGRAMMA — !">• tntl-
fh* ransici» p-iiaccn? — l l . ó j ; La 
i i ^ v i u — 30. L'.ad.cal.ir» «y ••: 
— 20.15: Cose d: CHJI: *»ra — 2' -
1! g<ornal« d*! t*rro — 21,20; !.». 
r.S*raet.<4 — 21.13: Tnor • i'.; 

angeli tra atto di CristcVa».- Frv — 
22,33: I d:T»rt":iB*n:; y - f'at: A' 
M..za-t — Ih1'» «r» 2-? 13 jl!» «rn 7-
V-t'a-ro diTItal-.j. 

TELCT1SHWE — 17 11 r>v;i3*a. 
tari-» p-r taqirz: — :7.10: .Raiaaz: 
:3 o^nibi», rr-a ?*r^{.T» * :1 »rof»>-
<-.:» — 3^.13; F.itra da'.Ia t».xan.-. 
Kit~»g3i <ì><ìi. j'p-tta'v»': d»!!a «tti-
raisa — 20.13: 1»r>7aa!« — 2Ì: 
• R-.-.i # r*:*.. H.zioic *p»Ciat* 
tf*.-T.MVi AVI n'-lo "»r07risi3ia d; vi-
r*ii prf'«:at.i da Fio-i V.V.n e <"»r-
-a.-i-». Or̂ 'n -«::a. c.rp'.ti di Tip.;*» Fir-
x'zza — 21.13: «1 «lett i d: G-ia-
s.->r»a-- F.!m. R»na d. Mario ila'-
tV:. l?t*T?:r'.:: Witvr CVar:. l";j> 
T.-r>nx-. S ' i . •> R va. Tar î f^v-
ci'c. Carl.i <\»apa^:3.. Viri.i.o S:sn-
f. — 23.13. Z*?] ca t»'.»j ICTIÌ». 

RAVEGGI 
FONDATO NELL'ANNO 1880 

L * Organhczxzioae, Im p i a 
completa, s i g w r i l e de l la Ca­
pitale, dfadiseattbi le serietà-
F o s e r a l l p e r «malsiasl « s i -
c e s s a dal p ia ctaueinlei ai 
pia lassaasl per r i t a l i a e 

per l'Estera 

FacHttariMt di pagamento 
IMCA$EIE:ViaFilenN47 
Telaff . 4 0 0 . 4 4 3 - S 6 3 . 1 9 5 

1. della s.r.l. 

G.A.L.L.O. 
ALLA STAZIONE 

ROMA - PIAZZA DEI CINQUECENTO, 42-43 
(Tratto Via Cavour-Via Manin) 

Continia la vendita straordinaria 
(autorizzata dal la C.C.I.A. n . 3457) con 

SCONTI F.NO AL 50°|0 

PEUEnERIA - V/U.IGERIA - OMBRELLI 
ACQUISTO E' U N VEKO A F F A R E ! 
RIMARRETE C O N T E N T I ! 

VISTTA-O G N I 
TECI, 

N.B. - Anche dorante l a manifestazione, sì accettano in 
paramento buoni CIPS senza aumento di prerxo. 
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GLI A V VEXiMEXTi SPOR TI VI 
c NOSTRA INCHIESTA SULLA CRISI DEL CICLISMO ) 

Oggi lo bicicletta non è pia 
regina delle strade 

Da tre anni la produzione italiana 
diminuisce - Difficile l'esportazione 

( D a l n o s t r o i n v i a t o s p e c i a l e ) 

RIVIERA DEI FIORI. 2. — 
E' dunque vero che la bici­
cletta — il più popolare mez­
zo di trasporto — è in crisi: 
nuche l'industria lo ammet­
te; d'altra parte la produ­
zione nazionale denuncia (e 
non da quest'anno soltanto) 
una flessione delle rendite. 

Prima della guerra la pro­
duzione delle biciclertp si ag­
girava sul mezzo milione, al­
l'i ncirca, di unità; e i nu­
meri dellq vendite, con quelli 
della produzione, pressapoco, 
coincidefano. 

Nel dopoguerra produzione 
e vendita raggiungevano una 
punta massima di 800.000 bi­
ciclette; di queste, un quarto. 
all'inarca, uscivano dalle due 
maggiori marche del increato 
nazionale, e cioè: la « Bian­
chi >> e la « Legnano ». A que­
ste due marche, intanto, al­
tre, vecchie e nuove, più pic­
cole. se ne ar/giuiigcvaiio; c-
rano tante, queste nuove e 
vecchie marche, che faceva­
no salire a circa 20 il nume­
ro delle fabbriche di bici­
clette aderenti all'AH CM A: 
l'Associazione Nazionale Ci­
cli Motocicli Accessori. 

Sono tre anni che la pro­
duzione delle biciclette, in l-
talia, ha cominciato il cam­
mino in discesa: 750.000, poi 
700.000, poi 650.000; alla fi­
ne della stagione 1951, la 
produzione si fissava sulle 
600.000 unirà. Poi, anche da 
quota 600.000, ancora leggera 
discesa. Oggi si può dire che 
le fabbricale nazionali ven­
dono ancora tante biciclette 
quante prima della guerra. 

Dunque: perchè l'allarme? 
Per un fatto molto sem­

plice; questo: la vendita non 
è proporzionata alle percen­
tuali in ascesa, sul mercato e 
nella circolazione, dei mezzi 
di trasporto a motore che. di 
anno in anno, il dopoguerra 
registra. 

Tante sono le cause del­
l'attuale crisi della bicìclct-
ta; forse, a mio modo di ve­
dere, ìa più grave è quella 
della concorrenza dello scoo­
ter. il Moloch della trionfante 
locomozione a motore che 
vitnl ingioiare In bicicletta. 

Altre cause sono queste: 
a) diminuito pregio affet­

tivo della merce: 

b) fenomeno generale di 
depressione economica; 

e) euforia di fabbriche im­
provvisate del dopoguerra; 

d) costi troppo robusti dei 
prodotti grezzi; 

e) limitazione e schiavitù 
degli sbocchi internazionali; 

f) schiavitù delle dogane. 
Ecco un caso: l'esporfa^io-

ne. In un passato non troppo 
remoto, la produzione nazio­
nale si rivolgeva, con buon 
successo, nell'America d e l 
Sud; per esempio, laggiù la 
« Frejus », la <> Bianchi », la 
«Legnano», la uBottecehia», 
la « Wilier-La Triestina » fa­
cevano buoni affari. 

E queste sono cifre che 
parlano chiaro: nel 1949. l'in­
dustria nazionale esportava 
in Argentina 1S.000 biciclet­
te; nel 1953, sempre in Ar­
gentina, l'industria nazionale 
ha esportato 500 (e forse me­
no...) biciclette! 

I mercati dell'America del 
Sud sono diventati difficili 
per le nostre biciclette: pri­
ma di tutto, per la concor­
renza della bicicletta-I ipo 
(brutta e semplice, ma soli­
da. e, quel che più conta, di 
basso prezzo) che si fabbri­
ca in Inghilterra; e poi 7>er 
le accresciute, pesanti, bar­
dature delle nostre dogane. 

Altri fronti di concorrenza 
contraggono la possibilità di 
smercio della nostra indu­
stria; il più grave, quello che, 
di anno in anno, minaccia 
sempre di più, è il fronte di 
produzione della Germania 
dell'Ovest, ch'è aiutato dalla 
disinvolta applicazione del 
« dumping » da parte di un 
governo clic lo corregge con 
un finanziamento a favore 
dell'esportatore. 

C'è anche alle viste il pe­
ricolo del fronte di concor­
renza del Giappone, il quale 
(cosi mi ha detto il commen­
datore Tagliabile) ha già 
maìidato in Italia i suoi mo­
delli. 

* * s 

Non ci sono dubbi: in Ita­
lia la bicicletta è in pericolo. 
Comunque, e malgrado tutto, 
non è ancora il caso di fab­
bricare la cassa da morto al­
la bicicletta. 

Con lo « scooter » che im­
pazza. la bicicletta non è più 
'< la regina della strada -*; o-
ra, la bicicletta deve difen­
dersi: il margine delle sue 
risorse è. tuttora, discreto. 
Perchè, più dello « scooter », 
la bicicletta ha, oggi, la pos­
sibilità di farsi della pubbli­

cità, della buona reclame: 
con le corse, con i grandi 
campioni clip la folla lia nel 
cuore. 

A T T I L I O C A M O R I A X O 

La Bianchi si allena 
nonostante il freddo 

V A R A Z Z E . 2 — N o n o s t a n t e 
l ' i n c l e m e n z a d e l t e m p o e d il 
n e v i s c h i o c h e c a r i e \ a l u n g o !.i 
A u r e l i a , i c o r r i d o r i d e l l a B i a n ­
c h i , a i q u a l i s i è a g g i u n t o il 
b e l g a K e t e l e e r , h a n n o i e r i c o m ­
p i u t o u n a l l e n a m e n t o a l q u a l e 
h a p r e k o p a r t e a n c h e C o p p i 

S O L L E V A M E N T O T E S I 

Nuovo record mondia'e 
del sovietico Peter Kirshon 
M O S C A . 2 — 1 1 p e s o p i u m a 

s o v i e t i c o P e t e r K i r s h o n h a m i ­
g l i o r a t o il r e c o r d m o n d i a l e ci i 
d i s t e n s i o n e a d u e b r a c c i a d a lu i 
s t e s s o s t a b i l i t o il m e s e «-corso 

Il n u o v o r e c o r d è d i k g 106,500: 
Il p r e c e d e n t e p r i m a t o e r a di c h i ­
l o g r a m m i 105.5'K) 

P U G I L A T O 

Joliansen 
i l a n o 

Il cimplOne d'Europa ilei * 
«leggeri» è arrivato ieri sera 

M I L A N O . 2 — E ' g i u n t o n e l 
p o m e r i g g i o m t r e n o a M i l a n o 
p r o v e n i e n t e d a C o p e n a g h e n , i l 
. • a m p i o n e e u r o p e o d e i p e s i l e g ­
g e r i J o r g e n J o l i a n s e n . c h e af ­
f r o n t e r à s a b a t o s e r a -il P a l a z z o 
d e l l o S p u i t in u n i n c o n t r o v a ­
l e v o l e p e r il t i t o l o d i c a m p i o n e 
d ' E u r o p a . D u i l i o L o i 

Il p u g i l e d a n e s e - i c c o n i D a g n a -
t o d a l svio a l l e n a t o r e L a r s e n c h e 
(il c a m p i o n e e u r o p e o d e l l a » a -
t e g o r i a . e s t a t o r i c e v u t o a l l a , -ta-
/ K n i e c e n t r a l e d a l g i u o c a t o r e d e l 
M i l a u S o e r e n s e n . a m i i o d ' i n f a n ­
z i a d i J o h i i n s e i i c o l q u a l e h a 
g u t o c a t o a c a l c m i n u n a .--qua­
d r a d i p r i m a d i v i s i o n e in D a n i ­
m a r c a . Il c a m p i o n e e u r o p e o m i -
z ' e r à la p r e p a r a z i o n e d o m a n i 
D o l i o Lo», h a s v o l t o a n i h e o g g i 
. in p r o f i c c o a l l e n a m e n t o 

JERSEY JOE WALCOTT, c \ campione del mondo ilei pesi 
massimi, dopo avere abbandonato la «notile art» min e \il­
luni rimanere in-ittito e si è procurato un « ne\\ job», un 
nuovo I.IMITO come (Tuono gli americani, .loc. l'iml'unc ntic.i-
liilc pugile-airamato. si è intatti assunti) il delicato compito 
di redimere i Kiot.mi delinquenti di Cannleii, sua titti natale. 
M'a Irati è stato nominato responsabile di un (•smn.iMiim e di 
vari «club» tipi quali cercherà «li avviare a nuo\a vita i 
ragazzi della strada e frenare cosi, almeno a l'amiteli. il 
dilagare della delinquenza minorile .lue per tale lavoro 

riceverà un salario annuo di IlìOO dollari 

A DAVOS NELLA PROVA DI PATTINAGGIO SUI 1000 METKI 

Griscin per un decimo di secondo 
non eguaglia il record mondiale 

Nelle altre gare di preparazione agli « europei » vinarie di 
Haugli. Farstad e della Thorwaldsen — Gli iscritti ai campionati 

Ad Arezzo i campionati 
femminili di scherma 

A R F . Z Z O . 2 — Il l a m p i o n a i o 
n a z i o n a l e f e m m i n i l e d i s c h e i m a 
a s q u a d i e e i n d i v i d u a l i si t e t t a 
a d A i e z z o n e i g i o ì ni 6 e 7 f e b - • 
b r a i o L e c o m p e t i z i o n i . i v i . i n n o 
l u o g o n e l l a P a l e s i l a d e l C o n v i t t o i 
n a z i o n a l e I 

CONTRO IL 

MAL DI TESTA, DOLORI PERIODICI 
MAL DI DENTI, NEVRALGIE 

CACHET FIAT 
cachet che non fa male al cuore 

Il CACHET FIAT è runico antinevralgico sperimentato nelle 
cliniche universitarie, che cura il sintomo e la causa del dolore 

I l l u n i I I I I I I l l M I I M I I I M I I I I I I M I I M M I M I t M I M M I I I I t M I t l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l M I I I I I I I M I I I I I I I I I I t l l l l l l I t l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l 

OIDI SPETTACOLI 
CONCERTI , A n i e n e : T o r m e n t o c h e u c c i d e 

A p o l l o : La c i e c a d i S o r r e n t o c o n i 
A n t o n e l l a L u a l d i , 

Secondo concerto Scherchen *^n
: TT.\u&™mon ' Bers" 

per l'Accademia S. Cecilia WbV.eS^s. ' t . : 
v r f h S V ^ o n d ' o c o l u ^ ^ u Ì a : Ì Ì f i g l i o d , 

r e t t o d a H e r m a n n S e l l e r - * f t « ™ ' * K ^ 

O g g i a l l e 17,:t0 al T e a t t o A r g e n ­
t i n a a 
to d i 
i h e n p e r S a n t a C e c i l i a In p r ò - 4 s * t ' ^ j ^ 
g r a n i m a figurano : B e e t h o v e n : * 
4 L e o n o r a n :i> l o u v e r t u r e i ; M o ­
z a r t : « S i n f o n i a 1 »; V e r d i . « Q u . . r . 

d e l l ' o d i o 
n g p r e t t y ( o r e 

d ' A r t a g n a n 
e s a i e c o n M 

I n c a n t e s i m o d e i m a r i 
d e l btid 

A s t r a : U n c a p r i c c i o d i C a r o l i n e 
C h e r i e c o n M a r t i n e C a r n i 

D . W O b . '2 — K* m p i e n o n t o » -
j u i i e t H o a D a t o - . l a « S e t t i m a n a 
d i p a t t i n a g g i o i l i \ e l o c i i a s u l 
g h i a c c i o » : n e i g i o r n i s c o i s i , c o ­
m e è n o t o , R I faono s v o l t e l e g a ­
r e d e i C a m p i o n a t i i n t e r n a - z i o n a l i 
d e l l a S t i z / e r a s u i 5 0 0 . 1 5 0 0 . 3 0 0 0 
e 5 0 0 0 i n . og |» l h a a v u t o U 1 0 4 0 
il C o n c o r s o i n t e r n a z i o n a l e e t u ­
b a t o e d o m e n i c a , a c h i u s u r a d e l ­
ia « S e t t i m a n a » s i d i - > p u t e i a n u o 
1 c a m p i o n a t i e u r o p e i 

A l l e g a r e d e l « C o n c o r r o i n t e r ­
n a z i o n a l e » o g g i , o l t r e a i m i g l i o n 
e l e m e n t i c h e h a n n o p i e - s o p a r t e 
•11 c a m p i o n a t i i n t e r i i a / I o n a l l . 
h a n n o p a r t e c i p a t o a n c h e 1 p a t ­
t i n a t o r i s o v i e t i c i g i u n t i a D a t o - . 
i n v i s t a d e g l i « e u r o p e i » 

O r a n d e è l ' a t t e s a c h e l e m i a 
i n q u e s t i a m b i e n t i s p o r t i v i *:er 
l a d i s p u t a d e l l e e a r e d e i c a m ­
p i o n a t i e u r o p e i p e r c h è e s ' - e o l t r e 
a d e c i d e r e d e l l a s u p r e m a z i a e n -

ro ' . e . i l u p p i e - e n t e i a i i n o a n c h e po->t<> 
u n a c h i a i a u t . n e l l a d e i c a m p i o ­
n a t i m o n d i a l i t lo\t» 1 p u ' t i i i u t o i i 
d e l l U R S S c i . - o n o n e t t a m e n t e 
t m p o - i t i C o m e M ì i c o u l e i à l u ­
t a t i ! a S a p p o i o . 1 * < o \ t e l u i h a n ­
n o u n t o , t u t t e l e c o i - * e -<i u n n i 
p i a z z a t i a l 1 . '2. 3 4 e S p o ­
s t o d e l l a e l a i s i t l c u u e n e i a ' e d e l 
'.e q u a t t r o d i s t a n z e 

N e l l e s*aie o d i e r n e , d i s p u t a l e 
n e l q u a d r o d e l « C o n c o r d o m t e i -
n a / i o n a i e » *.ui 10O0 m e t r i :l s o ­
v i e t i c o U r i s c i n . c a m p i o n e m o n ­
d i a l e . s i e i m p o s t o a d 11:1 t o r t e 
l o t t o d i a w e i s a i i s e g n a n d o il 
t e m i l o d i 1 2 8 ' 5 D i e t r o a l u i . i . e i 
g i r o d i u n ( s e c o n d o . s o n o g i u n t i 
A a s ( 1 2 9 | . Vai» Dei* V o o i t e e 
H a u g l i ( t ' 2 9 ' 4 ) e S u k u i i e u k o 
f l ' 2 9 ' 5 ) A l n i g a r a h a p a r t e c i p a ­
t o a r c h e 1 e x c a m p i o n e d e l m o n ­
d o A n d e r s e n c h e h a c o i s o i n 
1"30 li c l a s s i f i c a n d o s i a l l o t t a t o 

LA PREPARAZIONE PELLE DUE SQUADRE ROMANE 

La Koniii sema Bronèe 
conlro la Fiorentina ? 

Oggi allo Stadio Torino provano 1 biancoazzurri 
| 

O i a l l o r o s s i e b i a n c o a z z u r r i In r i p o s o . I n t e n t o G a l l i . Ciro-^-o e d | 

11 t r u i ' i o d i <»i i - -c in e d i 
u n d e c i m o vii s e t o n d o -* , ;J .c i . , l i t ­
u i l e e o n i m o n d i a l e d e t e n u t o d a l 
f i n l a n d e s e C l a e . s r i n . m l c j g , . n 
d a l l i t i o 

S u i 5 0 0 0 n . e t t l il "01 t e r e s e 
U n t i g l i ( 8 21 1 ) s i e . n i p o s l o «1-
1 o l a n d e s e B i u e k ì i m n e d a l c o -
t i e t l c o fc'akii: e n k o S u i 5 0 0 m e ­
t t i i n m a t t i n a t a il l o i t e g f - e 
tar . s ' . ad ^i è i m p o n t o i n A'.\ li a'.-
i * o l a n d e - . e \ t a a r - e < 4'.t 9 1 e d a! 
n o i t e r e s e S o H e l a n d ( 4 4 1) 

I n c a m p o f e m m i n i l e . sui ÌOOO 
m e t r i l a n o r t e t j e - e 1 o h u w . a l d - e n 
h a p r e c e d u t o la c a n a d e - e r n t l e r -
III*II e la S ' I Z / P I H R o g ^ e r 

t e t t o i n m i m i n o r e p e r o r c h e s t r a A t l a i l t e : D i m e n t i c a t i d a D i o 
d ' a r c h i » ; n u m i - T e d e s c h i • « Me"!- A t t u a t i t i : C . i u s e p p e V e r d i c o n A . 
s a p e r la M i s s i o n e d i N y o n d o > M f e r r e r ò e P . C r e s s o v 
( p e r s o l i , c o r o e o r c h e s t r a ) ; U c e - A u g u s t u s : A p r i l e a P a r i g i c o n 
t h o v e n : t F i d e l l o > ( d i v e r t i n e * D o r Ì 3 D a y 
M a e s t r o d e l c o r o B o n a v e n t u r a A u r e o : l i b r i g a n t e M u s o l i n o c o n 
S o m m a . B i g l i e t t i a l b o t t e g h i n o A m e d e o N a z z a r i 
d a l l e o r e 10 a l l e 17. A u s o n i a : D i e c i c a n z o n i d ' a m o r e 

d a s a l v a r e c o n N i l l a f'izz.i 
T F A T R I B a r b e r i n i : I l m u r o d i v e t r o c o n 

I L n l l u V i t t o r i o G a s s m a n 
n • t\ 1 B e l l a r m i n o : R i p o s o 
OQQI « K O m i l l l l S » « H I * A r t i : L ' u o m o d e l l ' e s t 

^^ t i e n i m i : L u r i e z i a B o r g i a c o n M. 

Domani «Boheme» ali Opera Bo<;s™ * ̂ t „ e « „ i„. 
O g g i a l l e o r e 21 , u l t i m a t e - Rrid U c r g m a n e A . M a g n a n i 

p l i c a d e l « R n n u i l u s » di S A l - H r a n r a c r i o : S i a m o d o n n e c o n 
l e s r a 1 r a p p r e s e n t a z i o n e 11 381 . I . B e r g m a n e A . M a g n a n i 
d i r e t t a d a l m a e s t r o O l i v i e r o D e C a p a n n e l l e : H i p o s o 
F a b n t i t s . I n t e r p r e t i : E l i s a b e t t a i t ' a n i t o l : La l u m e . » ( c i n e m a s c o p e ) 
B a r b a t o . M a r i a B e n e d e t t i . F r a n - e o n J e a n S i m m o n s 
i o C o r e l l i . G i a n G i a c o m o Ciuc i l i . C ' a p r a n i e a : S a n g u e s u l n u m e e o n 
A u g u s t o R o m a n i e M a r g h e r i t a <-. C a l V e ' . . . , 
B a g n i ( r e c l t . m t e i Re«!.a d i A d i t a p r a n l c t i e t t a : L a v v e n t u r i e r o d e i -
C a r l o \'/oliti' , a , l , i s i a , l a t o n T y r o n e P o w e r 

/ J. . ,, . . , , f a s t e l l o : S a l t o m o r t a l e 
G i o v e d ì 4. a. e o r e 2\. p r i m a In C e n t r a l e : E s s i v i v r a n n o 

a b b o n a m e n t o s e r a l e d e « L a B o - c > n t r a i e c ' U m p l n o : L a c i t t à è 

n e s o t t o il t e t t o c o n D . N i t e n 
e W . i i o l d e i i . S a l a B : Il m a r e 
d e i v a s c e l l i p e r d u t i 

N u o v o : La v a l l e d e i b r u t i c o n 
R o d C a m e r o n 

N o v o c i n e : T o m a p i - c o l a S h e b a 
c o n B L a n c a s t e r 

O d e o n : A n n a p e r d o n a m i 
O d e s c - a l r h l : C a v a l l e r i a r u s t i c a n a 

c o n M. B r i t t e K e r i m a 
O l y m p i a : V i l l a B o r g h e s e c o n M . 

P r e s l e e V. D e S i c a 
O r f e o : I«i c i e c a di S o r r e n t o c o n 

A. [.nateli 
O t t a v i a n o : La s p o s a s o g n a t a .-un 

C G r a n t 
P a l a z z o : P a z z i a 
P a r i o l i : L ' e r e d i t à d i F e m a n d e l 

c o n F e m a n d e l 

f o r z a t i c o n J iMi tche l l 
S a n t ' I p p o l i t o : F u l a n / . a t i s c o n o ­

s c i u t i 
S a v o l a : S i a m o d o n n e c o n J n g r i d 

B e r g m a n e A . M a g n a n i 
S i l v e r C i n e : L a s i g n o r a s e n z a 

c a m e l i e c o n L. B o s è 
S m e r a l d o : A c c i a o u m a n o 
S p l e n d o r e : P a n e , a m o r e e f a n ­

t a s i a c o n G. L o l l o b r i g l d a e V 
D e S i c a ( s c h e r m o p a n o r a m i c o ) 

S t a d i u m : Il f a v o l o s o A n d e r s e n 
e o n D a n n y K a y 

S u p e r c l i t e m a : L o E p e r o n e - n i d o 
con J. Stewart (Spett. 15.45 
17.45 19.50 22.23) 

Tirreno: Io confesso eon Anna 
Baxter 

Trastevere: Riposo 

O G G I « P R I M A » A I C I N E M A 

CAPRANICA ed EUROPA 

UH& S T O R I A D A H O H E 
SCRITTI» COL FUOCO 

RORY C0RINNE CAMERON 

AMG 
CALH0UN-CALVET-M1TCHELL 

svi 
m TECHNICOLOR 

I n h e r a l n : r a t t a n t o »> e , t n t o | M e l e t t i . M a e s t r o d e l t o r o G i ù 
~ R e g i a d i Rice a r d o 

t i s t a d e i d i s t i c i l i i n c o n t r i d i d o ­
m e n i c a p r o s s i m a h a n n o r i p r e s o 
i e r i l a l o r o p r e p a r a t o n e a t l e ­
t i c a 

« M i e t e r » C a r t e r h a l a t t o 
s t o l g e r e u n a i n t e n s a . s e d u t a 
g i n n i c a , u n p o ' d i p a l l e g g i . 
q u a l c h e g i r o d i c a m p o p e r t a r 
« l a r e i l fiato ». c o r s e , sbratti , e c ­
c e t e r a A l l ' a l l e n a m e n t o e r a n o 
a s s e n t i A z - i m o n t i e B r o n è e : l i 
p r t m o l a m e n t a u n a g r o s s a c o n ­
t u s i o n e a l f i a n c o d e s t r o m e n t r e 
. e r o ! ' , d . ? j o " i Ci l ì r o n r - e s o n o u n 
p o ' p i ù p r e o c c u p a n t i d i q u a n t o 
e r a s e m b r a t o i n u n p r i m o t e m ­
p o ; s i s p e r a t u t t a v i a i n u n a r a ­
p i d a g u a r i g i o n e c h e g i i p e r m e t ­
t a d i p a r t e c i p a r e a l l a p a r t i t a 
c o n 1 « v i o l a » 

P e r q u e s t o 11 c l a i i e - e d o p o 
a t e r e s u b i t o u n a t t e n t o e s a m e 
r a d i o l o g i c o r s t a t o s o t t o p o s t o a 
c u r e r a d i o t e r a p i c h e e m e . - s o a 

A n d r e o l i . o r m a i g u a n t i , h a n n o 
r i p r e s o i e n l a l o r o p r e p a r a z i o ­
n e a t l e t i c a . T u t t i e t r e s o n o aj>-
p a r s i i n b u o n o s t a t o . 

C o n t r o l a F i o r e n t i n a C i a n i 
g i o c h e r à s i c u r a m e n t e m e n t r e i l 
rientro d i G r o s s o s a r à s u b o r d i ­
n a t o a l l e s u e c o n d i z i o n i d i f o r ­
m a e d a l l e c o n d i z i o n i fisiche d i 
A z i m o n t i Q u a l o r a q u e s t ' u l t i m o 
n o n p o t e s - e g i o c a r e , i n t a t t i . 
G r o s s o r i e n t r e r e b l » e a l c e n t r o 
d e l l a m e d i a n a e I r e R e t o r n e ­
r e b b e t e r z i n o . 

P e r q u e - s t a m a t t i n a C a r t e r 
h a i n p r o g r a m m a u n a n u o t a 
s e d u t a a t l e t i c a e d o m a i n , p r o ­
b a b i l m e n t e . f a r à d i s p u t a r e u n a 
p a r t i t e l l a f r a t i t o l a r i e m e n e . 

I n t a n t o Ai a p p r e n d e d a F i ­
r e n z e c h e . i n t i s t a d e . l a d i f f i c i ­
l e t r a s f e r t a r o m e n a . B e r n a r d i n i 
h a c o n v o c a t o t r e d i c i g i o c a t o r i e 
li h a p o r t a t i i n r i t i r o s u i l ' A i e . 
t o r . e d o t e g l j f a r à .«•. o l g e r e 
t r a n q u i l l a m e n t e , u n a s c r u p o l o -
=« p r e p a r a z i o n e . F c c o i t r e d i c i 
« v i o l a » c o n t o c a t i : C o n t a g i 10 e 
M a e n m i . C e r v a t o . C h i a p p e i l a . 
R o s e t t a S e g a t o . M a r i a n i . G r * n . 
B a r r i . G r a t t o r . . V i d a ! . C a p p u c c i 
e N o t e l i . 

* • * 
A n c h e i b i a n c o a z z u r r i h a n n o 

t e n u t o i e r i u n a c e d u t a a t l e t i c a ; 
i l l a t o r o d a e s s i s v o l t o e s t a t o 
s u p e r g i ù I o s t e s s o d i q u e l l o 
s t o l t o d a l e i a l l o r o « * i : M a n c a v a ­
n o a l l a s e d u t a A n t o r . a z y i . c h e 
p r e s e n t a a n c o r a u n a i n f i a m m a ­
z i o n e a l l ' i n g u i n e . F u i n c u i 5 i 
r n a c u t j z _ z a t * i l a f r a t t u r a a l d i t o 
m i g n o l o s i n i s t r o . B e r g a m o , a n ­
c o r a s o f f e r e n t e p e r u n a i n a z i o ­
n e n o n a s s o r b i t a , e F l a m i n i e h » 
h a u n g i n o c c h i o i n d i s o r d i n e 

P e r o g g i S p e r o n e h a i n a n i m o 
d i f a r d i s p u t a r e u n l e g g e r o g a ­
l o p p o s u l l a p a l l a f r a t i t o l a r i e 
r i « ì e n e N a t u r a l m e n t e s e 11 t e m ­
p o Io p e r m e t t e r à : d i v e r s a m e n t e 
f a r à t e n e r e u n a s e d u t a a t l e t i c a 
ir. p a l e s t r a 

L ' i n f o r m a t o * - * 

Australia e Olimpiadi 
L ' A J A . 2 — I, A m b a s c i a t a 

A u s t r a l i a n a i n O l a n d a h a 
d i f f u s o u n c o m u n i c a t o c o n ­
t e n e n t e i l p u n t o d i v i s t a d i 
K e n t H u g h e s , p r e s i d e n t e d e l 
C o m i t a t o O l i m p i c o A u s t r a ­
l i a n o e m i n i s t r o d e g l i I n ­
t e r n i . S e c o n d o H u g h e s i 
p r e p a r a t i v i p e r l e O l i m p i a d i 
s a r e b b e r o g i à <* t a n t o a i u t i -
z a t i q u a n t o l o e r a n o q u e l l i 
d e l l a m a g g i o r p a r t e « I e l l a 
c i t t à s e d e d i O l i m p i a d i a 
t r e a n n i d a l l o s t o l s i m r n t o 
d i q u e s t e ». 

H u r h e s h a p o i d e t t o c h r 
n o n h a e s i t a z i o n e a l c u n a a d 
a s s i c u r a r e e l i a m i c i d e l 
m o n d o o l i m p i c o c h e l ' A u ­
s t r a l i a s a r à p r o n t a i n t e m ­
p o e c h e a d e m p i r à a l l ' i n c a ­
r i c o c o n f o r m e m e n t e a l l e 
t r a d i z i o n i o l i m p i c h e . D o p o 
a v e r e r i c o r d a t o l e o p e r e g i à 
c o s t r u i t e H u g h e s h a r i c o r ­
d a t o c h e l a c h i u s u r a d e i 
b a r . p r i m a fissata a l l e o r e 
18 . è s t a t a p r o t r a t t a e c h r 
i « c o n c o r s i e q u e s t r i » t e r ­
r a n n o s v o l t i d a l m o m e n t o 
c h e a g l i e f f r t t i d e l l a f a m i ­
g e r a t a « q u a r a n t e n a » c o n t a 
a n c h e i l p e r i o d o d i t r a n s i t o , 
d a l p a r s e d i n r i g i n r a l l a 
A u s t r a l i a . 

c n m u n i c a l o l ' e r m o utt'.c-tale d e ­
g l i i s c r i t t i a i c a m p i o n a t i e u -
t o p e i 

I t a l i a : C i t t i d o ("a io l i ( , ' i . d i . 
C l t t e r i o . S v i z z e r a : K r u l i K u l l u 
J u e i g R o h r L a c h . I - n e h H a i d i n e 
l e r . F r a n c i a : J e a n - C l a u d e Hi i-it-
! t \ R a t m o n d ( . u i l i o / . h e i d m a n d 
C a i t a u \ . U R S S : Borir. H i l k o \ 
( c a m p i o n e m o n d i a ' e 1!)54) « i iejj 
G o n c h a r e n r o ( c a m p i o n e m m d i a -
e l i l ó l l ) . K u g e n C . I . M I I I . N o r v e ­

g i a : i l j a l m a r A n d e i l e n ( c a m p i o ­
n e ino» d iHie e d e u i o p t - o l ' . iso 
l t r i l . ì y s j , . H o a i d A . n S i c i r é 
H a u g l i , F i n n H o d t . K u u t J o h a : . -
n e s e n . T o r s i r l n fc'eierst.ti. O l a n ­
d a : K e e s B i o e l . n u i : i ( c a n u i i o i e 
e t : r o i # o l«»5:i) A n t o n H u t « , k e -
W m U è ( . l a u t i . G e i a i d M a a i - e 
H e n k S i h u l l e r H m l ' . n D e i 
V o o i t . S v e z i a : f- 'n;ti . id prie - , - n n . 
C i u n : n r W r i / f n » . . i : : i ar S j f c i r i 

J B e i ^ t M t t l m - . t e : i . K o u r i e l l ' a j o r 
( IJIM p i o : e m o n d i a ' e l i»4!l) 

. F i n l a n d i a : L u t o t - a u m e m . J i . h -
>nai J a r i i t : > r : H a u k o h a l n > u a a . 

I n g h i l t e r r a : J o h n n t C . r o n s h e v 
J a c k D t m ' K t t L i o r . e l S l e t e . 1 - . . 
B e l g i o : Rr.;<-rt I a b o ' i r ! c e c . e c v 
t t e ^ D e t a i l i e c . - u N i , , , G e r m a ­
n i a : T h e o M r d i r c h i n - t Rac -p -
p ! r H a n s K r . ' e i . A u s t r i a : Ar-
" h u r M a r n a s N i r t h f r a n / o t T e n -
' e r ? r r K m ' F m : : i i , n . T r - r : K-
• n i n u e r 

s e p p e C o n c a 
M o r e s c o 

b e r n e » d i G P u c c i n i , c o n c e r t a t i , B a | V a 

e d i r e t t a d a l m a e s t r o G i a n a n d r c a i c i n r % s t a r : n w , i e n e g l i o c c h i c o n 
G a v a r z e n I I n t e r p r e t i p r l n i i p a l l | G . F e r z e t l i e I. G a l t e r 
C l a r a P e t r e l l a . M a r i n e l l a M e l i , . c t o d l o : G l i a v v e n t u r i e r i d e l l o 
G i u s e p p e DI S t e f a n o . G i a n g l a c o - t i r e t t o 
i n o G u e l f i . I t a l o T a i o . S a t u r n o j C o l a d i R i e n z o : I o c o n f e s s o c o n 

A . B a x t e r e M . C l i i t 
C o l o m b o : L ' i s o l a d e l d e s i d e r i o 
C o l o n n a : P e r f i d o i n v i t o 
C o l o s t r o : Il d i a v o l o i n c o n v e n t o 
C o r a l l o : O d e t t e a g e n t e S 23 
Corsi»: D o n n e p i o i b i t c c o n L e a 

P a d o v a n i e L i n d a D a r n e l l ( O r e 
!->.•»."". 17.1f. li) 2t).50 '22.40» 

l ' o t t o l r n g o : G i g o l ò e G i g o l e t t e 
C r i s t a l l o : A p r i l e a P a r i g i c o n D . 

Day 
D e i ** ni r i t i : Il m a s s a c r o d i T n m l i -

. s t ime c o n M a r . t h n M o n r o e 
D e l l e M a s i h r r e : V i l l a B o r ^ n e - . e 

c o n D e S i c a e A . M. F e r r e r c 
B e l l e T e r r a / / r : L ' u l t i m o d e i f u o ­

r i l e g g e 

« La Mandragola » alle Arti 
T u t t e ' e s e r e a l l e o r e 2 1 . s a ­

b a t o a ' i e 17 e 2 1 . d o m e n i c a a l l e 
16 e IH c o n t i n u a n o l e r e n i t e n e 
d e l l a f a m o s a c o m m e d i a In 5 a t t i 
i l X . M a c h i a v e l l i : « L a M a n d r a ­
g o l a » 1 h e . n e l l a i n t e r p r e t a z i o n e 
d e l i a C o m p a g n i a S p e t t a t o r i I t a ­
l i a n i . *! s ta r e p l i c a n d o d a o l t r e 
00 c e r e P r e n o t a / i o n i e t e n d i l a 
p r e s s o 1! b o t t e g h i n o d e l T e a t r o . 
t e l e f 4HS530 e p r e s - o l ' A R P A - C I T v , ^ - u „ - r-i 
. 1 • f-o«-n* N e l \ a s r e l l o . I t i 
t e l e f r.ai.ti« ! , ) | > m i l U t h a o n 

r\ • • t i • _ . n e T i c r n e t 

Osiris-Marano 

Vietato ai minori di 16 anni 
«•• • • • • • I I I M I M I I I I t t l l M l l M I I I I I I I I I M l l l l l l l M H m i l l l l l M l l l . i l . . 

Planetario: Rassegna internazto- Trevi: La rivale di mia moglie 

stasera al Sistina 
Q u e s t a s e r a a l T e a t r o S i s t i n a 

« e r a t a d i Rata i n o c c a s i o n e d e l 
d e b u t t o d e l l a C o m p a g n i a E r r e p l 
W a n d a O s i r i s e M a c a r i o . I d u e 
a s s i d e l ' a R i v i s t i a v r a n n o a' l o r o 
firmo. D o r t a n G r a v . C a r l o R1770. 
A l b e r t o L i o n e l l o . K i k l U r b a n i . !e 
a t t r i c i OlBa C a r e r à e T o m a R e m 

D i a n a : 1! 1 a v a l l e r ò 
s o l i t a r i a -.011 A . 
A r t h u r 

B o r i a : S u a n l t e / / a si s p o s a 
K d e n : C i n e m a d 'a l t r i t<"mpi c o n 

W C h i a r i ( s c h e r m o p a n o r a ­
m i c o » 

F s p r r o : I rap i l i d e l l a m e t r o p o l i 
I t t i r o p a : S a n g u e s u l t i u m e c o n 

C o r n i n e C a l v e ! 
K x c e l s i o r : I n t r e p i d i v e n d i c a t o r i 
F a r n r s r : G l i s p a r v i e r i d""IIo s t r e t ­

t o c o n Y v o n n e D e C a r l o 

n a i e d e l d o c u m e n t a r l o 
P l a t i n o : L ' a m o r e p i ù g r a n d e 
P l a z a : V a c a n z e r o m a n e c o n G . 

P e c k 
P l i n i u s : E r g a s t o l o 
P r e n e s t e : G l i a v v e n t u r i e r i d i 

P l y m o u t h c o n S . T r a c y e G e ­
n e T i e r n e y 

P r i m a v a l l e : Era le i c h e l o v o l e ­
v a c o n \V. C h i a r i e L . B o s c 

( l u i r l n a l e : C i n e m a d ' a l t r i t e m p i 
c o n \V\ C h i a r i e L. P a d o v a n i 

Q u l r i n e t t a : I l a b a l l a t o u n a s o l a 
e s t a t e l o n U l l a Jacob. ,»' i i 

Ke.t : L 'a t v e n t u r i e r a c o n G . C a r ­
i m i 

I l r \ : S c a n d a l o a i C a m p i E l i s i 
R e a l e : S i a m o d o n n e c o n I. B e r g ­

m a n >• A M a g n a n i 
R i v o l i : H a b a l l a t o u n a :-ola e s t a ­

t e c o n U l l a J a c o h s o n 
R o m a : L ' u o m o d m c i n q u e v o l t i 
R u b i n o : A m o r e i n c i t t a 
S a l a r i o : R i p o s o 

~* »o 
r o n a c a d i u n d e 

, , , . l i t t o c o n L . S i n i 
-|»-lla v a l l e j S a l l T r a s p o n t l n a : R i g o l e t t o 

tJ id ' l e J. S a | a v i g n o l l : R i p o s o 
S a l e r n o : R i p o s o 
S a l o n e M a r g h e r i t a : I m i e i r e i 

c o n A . S h e r i d a n 

T r i a n o n : G l i a m m u t i n a t i d e l ­
l ' A t l a n t i c o c o n M S t e v a n s 

T r i e s t e : S c a n d a l o a i C a m p i E l i ­
s i c o n P i e r r e R e n o i r 

T u s c o l o : C a r a b i n a W i l l i a m s c o n 
J. S t e w a r t 

V e r b a n o : N a p o l i c a n ' a c o n G i a ­
c o m o R o n d i n e l l a 

V i t t o r i a : I n g a n n o c o n N . G r a y 
e G . F e r z c t t i 

V i t t o r i a C l a m p l n o : 47 m o r t o c h e 
p a r l a c o n T o t ò 

1 a v v e n t u r i e r i l i j s a l a E r i t r e a : R ipo= 
S . I i a c y e ^ . e - | S a U U m b e r t o : C r o n 

b u e B a l l e t t i B l u e b e l l C o r e o g r a f i e j K a r o : R i s p o s i a m o c i t e s o r o 
di S o l a r i G' i u l t i m i b ' S l i e t t i r i - K i a i n m a - Giul i .» C e s a t e c o n M 
m a s t i p e r a - = i s t e r c a l l a n o v . t a j n - . u , d . , »• •) K.^rr 
« M a d e in I t a l y » d; G a r b i c i e 
G i o v . - i n m m si p ( i " i m u p r e n o t a r e 
al 4R5 4B0 e d a' 4H7 000 

Accettata la sfida 
d i A l f o n s e t t i a T o n t i n ì 

F.' s t a t a a c c e t t a t a la s f i d a d i 
G i o v a n B a t t i s t a A l f o n s e t t i a l 
c a m p i o n e d ' I t a l i a R e n a t o T o n t i -
n i L ' i n c o n t r o d o v r à e f f e t t u a r s i 
e n t r o e n o n o l t r e il 1 m a g g i o 
1954 I c o n t r a t t i d ' i n g a g g i o d o ­
v r a n n o p e r v e n i r e a l l a S e g r e t e ­
r ia d e l l a F P I i n t r i p l i c e c o p i ? . 
e n t r o e n o n o l t r e il 1 a p r i l e p i . 

IHTEflESSAWTE BUIWOHE DE6I ALLE CAPANNELLE 

impegnati in severi collaudi 
i concorrenti al 6.P. Siepi 

O r m a i po-K. g.oim ti sellaro­
no dalla O'ari t . o ' S i d i S i e p i d i 
Roma chr 1 r d f i j a c . ' i ' f o n i o cf-
l ii/poaron.r, r.ttir vaì<ann<~uc t 

n.igliort rappie.wntanti tìclt ai,c-
•.aiienio ad rtstaft/ì, d ' / f o / i a e d i 
Fraiu . a e *»ÌIa pala 'omana 
c o n t i n u a n o « i J V n M g l i allrna~ 
ment, dei partecipanti alla gran-
de p-oia. 

Popò gli ultir^i filtri sonn ri­
mati 1 i v T . f f ; Kaja' (601*), 

DKI C O M M k f l I A N T I : O r e 
p r i m a r a p p r e s e n t a t o n e 
< M o d e ' ì a » d: A T e s t o n i 

E L I S E O : O r e 2 ' - • L ' a ' l o d o . a » di 
A n n u i l h 

G O L D O N I : O r e 21.15* • G . i l . i n -
t u o m o p e r ì r a n - a 7 i o n e > di G : -
r a i l d 

O P E R \ D E I B U R A T T I N I : R i p o s o 

O R I O N E : O r e 21* « C a v a l l e r i a r u ­
s t i c a n a » e « P a g l i a c c i » . 

P I R A N D E L L O : O g e * r i n o - o S a -

F i a n u i i r l l a : T h e s t v o n d a n d I h e 
rovi- ( t e i m c o l o r d i W a l t D i -
s n e t 1 c o n R i c h a r d T o d d ( O r e 

1 17..T0 l ! l .4 i 221 
F l a m i n i o : I n t r e p i d i v e n d i c a t o r i 

2 L 3 ' l ' | F o g l i a n n : l^i t o i e n»«ll.-« t e m p e -
d e l l a 1 * ta c o n M. O b e r o n e t . O l i v i e r 

' F o n t a n a : C o n d a n n a t e l o 
G a l l e r i a : t o s p e r o n e n u d o c o n 

J S t e t . a r ! 1 S p e t t 15.15 17.10 
1!» 20 ..10 22.431 

G i u t a t i e T r a s t e v e r e : R i p o s o 
C'Iulii» C e s a r e : O p e r i n o n e 7. 
G o l d e n : Il s o l e n e g l i o c c h i r o n 

G . F e r z e t l i e I. G a l t e r 
I m p e r i a l e : M i 7 a r c o n M. B u f e r d 

.• P . S t o o p a ( I n i z i o o r e 1 0 ^ 0 ) 
I m p e r o : Il b r u t o e la b e l l a c o n 

K i r k D o u g l a s e L a n a T u r n e r 
n d u n n . I » c o n f e r ò c o n A n n e 

R I D U Z I O N E E N A L , C I N E M A : 

A l h a m b r a . B e r n i n i , B r a n r a r r l o , 

O n e s t a r . C r i s t a l l o , E x c e l s i o r , 
1 E l i o s , F i a m m e t t a . X o m e n t a n n . 

O l i m p i a , O r f e o . P l l n l u s . P l a n e t a ­

r i o . R e a l e , R o m a . S a l a U m b e r t o , 

S m e r a l d o , T u s c o l o , V e r b a n o . 

T E A T R I : C o m m e d i a n t i . R o s s i n i . 

Q u a t t r o F o n t a n e . 

11 t i i i i i i i i i i i n i i i i i i i i i M i i i i i n i i i i i i i i i i i i i i i i n i i i i i 111» 

I ) e t l t l * t l t - | ( l l-%|.| t . 

. \ . \ l . t i r h l t . M t A U I l . l - b O H K A -
B I ' I l - V t ^ > l l l l u l t i m e c r e a z i o ­
n i . o f f r e S A R I O H I A M t S C H I N O . 
s e n z a a n t i c i p o , p r i m a r a t a , m a r ­
z o 11154 V i a P i r a m i d e C e s t i a 63 
<5<Ml512i 

b a t o a l ' e 21.15 r i p r e n d o m . l e 
r e i i ' i - h e di « F n M r o I V » . ' B a y t e - e M o n t g o m e r y G l i f i 

Q U A T T R O F O N T A N E : O r e 21..io* ' I o n i o : C a s a m i a c o n J . L e ì g h t 
« I l d in» n e l l ' o c c h i o » r i v i r a m l l r i s : C u o r e i n g r a t o c o n C D e l 
d u e t e m i l i d i P a r e n t i . F o e 
D ' i r a r o ì 

R I D O T T O D F I . I . ' E I . I S E O : O r e 11-• 
a ore*»7i f a m i l i a r i : C ia C e s c o 

b i a n c a 
P o g g i o 

I tal ia: 1-a dama 
l . m i r n n : Rlpn1-». 
L u x : I-a g i o s t r a u m a n a c o n C . 

B o t e r 
M a n z o n i : Il c o r s a r o n e r o c o n 

P e d r o A r m r n d a n / . 
M a s s i m o : Il c a v a l i e r e d e l l a v a l ­

l e s o l i t a r i a c o n A I j d d 
! M a z z i n i : I„i s p o s a ^ o e n a t a r o n 

C . G r a n t 

Intanto la odierna r i u n i o n e ed 
o a t a r o l i ali. Capannelli st m -
r^ruia ini Pf'rr.i Maremma 0 .*"-
/ ) ; 17 etr. 2200, e I.arabat >c,na ' A l h a m b r a : L a d o n n a c h e i n t e n -

B a « e g g i o « S i o r T o d a r o b r o n t o -
ìc>n > d i G o l d o n . . 

R O S S I N I : O r e 2 I . I 5 : C ia C h f n - r 
D u r a n t e « A l l a f e r m a t a d e l 65 » 
di C à g l . c n 

S A T I R I : O r e 21.45* « C o n t r o c o r - . . . . 
r e n t e - di M a r c h e - : . M e t z e I M e t r o p o l i t a n : S q u a d r a « r n i c . d 

W-lter con Walter Chiari. 1733 a?"a.4oJn5°n 

V A L L E : O r e 2 1 - C ia P i c c o l o T e a - U i o d e r n o : V17.1t c o n M B u f e r d e 
t n . C i t t à d: R o m a « C a n d . d a » j p S t o p p a 
d* S h a w . . . M o d e r n o S a l e l t a : G i u s e p p e V e r -

"«NF.HA-VARIETA' I S J " '; c'";°y * *' "' " * 
' M o d e r n i s s i m o : S a l a A* I-*i t e r g i 

A A K I M . I A N i . . a r i t u « v e n d o 
c a m c r a l e l t o p r a n z o e c c A r r e d a ­
m e n t i g r a n l u s s o . e c o n o m i c i . F a ­
c i l i t a z i o n i • T a r s i a 31 i d i r t m p e t 
i o K n a l 

t L I M I N A r f e O L I O C C H I A L I O o n 
c o n l e n t i d i c o n t a t t o , m a e o o 
L E N T I C O R N E A L I I N V I S I B I L I 
« M 1 C R U T T I C A > • V i a P o r t a -
m a g g i o r e . 61 ( 777.345 > R i c h i e d e ­
t e o p u s c o l o g r a t u i t o 

411 I O ( I l l . l SI 'OK'I • ( 
A . l ' A l f c . M l u i e s e i s c o p p i o s o l ­
l e c i t a m e n t e e c o n o m i c a m e n t e o t ­
t e r r e t e « A H A u t o s t r a n o ». fcnia-
m i e l e F i b o e r t o fio. V i a l ' o r a t i . 

• 1 III « A M I I N I 1 / 

A . B R A C C I A L J , c u l l a n e , v e n d i a ­
m o p r e z z i t a n t a g g i o s i . « P r e c i s a » . 
S i s t i n a . 141 - m e z z a n i n o 
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A L L L € , A L L f c R l t « B a b u s c l » ! ! ! 
F I E H \ d e l M O B I L t PJÓ4. e s c l u ­
s i v i t à U l t i m i m o d e l l i p r e m i a t i : 
M i l a n o . C a n t o , l . l u i - s a n o . M e d a . 
P R E Z Z I P I Ù H A S b l h A B B H I -
C A . N ì T " P i ù c o l o s s a l e a s s o r t i ­
m e n t o d e l l a C a p i t a l e ! ! ! P o r t i c i 
P i a z z a L s c d r a . 47 - P i a z z a C o l a ­
r t e l o 1 C i n e m a r u t e n i . 

4 6 1 2 

ANNUNCI SANITARI 

EtlDOCMIlE 
Studio e Gabinetto Medico per la 
diagnosi e cura delle sole disfun­
zioni sessuali di natura nervosa. 
psichica, endocrina. Senilità pre­
coce, nevrastenia sessuale. Con­
sultazioni e enre rapide pre post-
matrimoniali. 

Grand'Uff. Dr. CARIETTI 
Piazza Esquilino n. 12 - Roma 
(Stazi. Visite 3-12 e 16-18 Fe­
stivi 8-12. Non si curano veneree 

DISFUNZIONI 
S E S S U A L I 
di o g n i o r i g i n e D e f i c e n z e c o s t i ­
t u z i o n a l i C u r e p r e m a t r i m o n i a l i 

P R O F O R O t B E R N A R D I » 
S p e c i a l i s t a o e r m d o c . U n . S U m e d . 
O r e 9 - . 3 . 16-19. f e s t 1 0 - 1 2 R O M A 
P i a z z a I n i l t p e p r t r n z a S ( S t a r t « n e ) 

ALFREDO rj 1 K U P I 
VENE VARIC O S E 

V E N E R E * P E 1 X S 
D I S F U N Z I O N I S E S S U A L I 

CORSO UMBERTO N. 504 
( P r e s t o P l a n a d e i P e p a t o ) 

T e l . C i . * » - o r e * - ; • . r e s t - t - i x 
D e c r P r e f N 2V347 d e l 7 - 1 - 1 9 5 2 

' t ' e e ^ . v chate m t < n 2 5 0 6 / .Ne; 
primo Me-r>w •vtggt'a le sue p o s -
i i ^ i 7 i » à " i n s / a della pro,a di 
dr.rr.riii' a ntjrontantìo AbnOKl. 
lirunrHfwhi, I.'Odc<rì1 e Santip­
pe cr>r\r quindi di grande inte-
rrts* . gia-rìir dall e\tto dt e s s a d l -
pendera la pari,-apa~:onr r> "'«"-

t ^ fiovane tedesca GrN'VAR RL'SCH che ha conquistato 
Bolsano il titolo enropeo di pattinacelo artistico 

L'allenatore Ferrerò 
lascia FAlalanfa 

BERGAMO. 2. — L allenatore 
dei nero-az7um. Ferrerò ha 
rassegnato questa sera le dimis­
sioni al Consiglio Direttivo ata­
lantino. Le ragioni che hanno 
portato Ferrerò a rassegnare il 
mandato vanno ricercate nelle 
conseguenze di una campagna ac­
quisti che non permette ora la 
composizione ai una squadra di 
forte tenuta. 

Stando alle ulttme notizie, l'al­
lenatore dovrebbe trasferirsi al 
Verona. 

Schubers f66'*J, Donalo (66\>x). Ino rf, Memnr alla Gran corsa di 
\Vulaa '60**,, Bodc.n, feO'u. I.eS.cp- .\el Premio Baiabaricina 
Clrognird t€0*x) Ermellino (SSj.'im W <r>nfrrtnto tra Opa/or, J.i-
7.ig Z.ig (S91J). Merone (68), Co-\si_ 1 imonr.Vitrx. Banznba e FiOr 
barrica f€0'ij. Sranda'e;io -Y.4i-"/ia P r o n o s ; , c o difficile, da-

**ff«'a/. TadrutMar (68). l.iir<r 

n a t s fS8 • 

Dei nominati » più quotati do-
t rcorxvo essere Merone (di cui 
peraltro r ancora incerta la paT-
tecipaztonef i francesi Tadous-
«ao e L" 'nnai.t. Scandarrtlo •* 
Zig Zag ti terreno guati certa­
mente pesante aorreobe esclu­
dere dal noterò dei probabili vin­
citori Scanaareiio mentre do­
rrebbe farri rientrare lo specia­
lista dei fango te Grognard di 
cut si dice un gran bene e che 

appare faiouto al petot 

rem» una leggera preferenza ad 
Oputor nei confronti di /-ita e 
Viter lanciando a Fior d'Alena 
>l ruolo di rtcntuale. sorpresa 

IJI riunione ai rà Wi:;n alle 14 
F.frn le n o « " r vlezmni 

P R E M I O M . I I E N M A : M e r o n e . 
A b a a k i ; P R E M I O R E G O L I : 
C a r t e s i e n , H o c ; P R E M I O A M l ' R : 
L e G r - v e n a r d ; V o l c l a - P R E M I O 
L U I ! : I d u n a , P a l c h e t t o . f ' U m o -

P R E M I O B A R A B A R I C I N A : O p a -
f o r , V i t e x . L i s a ; P R E M I O B I M ­
B A : P o l a c c o . P l o r o f f , A s t u t i a s ; 
P R E M I O S E N E C I O : K i k k a , L a n -
t e r l n e B l a c k N u t . 

t o l ' a m o r e c o n S . P a m p a n i m 
e r i t i s t a 

A l t i e r i : L a t r a g e d i a d i A n n a K a -
r e n i n a e r i v i s t a 

A m b r a - I n v i n e l l i : U n m a n t o p e r 
A n n a Z a c c h e o c o n S . P a m p a -
n i n i e M . G i r o t t i e r i v i s t a 

A n r o r a : G l i u o m i n i p e r d o n a n o s 
r i v i s t a 

L a F e n i c e : L a p a u r a fa 90 e r i ­
v i s t a 

P r i n c i p e : Il t e s o r o d e i S e q u o i a e 
r i v i s t a 

V e n t n n A p r i l e : V a c a n z e a l M u ­
s i c o c o n W . P i d g e o n •> r i v i s t a 

V o l t u r n o : D i e c i c a n z o n i d ' a m o r e 
d a s a l v a r e c o n N . P I Z Z I e r i ­
v i s t a 

v/^//^//^//jr//jw//m/yjmym/7^//*//^//^//m//*//^//^/?Mf/jm//mA^//mr/wr/m//m/y*//^//*/jm//m//M 

CINEMA 
A . B . C . : P a s s o f a l s o 
A c q u a r i o : A r r i v ò l ' a l b i c o n C l a r k 

G a b l e 
A d r i a n o : L o s p e r o n e n u d o c o n 

J . S t e w a r t ( o r e 15.15 17.10 19 
20 .50 22 ,45) 

A l b a : P a r a t a d t s p l e n d o r e c o n 
E z i o P i n z a 

A l c y o n e : S i a m o d o n n e c o n J . 
B e r g m a n e A M a g n a n i 

A m b a s c i a t o r i : L ' e r e d i t à d i F e r -
n a n d e l 

file:///elociia
file:///taar-e
file:///asrello
http://�����IIIMIMIIIIttllMllMIIIIIIIIIMlllllllMHmilllllMlll.il
http://V17.1t
file:///Vulaa


Pag. 6 — Mercoledì 3 febbraio 1954 « I/UNITA' » 

E* r Unita NO ZIE 
L.' OTTAVA GIORNATA DELLA CONFERENZA D E I QUATTRO MIi \ lSTRI A BERLIXO 

Fosler Dulles elude con un vacuo discorso 
le proposte di Molotov per la Germania 

Apologia della polìtica aggressiva degli Stati Uniti - Neanche Eden e Bidault rispondono al concreto progetto sovietico perchè la 
Germania abbia entro ottobre un trattato di pace - Il ministro degli esteri dell ' U.R.S.S. preannuncia nuove proposte aggiuntive 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

BERLINO, 2. — Il mini­
stro degli esteri sovietico ha 
annunciato questa sera, al 
termine dell'ottava riunione 
dei quattro ministri degli 
esteri, che la delegazione so­
vietica presenterà alcune pro­
poste aggiuntive sulla Ger­
mania, che si faranno segui­
le a quelle presentate ieri 
relativamente, soprattutto al 
problema della preparazione 
del trattato di pace. 

Molotov ha parlato breve­
mente, ma le sue poche pa­
role hanno costituito l'unico 
l'atto importante della gior­
nata, caratterizzata sino a 
quel momento da tre inter­
venti dei delegati occidentali 
che hanno eluso il problema 
del trattato di pace tedesco 
sollevato da Molotov. 

Particolarmente negativo e 
vacuo, oltre che rabbioso e 
incivile nel tono, è stato il 
discorso del segretario di Sta­

to americano, John Foster 
Dulles, che presiedeva la riu­
nione ed ha preso per primo 
la parola. Il suo intervento 
è consistito fondamentalmen­
te in una apologia ed una 
esaltazione della politica con­
dotta dagli Stati Uniti, che 
mira a perpetuare la divisio­
ne del mondo in due blocchi 
ostili. 

Dulles ha sostenuto la con­
sueta tesi secondo cui l'Unio­
ne Sovietica minaccia la t>a-
ce e si è valso di questa fan­
donia per giustificare l'esi­
stenza del blocco antisovieli-
co nel quale gli Stali Uniti 
vorrebbero inserire anche il 
rinato militarismo tedesco. 
Allo stesso modo, il segreta­
rio di Stato americano ha 
tentalo di gabellare per mi­
sure innocenti e pacifiche tut­
te le attività aggressive orga­
nizzate dal suo governo nel 
quadro della preparazione tli 
una gueria contro l'U.R.S.S. 

Il patto atlantico ò cosi di­

venuto, nelle parole di Dul­
les, un « patto difensivo, non 
diretto contro l'U.R.S.S. », i 
famosi cento milioni stanziati 
dal governo americano per 
incoraggiare le attività sov­
versive nei paesi di demo­
crazia popolare sono stati 
presentati come una sorta di 
attività di beneficienza. la 
C.E.D. come » una potente 
salvaguardia contro l'aggres­
sione ». 

Luoghi comuni 

Dopo avere così eluso il 
(problema realmente attuale 
del pericolo del militarismo 
tedesco e (lei provvedimenti 
necessari ad impedirne la ri­
nascita, Dulles ha violente­
mente attaccato la Repubbli­
ca democratica tedesca, ripe­
tendo anche qui i consueti 
luoghi comuni della piopa-
ganda anticomunista. 

Null'altro egli ha detto su 
tutti i concreti problemi in 

BERLINO — II tavolo attorno al quale sono riuniti i quattro ministri ùegìl esteri, nrlla sede 
dell'ambasciata sovietica, sull'Unlrr den Uncini 

La Germania e l'Europa 
Lfi responsabilità delle quattro potenze per una 
giusta e duratura soluzione della questione tedesca 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

BERLINO, '2. — Riunincazio-
n c ' o trattato di pace: a che 
cosa va data la precedenza per 
la soluzione ilei problema te­
desco? Sarebbe questo i\ di­
lemma, secondo gii occidenta­
li; dilemma, per cosi dire, con 
risposta obbligata. Per conclu­
dere un trattato di pace — si 
ripete infatti automaticamente 
a Londra, Parigi e Washington — 
occorre un governo veramente 
rappresentativo di tutta la 
(ìcrmania, con cui negoziare. 
Dunque, la riunificazione deve 
precedere il trattato di pace. 
Morale: il punto di partenza 
per risolvere il problema te­
desco sono le « libere elezioni^ 
(piano Eden). E il punto di 
a r r ivo — chiediamo noi — 
quale sarebbe? Secondo lo 
stesso piano Eden, prima di 
partecipare all'elaborazione del 
trattato di pace, il governo 
che verrebbe costituito in se­
guito alla consultazione elet­
torale su lutto il territorio 
tedesco, avrebbe facoltà di as­
sumere, per conto dell'intera 
Germania, gli obblighi deri-
•vanti, ad esempio, dagli ac­
cordi di Bonn e di Parigi. Sic­
ché, *Ua conferenza della pace 
ci si arriverebbe con un go­
verno tedesco che avrebbe ri­
nunciato in anticipo, per mez­
zo secolo, alla sna libertà di 
azione in politica interna ed 
estera, a benefìcio degli occu­
panti occidentali. Cioè, non ci 
«.i arriverebbe nemmeno; e la 
Germania, tutta, passerebbe dal 
rango di Paese occupato a 
quello di Paese semioccupato 
e per giunta rimilitarizzalo. 

Questo è il bel risultalo che 
ri promette il piano Eden, una 
\o l ta messo in moto il mecca­
nismo delle «libere elezioni». 
E i ministri occidentali fingo­
no di stupirsi per il mancato 
consenso sovietico. Ma vi è 
davvero un dilemma di prece 
«lenza tra la riuniflcazione ed 
il trattato di pace? In realtà, 
non esiste. Esiste, invece, un 
problema di fondo. Si tratta 
di stabilire non già i vari tem­
pi di un processo di sistema­
zione della questione tedesca 
Iiensi l'obbiettivo da raggiun­
gere e l'obbiettivo, a volerlo 
riassumere In una formula ra­
gionevolmente accettabile da 
tutti, non può essere che uno: 
Germania indipendente e de­
mocratica m Europa sienra. 
Onesto è il pnnto che deter­
mina la strada da percorrere 
e ne condiziona i tempi. Se si 
è seriamente d'accordo su di 
esso, non ci sono ostacoli fn-
supembill per risolvere la 
questione tedesca. S« tal» ob­

biettivo l governi occidentali 
dicono di essere d'accordo con 
l'UIlSS, sebbene in disaccordo 
circa i metodi da seguire. 
Vorremmo crederlo, ma ci rie­
sce diffìcile. Quando si è d'ac­
cordo con altri per raggiunge­
re un determinato fine, vi è 
un modo semplicissimo per di­
mostrarlo. Non fare nulla che 
sia in contrasto con quel fine, 

E che cosa è la CED se non 
proprio questo? Hanno un bel 
dire i suoi sempre più scarsi 
e sfortunali fautori, di volerc­
ia riuniflcazione e la pace per 
la Germania: di fatto, essi 
contribuiscono a provocare il 
risultato opposto. 

Forse non si accorgono che 
quei trattai i clic dovrebbero 
legalizzare il risorgere del mi­
litarismo tedesco, in funzione 
anlisovictica, hanno dei prece­
denti nella storia recente. An­
che dopo la prima guerra mon­
diale si è cercato di fare Io 
SICSM», con il trattato di Ver­
sailles. H risultato è stato che 
si è esasperato il sentimento 
nazionale dei tedeschi, da nna 
parte, e incoraggiato sottoban­
co, dall'altra, il militarismo, 
fino a consegnare la Germania 
nelle mani di Hitler. E* que­
sto che si vuole? Se è cosi, 
la CED può servire egregia­
mente a ricondurre l'Europa 
alle soglie del 1939. 

Non dì questo, comunque, 
ha bisogno la Germania che 
ha imparato a conoscere il si­
gnificato della guerra. Non dei 
trattati di Bonn e di Parigi. 
ma di un trattato di pace, e? 
ne ha bisogno per riprendere 
al più presto il suo posto di 
grande nazione, guarita dalla 
tara del militarismo. Si dimo­
stri, dunque, con i fatti, di 
essere pronti ad aiutare que­
sto popolo a ritrovare la par­
te migliore di se slesso; si 
aiuti la Germania a tornare 
unita e indipendente: questo, 
e non il verbalismo dei recln-
tatori di soldati tedeschi, è la 
prova di coerenza che si at­
tende. 

Fissato con chiarezza tale 
obiettivo, non ha senso porre 
il quesito amletico: da che 
cosa incominciare? Quello che 
veramente importa è che si 
sappia in ogni fase e in ogni 
momento dove si deve arrivare. 
Quello che conta è che ci si 
muova per portare parallela­
mente a compimento tanto il 
proce**o di rìnaificazione na­
zionale, quanto anello della 
sistemazione dei rapporti tra 
la Germania e gli altri Stati 
Era questo, del resto, Torien 
lamento suggerito dal mini­
stro degli esteri britannico « 
sostenuto dai suoi due colle­

ghi francese e nnicricaoo. nel­
la conferenza ili Londra del 
dicembre ilei '47. Hanno forse 
mutato parere i Ire governiì 
E per quale motho? 

I/URSS sostiene ila tempo, 
all'opposto, che la questione 
tedesca è principalmente un 
problema clic spetta ai tede­
schi di risolvere. Non dallo 
esterno, ma dall'interno della 
Germania de\e venire infatti 
la soluzione! Ma . le quattro 
potenze occupanti, se voglio­
no che questa soluzione sia 
giusta e duratura, non posso­
no scrollarsi ili dosso le loro 
responsabilità ; esse devono 
aiutare i tedeschi a ricompor­
re la loro unità nazionale e a 
riprendere il loro posto nel 
mondo senza più minacciare 
nessuno. 

Questo era e rimane l'impe­
rativo dell'accordo di Potsdam. 
Può sembrare ingenuo chi a 
questo imperativo continua a 
tener fede. Si pensi, però, qua­
le sorte incomberebbe sull'Eu­
ropa, qualora quei principii 
fossero abbandonati e il mili­
tarismo tedesco potesse pren­
dersi l'attesa rivincila, e si 
capirà allora dove stanno gli 
utopisti e gli irresponsabili 
Non certo da parte nostra. 

RENATO MIELI 

discussione. Né sul piano 
Eden per elezioni pantede­
sche controllate dalle potenze 
occupanti, né sulle proposte 
concrete avanzate ieri da Mo­
lotov sulla preparazione di 
un trattato di pace per la 
Germania. Un vacuo di.scor.so 
di propaganda anticomunista, 
non privo delle consuete in­
solenze che hanno reno tri­
stemente celebre il segretario 
di Stato americano. 

A Dulles hanno fatto se­
guito Eden, il quale ha eluso 
totalmente le proposte avan­
zate da Molotov — limitando­
si a chiedere alla delegazione 
sovietica di pronunciarsi sul 
problema delle elezioni, come 
se solo in questo potere ri­
solversi il problema tedesco 
— ed il Iranceae Bidault. 
Quest'ultimo ha tentato una 
difficile diresa della C.E.D.. 
pur lasciando cadere alcune 
vaghe affermazioni sul favo­
re con cui la Francia, ve­
drebbe un .sistema di sicu­
rezza europeo in cui fossero 
compresi la Francia, l'U.R.S.S 
e la Germania, purché non 
ne siano esclusi inglesi e ame­
ricani, e sull'interesse che la 
Francia avrebbe per 1'istau-
niz ione di rapporti amiche­
voli con alcuni Stati dell'Eu­
ropa orientale. 

Bidault ha aggiunto di vo­
ler cercare una soluzione del 
problema tedesco tale da im­
pedire qualsiasi possibilità di 
rinascita del militarismo e di 
un'aggressione, ma ha evitato 
di prendere posizione sulle 
proposte di Molotov a questo 
proposito. Egli ha affermato 
solo che la Germania anche 
se dotata di un esercito li­
mitato a scopi difensivi po­
trebbe poi violare le clausole 
stesse del trattato di pace. 
Questo rischio invece, a suo 
giudizio, non esisterebbe con 
la C.E.D. 

Il capo dell'ufficio stampa 
della delegazione sovietica, 
Iliciov, ha in serata commen­
tato i discorsi dei tre occi­
dentali, sottolineando che e s ­
si avevano evitato nel modo 
più accurato di rispondere 
agli argomenti portati ieri da 
Molotov in favore della ra­
pida conclusione di un trat­
tato di pace con la Germania. 

Iliciov ha rilevato che la 
C.E.D. è formata da solo sei 
dei trentadue Stati che com­
pongono l'Europa. I suoi so­
stenitori affermano che essa 
deve «rfare l'Europa», ma 
nello stesso tempo chiudono 
la porta del loro sistema agli 
altri Stati, e in definitiva, 
quindi, non tanno che divi­
dere in due l'Europa, con­
ducendo inevitabilmente alla 
formazione di d\ie blocchi 
militari contrapposti. 

Alcuni giornalisti atlantici 
hanno voluto interpretare la 
dichiarazione di Iliciov come 
una richiesta sovietica di en ­
trare nella C.E.D. Ad essi il 
portavoce sovietico ha repli­
cato che l'U.R.S.S. non ade­
risce alla C.E.D.. che è una 
coalizione aggressiva. E se 
non fosse agsressiva? è sta­
to chiesto. Non sarebbe la 
C.E.D., ha replicato Iliciov. 

E il portavoce sovietico ha 
concluso rispondendo alle do­
mande dei giornalisti di non 
essere né pessimista. né ot­
timista, di non voler fare il 
profeta e di preferire la real­
tà alle induzioni. 

/ / piano di Adenauer 

Il pericolo che l'atteggia­
mento occidentale di difesa 
ad oltranza della C.EJX pos­
sa finire per rendere im­
possibile un accordo è stato 
rilevato oggi anche dal capo 
del partito socialdemocratico 
Ollenhauer. 

Questi ha osservato che la 
integrazione della Germania 
occidentale nella C.E.D. ren­
derebbe « estremamente dif­
ficile per non dire impossibi­
le la riuniflcazione della Ger­
mania » ed ha dichiarato che 
il suo partito ha sempre in 

Isistito su questo punto. Di 

chiarando che il progetto di 
Molotov riguarda essenzial­
mente la procedura da segui­
re ir» vista della conclusio­
ne di un trattato di pace, Ol­
lenhauer ha affermato: « Bi­
sogna da un lato riconoscere 
la necessità di negoziare per 
un trattato di pace e dall'al­
tro lato rendersi conto che, 
volendo tenere in piedi il 
trattato della C.E.D. si crea 
Una situazione che forzata­
mente viene a bloccare i ne­
goziati stessi ». 

Questa presa di posizione 
ha suscitato u n vero vespaio 
a Bonn, dove il cancelliere 
ha conferito per due ore con 
l'alto commissario america­
no, ripetendogli in riassunto 
le note tesi del suo governo 
sugli argomenti in discussione 
a Berlino. 

Sulla posizione di Adenauer 
occorre riferire alcune rive­
lazioni del corrispondente da 
Bonn di un settimanale pari­
gino, La Tr ibune des Nations, 

venuto a conoscenza di una 
riunione segreta in cui il 
cancelliere ha dichiarato ai 
suoi più stretti collaboratori 
che la Germania tollererà la 
C.E.D. sino al momento in 
cui avrà ricostituito la sua 
forza militare. Allora, si li­
bererà di quel trattato e an­
drà avanti per la sua strada. 

Dulles è stato informato di 
questo piano alla vigilia del­
l'incontro di Berlino e lo ha 
approvato impegnandosi a fa­
re di tutto per il fallimento 
della conferenza. Se occorre­
va una conferma a queste ri­
velazioni, il discorso odierno 
di Dulles l'ha fornita in un 
modo che non si presta a 
smentite. 

Le poche parole pronun­
ciate stasera da Molotov in­
dicano tuttavia che la dele­
gazione sovietica farà di tut­
to per facilitare il raggiun­
gimento di un compromesso 
nell'interesse della pace. 

SERGIO SEGRE 
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Robbie Rosenberg. H più piccolo dei due bimbi di Julius 
e Ethel, fotografato con una sua compagna di giochi. L'ultimo 
pensiero dell'avvocato Bloch, dinanzi alla persecuzione dei 

fascisti americani, era stato per i due piccoli orfani 

DRAMMATICA GIORNATA ELETTORALI-: A TEHERAN 

Kasciani accusa dì tradimento 
il governo del dittatore Za lied i 

Il capo religioso del l ' I ran denuncia gravi brogl i e sopraffazioni - l piani degli imperialisti 
lascerebbero ai persiani solo il 5 per cento del petrolio - Violenti scontri attorno ai seggi 

TEHERAN, 2. — In una 
drammatica dichiarazione re­
sa alla stampa, il capo reli­
gioso dell'Iran, Ayatollah Ka­
sciani. ha accusato oggi il 
governo Zahedi di brogli e 
violenze nelle elezioni attual­
mente in cor-o nel paese e 
di preparare un accordo con 
gli imperialisti che ridurreb­
be la Persia alle condizioni 
di una colonia. 

Kasciani ha parlato con ta­
le veemenza che questa «era. 
negli ambienti di Teheran, si 
ritiene probabile un suo ar­
resto da parte della polizia 
governativa. 

Egli ha sottolineato i se­
guenti punti: 

1) le elezioni proclamate 
da Zahedi non sono libere. 
Esse sono state indette con 
il preciso intento di portare 
in parlamento «< sudici indi­
vidui, ladri e servi degli in­

glesi, so-tenuti dalle baionet­
te dell'esercito ». In molti 
casi, le urne erano già state 
colmate con schede favore­
voli al governo. Inoltre, a 
molti esponenti d"ll upp-iri-
zione è stato impedito di pre­
sentare la propria candida­
tura e a molti elettori di ac­
cedere ai seggi; 

2) gli accordi che Zahedi 
si prepara a concludere con 
gli imperialisti costituiscono 
un autentico tradimento. Ka­
sciani ha citato rivelazioni di 
fonte occidentale, dalle quali 
risulta che alle società ame­
ricane Standard OH. Socony 
Vacuum. Texas Company, 
Standard OH of California, 
Gulf OH Corporation e Shell 
Petroleum verrebbe attribui­
to il compito di trattare lo 
smercio del 50 per cento del 
petrolio persiano, mentre il 
45 per cento verrebbe affi­

dato all'Anglo-Irnninji e solo 
il 5 per cento al governo 
Persiano. 

3) da questo momento, 
l'Ayatollah Kasciani si porrà 
con la sua autorità contro il 
governo Zahedi. facendo ap­
pello ai fedeli per la difesa 
degli interessi nazionali per­
siani. 

Kasciani ha detto: •« So che 
quello che dico può avere 
come conseguenza il mio ar­
resto, ma la verità deve es­
sere detta al popolo. Ho de­
ciso di parlare dinanzi alla 
stampa straniera perchè in 
questo paete la stampa non 
é libera ». 

Oggi, intanto, la consulta­
zione elettorale in corso nella 
capitale persiana è stata ca­
ratterizzata da violente ma­
nifestazioni antigovernative. 
Operai e studenti si sono 
scontrati con la polizia di 

Zahedi nel corso di sangui­
nosi tumulti attorno ai seggi. 
Sono stati operati numerosi 
arresti. 

SULLA VIA DELLA CAPITALE LAOSIANA 

I vietnamiti conquistano 
il caposaldo di Muong Khua 

DAL NOSTRO COMUSrOHDEHTE 

PARIGI, 2 — Le avanguar­
die dell'esercito popolare del 
Viet Nani hanno occupato il 
caposaldo di Muong Khua, 
a 100 chilometri da Luang 
Prabang. Nello spazio di pò 
chi giorni esse hanno com 
piuto un balzo in avanti di 
circa duecento chilometri sul ­
le piste di montagna cne par 
tono dal confine settentrio­
nale del Laos, attraverso la 
immensa vallata del Nambu. 
L'avanzata della gloriosa d i ­
visione popolare 308, *La di­
visione di ferro», si svolge 
in ordine largamente sparso, 
per evitare le insidie dei 
bombardieri nemici, i quali 
sono stati concentrati nella 
zona di operazioni per in­
nalzare. «econdo le disposi­
zioni del comando coloniali­
sta francese, « un muro di 
bombe e di napalm >. Ma il 
progresso dei soldati del gè 
nerale Giap non conosce 
ostacoli: la situazione viene 
di conseguenza considerata 
assai critica 

La nuova offensiva, che ha 

Il funzionario sovietico rapito 
è stato trasportato a Oleina wa? 

Fosti «fficiose «••wttoBo che Yari Raizoror è n possesso dei servizi se­
greti «nerica» e che le steatite tomo sttte fatte per gmadagmar tempo 

TOKIO, 2. Fonti ame-fsovietico « al sicuro ». 
ricane hanno ammesso oggi 
ufficiosamente che il secondo 
segretario della missione so ­
vietica in Giappone. Raszo-
rov, misteriosamente scom­
parso nei giorni scorsi, si tro­
va nelle mani di « un ente 
segretissimo del servizio in ­
formativo statunitense». 

Ieri, un portavoce del ge ­
nerale Hull e, successivamen­
te. un portavoce del Dipar­
timento di Stato a Washin­
gton avevano affermato di 
* non saper nulla » della 
scomparsa di Raszorov. Ora, 
le fonti ufficiose già citate 
hanno riferito che queste 
« smentite » sono state fatte 
soltanto per guadagnar tem­
po e condurre il funzionario 

Le fonti hanno precisato al-
YUP che Raszorov si trova 
ancora in Estremo oriente, 
« ma non hanno potuto preci­
sare. per o w i i motivi, la lo­
calità in cui viene ora sotto­
posto ad interrogatori. A tale 
riguardo viene avanzata la i-
potesi che egli si? F*ato tra­
sportato in aereo ad Okina­
wa, l'isola a sud del Giappo­
ne che è stata trasformata in 
una grande base militare a-
mericana ». 

Fino ad ora. aggiunge l'a­
genzia, « solo le massime au­
torità militari e diplomatiche 
americane sono slate infor­
mate dell'accaduto ». 

Naturalmente, gli america­
ni sostengono che il funzio­

nario sovietico si sarebbe 
spontaneamente consegnato 
ai servizi segreti americani 

Gli osservatori ricordano 
che analoghe affermazioni 
furono fatte a suo tempo al ­
lorché i servizi segreti ame­
ricani sequestrarono lo scrit­
tore progressista Wataru Kaji, 
tenendolo in carcere per oltre 
un anno allo scopo di ottene­
re da luì «informazioni». 

40 africani 
uccisi dagli inglesi 
NAIROBI, 2 — Nel corso di 

feroci rappresaglie le truppe 
coloni al irte inglesi del Kenia 
hanno ucciso altri 40 africani. 

rivoluzionato ancora una vol­
ta tutti i p i a n i strategici 
dell'alto comando francese, 
non si ipoteva considerare del 
lutto imprevista. Già • nello 
aprile dello scorso anno le 
truppe popolari lanciarono 
una punta di attacco verso 
il Laos, attraverso i sentieru-
coli della valle del Nambu 
Ma allora si trattava solo 
di un battaglione, mandato 
in azione di assaggio, mentre 
questa volta sì è mossa una 
intera divisione, e per giun­
ta una delle migliori forma­
zioni armate della Repubbli 
ca popolare vietnamita. 

II comando francese aveva 
g i à notato un mutamento 
tattico nelle truppe che gli 
stavano di fronte. Questo era 
avvenuto sin dal mese di no­
vembre, quando le unità viet 
namite, marciando su Lai Scio 
e Dien Bien Fu si installa­
vano solidamente a Son La 
e nel campo trincerato di Na 
San. rinforzando nello stesso 
tempo le loro riserve intor­
no a Sam Neua. 

Pur proseguendo l'assedio 
di Dien Bien Fu, l'esercito 
popolare ha scatenato la nuo­
va azione. Essa ha due basi 
di partenza: 1) Sam Neua, 
dalla quale è stato spostato 
un battaglione. Esistono tut 
tavia pochissime informazioni 
su questo movimento che nei 
prossimi giorni potrà orien­
tarsi o verso Pakseng e il 
Mekong o verso la pianura 
di Jarres e Vientiane; 2) La 
stessa regione di Dien Bien 
Fu, di dove è appunto par­
tita la divisione 308. For­
mazioni m i n o r i vietnamite 
hanno intanto espugnato nel­
la stessa località il posto di 
Muong Khua, che i francesi 
hanno difeso fino all'ultimo 
con accanimento. Altri grup­
pi. superato il fiume Nam 
Hu in parecchi punti, pro­
grediscono in formazioni di­
luite attraverso la giungla. 
Le avanguardie sono nei d in­
torni di Muong-Ngoi, a 100 
chilometri dalla capitale. La 
distanza che separa D i e n 
Bien Fu da Luang Prabang 
è in linea d'aria di 150 chi­
lometri, ma la lunghezza rea­
le della rete di piste e di 
D a s s a g g i è esattamente il 
dopDio. Altri concenti-amen­
ti di truppe sono a 100 chi­
lometri da Ban Me That, do­

ve si trova la residenza abi­
tuale di Bao Dai. 

Truppe francesi e dei col­
laborazionisti laotiani specia­
lizzate nella guerriglia della 
giungla, sono disseminate in­
torno alla città di Luang Pra­
bang in pericolo per organiz­
zare attacchi di sorpresa e 
di disturbo con trabocchetti 
e imboscate. « Non c'è, tut­
tavia, da f a r s i illusione» 
scrive questa sera da Saigon 
il corrispondente dì France 
Presse. I nostri elementi spe­
cializzati n o n possono che 
ostacolare, ritardare i viet­
namiti. Ma non possono as­
solutamente né arrestarlo né 
distruggerlo. 

Non è tuttavia ancora cer­
to che il movimento della 
divisione 308 si proponga in 
modo assoluto la conquista 
di Luang Prabang come suo 
definitivo punto di arrivo. 
L'operazione mette per ora 
in grande imbarazzo il co­
mando nemico costretto a 
spostare in tutta fretta trup­
pe e materiali da altri tea­
tri di operazioni. Se ci sarà 
una battaglia per Luang 
Prabang, essa avrà luogo co­
munque nelle prossimità stes­
se della capitale: i comandi 
francesi riconoscono già che, 
immersa nel verde e domi­
nata dalle montagne, da cui 
discenderanno gli uomini di 
Giap, è difficile difenderla. 

Tre divisioni vietnamite si 
apprestano intanto a rinfor­
zare l'assedio di Dien Bìenì 
Fu: la battaglia in questa 
ultima località è strettamen­
te legata all'investimento di 
Luang Prabang, e può por­
tare a conseguenze decisive 
nello svolgimento della guer­
ra in Indocina. « Mai finora 
— si leggeva questa sera a 
Parigi in un commento mi­
litare — una p a r t i t a più 
drammatica, più complessa. 
più importante fu giocata in 
Indocina ». 

MICHELE RAGO 

Un altro italiano 
muore nel Belgio 

MARLANWEZ, 2. Il mi­
natore italiano Vincenzo Li­
biate è rimasto ucciso, essen­
do stato investito da una lo­
comotiva nella stazione fer­
roviaria di Marlanwez. 

Il ministro italiano 
presso la R.P. Albanese 

TIRANA, 2. — Radio Tira­
na ha comunicato che il nuo­
vo ministro italiano in Alba­
nia Umberto Lanzetta, ha 
presentato oggi le lettere cre­
denziali al presidente Hedji 
Lechi. 

Si riunisce a Mosca 
l'Accademia delle scienze 
MOSCA, 2. — Radio Mosca 

ha annunziato che l'Accade­
mia sovietica delle scienze h j 
iniziato ieri a Mosca le 3ue 
annuali riunioni, dando no­
tizia di una intera serie d: 
importanti tappe dello svi­
luppo scientifico, raggiunte 
durante il 1953. 

Tali conquiste comprendo­
no fibre di alta qualità, pro­
dotte con un nuovo metodo 
ideato da scienziati sovietici: 
il « promedol ». un nuovo 
anestetico ritenuto più «-flìca-
ce della morfina, ma meno 
tossico; leggi importanti che 
regolano l'alimentazione e la 
crescita delle piante e ricer­
che nel campo della produ­
zione di turbine. 

E' stato inoltre re;o noto 
che il numero dei membri 
dell'Accademia è aumentato 
di quasi la metà in seguito 
alla nomina di 51 nuovi mem­
bri ed alla designazione di 
altri 148 collaboratori auto­
rizzati. Sono state organizza­
te nuove sezioni di biofìsica. 
di elettrotecnica, radio e di 
informazione scientifica. E1 in 
via di allestimento anche un 
istituto per l'acustica. 

Concesso il divorzio 
a Narri man 

CAIRO, 2. — La Corte del­
la Sharia, che è il Tribunale 
musulmano, ha oggi ufficial­
mente concesso il divorzio al­
l'ex re Farouk ed all'ex regina 
Narriman d'Egitto. 

Narriman aveva intentato 
causa di divorzio contro F a ­
rouk il 9 settembre scorso, 
impostandola sulle seguent 
basi: cattivo trattamento, cru­
deltà e separazione fisica, do­
vuta questa all'esilio perma­
nente dell'ex sovrano. 

L'ombra 
del fascismo 

Le agenzie di s tampa 
americane tono state avare 
di spazio nel riferire la 
morte dell'avv. Emmanuel 
Bloch. Poche righe per dire 
che un comunicato della p o ­
lizia ne aveva dato l'annun­
cio. Poche righe, il giorno 
dopo, per dire che un altro 
comunicato della polizia 
aveva decretato: « Insuffi­
cienza cardiaca ». Di. fronte 
alla fine, in circostanze mi­
steriose, di un uomo il cui 
nome figurava nelle Uste 
nere del fascismo ameri­
cano, esse hanno avuto una 
sola parola d'ordine, più 
che sospetta: il silenzio. 

Certi giornali italiani so­
no andati oltre. Il Secolo 
giura che il referto di « in­
sufficienza cardiaca^ è stato 
redatto « d a un'intera com­
missione di medici » e non 
dal solo medico della poli­
zia come quelle agenzie ri­
ferivano. « E' assolutamente 
impossibile immaginare — 
esso proclama — che si 
tratti di una falsificazione. 
Bloch è morto perchè si è 
immerso nell'acqua troppo 
calda del suo bagno. Forse 
che l'acqua è fascista? ». il 
Tempo, che il primo giorno 
aveva insinuato la tesi di 
un suicidio, trova che la 
morte di Bloch e perfetta­
mente logica. Logico che 
egli si fosse immerso, con 
indosso il 'pigiama, in un 
bagno ad al t issima tempc-
ratura. Logico che il suo 
cuore, perfettamente sano 
per testimonianza di quanti 
lo conoscevano, non abbia 
retto. 

Nessuna meraviglia, certo, 
se questa gente si erige a 
difensori di ufficio dei fa­
scisti americani, contro la 
lunga serie di interrogativi 
che la fine di Bloch fa n a ­
scere nella mente di tutti 
gli uomini onesti. Altro è 
quello che colpisce: ?" foro 
miserabili tentativi di fare. 
dello scandalo sulla figura 
generosa del difensore dei 
Rosenberg, i loro ignobili 
attentati alla memor ia dei 
martiri, il loro grottesco 
tentativo di imbonire a tutti 
i costi dinanzi al popolo ita­
liano l'immagine di un'A­
merica con le carte in re­
gola. 

L'acqua, ne diamo atto ai 
corsivisti del Secolo, non è 
fascista. Ma non è con goffi 
giochi di parole che si imo 
nascondere al popolo italia­
no lo spettro del fascismo 
statunitense, di quella forza 
mostruosa, che ha assassi­
nato Sacco e Vanzetti, che 
condanna ogni anno decine 
di lavoratori negri al lin­
ciaggio. che brucia i libri e 
mette al bando gli uomini 
di cultura, che nssoagr ' fa i 
cittadini alla legge della 
paura e alle inquisizioni 
maccarthyste, che ha spin­
to alla disperazione e alla 
morte Harry Dextcr Wh''te 
e Abraham Feller. clip Un 
bruciato i Rosenberg sulla 
sedia elettrica e che aveva 
condannato il loro difensore 
alla morte civile. 

Crede, questa genie, che 
il popolo italiano non abbia 
compreso il senso d i questi 
fatti? Crede che il popolo 
italiano sia disposto ad ac­
cettare a cuore leggero la 
scomparsa di un uomo come 
Bloch, quando su di essa 
grava l'ombra della perse­
cuzione e del crimine? Cre­
de che basti, a dissipare 
quesV ombra, la consegna 
del silenzio, o peggio, la lo­
ro macabra ironia? 

Se credono questo, certo 
sorto molto lontani dalla co­
scienza e dal cuore degli 
italiani, che conservano vi­
vo U ricordo degli eroi as­
sassinati e hanno il diritto di 
sapere se. dietro la morte 
del loro coraggioso difen­
sore, non c*é, una volta di 
più, la mano degli assas­
sini. 
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REALTÀ' SOVIETICA 

Annuo L. ne 5 
Dalla sigaretta al cancro 
se difetta la vitamina A 

L'accertamento, suffragato 
da gran copia di dati statisti­
ci, di uno stretto nesso fra 
l'intensità del fumo di tabac­
co e la frequenza di manife­
stazioni neoplastiche ha pro­
dotto tra i fumatori una ben 
giustificata apprensione. 

Recenti e interessanti studi 
hanno messo in luce che il so­
lo sistema per prevenire i 
danni prodotti dal fumo sulle 
delicatissime mucose delle vie 
respiratorie consiste nell'au-
mentare il tasso di vitamina 
A nell'organismo. La vitami­
na A infatti esercita specifi­
ca azione di difesa sulle m u ­
cose contro l'azione di tutti 
gli agenti tossici. A questo 
fattore è bene associare, inol­
tre, quelle sostanze che espli­

cano una vera azione sedati­
va sulle irritazioni delle vie 
respiratorie e possano preve­
nire quelle piccole soluzioni di 
continuità dell'endotelio, o p ­
pure affrettarne la cicatrizza­
zione. 

Negli Stati Uniti alcuni ta­
baccai hanno cominciato ad 
offrire in omaggio ad ogni 
acquirente di un pacchetto di 
sigarette o di cinque sigari, 
alcune pastiglie con vitami­
na A. 

Tale metodo del resto è già 
diffuso in Italia dove i fuma­
tori usano come mezzo pre­
ventivo delle alterazioni delle 
vie respiratorie le pastiglie 
bronchiolina, che contengono 
appunto la vitamina A in do­
si opportunamente studiate. 
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